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STATALI IN LOTTA 

DA STASERA ALLE 21 
SI FERMANO I TRENI 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I PROGETTI DEL PCI 

PER LE 40 ORE E LA SCALA 
MOBILE PER LE PENSIONI 

-A pagina 4- 


Centinaia di migliaia di operai, de lavoratori e di studenti hanno espresso il Boro cordoglio 
facendo ala ai commossi funerali delle quattordici vittime del barbaro attentato dinamitardo 
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Centinaia di migliaio di persone In piazza del Duomo, sodo una pioggia gelida e pungente, raccolte intorno alle quattordici bare delle vittime: cosi Milano ha testimonialo, ieri, il cor¬ 
doglio e l'ira di tutta Italia per la barbara strage 
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Si getta dal quarto piano da una stanza dell'ufficio politico nonostante la presenza di 4 investigatori - Precipitato su un albero, è morto poco dopo il ricovero in ospedale - Si chia¬ 
mava Giuseppe Pinelli e aveva 41 anno - La polizia lo definisce anarchico individualista» - Il questore: « era forteme nte indiziato» - L'interrogatorio non è stato verbalizzato 


UNITA’ ANTIFASCISTA 
E UNITA’ A SINISTRA 


/^ERTAMENTE quello che 
ha chiamato ieri una ster¬ 
minata folla d> lavoratori mi¬ 
lanesi attorno alle quattor¬ 
dici vittime della strabe c 
stato in primo luogo il senti¬ 
mento profondo del cordo¬ 
glio per i caduti e dell’uma¬ 
na fraternità con i loro fa¬ 
miliari Ma questo sentimen¬ 
to non si è consolato nel 
pianto e non si è consumato 
nella vanità di una rabbia 
impotente Questo arando, 
umano e davvero partecipe 
dolore sj à tradotto in una 
manifestazione mai vista d : 
responsabile forza, di consa¬ 
pevole determinazione, di 
ferma autodisciplina I cri¬ 
minali. mandanti ed esecuto¬ 
ri. che speravano di far sal¬ 
tare i nervi della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori milane¬ 
si e italiani, hanno avuto la 
prima risposta. Accogliendo 
l'invito dei sindacati tutta la 
città si è fermata: dalle fab¬ 
briche, dalle scuole, a cen¬ 
tinaia di migliaia si sono 
disposti nei luoghi indicati. 
Per ore. nel gelo. sono rima¬ 
sti ad attendere per l'ulti¬ 
mo saluto le quattordici ba¬ 
re E’ stata una nuova aran¬ 
do prova. for=c la più dram 
malica, della maturità con¬ 
quistata dalle arand: mass.-' 
lavoratrici i.a prosa che 
oani calcolo, per quanto tre¬ 
mendo. contro le conquiste 
democratiche fin qui realiz¬ 
zate è destinato a infranger¬ 
ti contro questa lucida e pre¬ 
cisa coscienza di massa I.o 
ha scritto aiustnmente anche 
qualche aiornale straniero 
Il calcolo delle forze p.ù rea¬ 
zionarie e conservataci era 
quelle che le lotte d'autunno 
si spezzassero in un caos fat¬ 
to d'awentur.smi e d> cedi¬ 
menti. Questo calcolo è fal¬ 
lito D; fronte a questo fal¬ 
limento qualcuno — la par¬ 
te estrema, nazistica e fa¬ 
scistica — ha fatto ricorso 
al sesto ultimo, alla barba¬ 
ne. Oasi la risposta è chiara, 
fcl monito è solenne. La clas 
M operaia, le masse lavora¬ 


trici, i ceti intermedi, il mo¬ 
vimento studentesco — che 
dalla lezione operaia viene 
traendo l’in.seanamcnto per 
comprendere sempre meglio 
per che co-a e come si lot¬ 
ta — rispondono che il cam¬ 
mino per attuare pienamen¬ 
te la Costituzione, per svi¬ 
luppare il reaime democrati¬ 
co, per nuove conquiste eco- 
nomicne, socia!: e politiche 
non può essere e non sarà 
interrotto 

T E FORZE reazionarie e 
conservatrici, le forze 
della provocazione hanno 
sbagliato i loro calcoli non 
per difetto di abilità. E«.-e 
non hanno inteso ciò che è 
maturato e matura ne! pro¬ 
fondo della coscienza delle 
masse. 

L3 Resistenza e quest: ven¬ 
ticinque anni di lotte non 
sono trascorsi invano. Non 
pecchiamo di orgoglio di par¬ 
tito =e ricordiamo l'immenso 
contributo dato dall’insieme 
del nostro Partito, da milio¬ 
ni di militanti comunisti, 
nella fahhrica e fuori d: essa, 
alla costruzione del processo 
che oaa; viene alla luce e 
s'impono anche d: fronte alle 
prove più terr.h.l; Il movi¬ 
mento operaio italiano è ore 
scinto e s: è fatto adulto 
sull.i lirma dell' jn.ta, della 
demoora/.a. della severa e 
respon-ab/.e lotta d. massa 
su obiettivi concreti d: ira- 
sfonr.az.one profonda della 
società. Non v’e forza che 
pos-a r.cacciare md.etro 
questa Enea che s e fatta p^r- 
te integrante e ieci«.va del¬ 
la cosc.enza del.a enorme 
maggioranza de. lavoratori. 
Perciò il processo d’unita 
sindacale avanza nonostante 
ogni difficoltà, ogni ostacolo, 
ogni tentativo d'arrestaria. 
Perc.o avanza anche il pro¬ 
cedo d'unita politica tra 1 
lavoratori e tra le forze del¬ 
la s.n.stra la.ca e cattolica. 

PROPRIO ne; giorni del 
| A lutto, propr.o nc-i giorni 
[ del dolore, infatti, da Mi¬ 


lano si è levato l’appello del¬ 
le forze antifasciste unite e 
quello della sinistra che cre¬ 
de nel socialismo. L’unità 
delle forze antifasciste ha te¬ 
stimoniato di un collegamen¬ 
to ch’è oramai parte costi¬ 
tutiva delia storia italiana e 
che non si può cancellare: 
questa unità ha orientato e 
sorretto le grandi masse po¬ 
polari nel loro raccogliersi 
attorno alle grandi idee di 
democrazia avanzata che 
stanno a fondamento della 
Costituzione. L’intesa tra le 
forze che credono nel socia¬ 
lismo è andata, giustamente, 
più oltre e — contempora¬ 
neamente — a obiettivi più 
ravvicinati II governo non 
può essere « neutrale » — è 
stato scritto — rispetto alla 
* individuazione delle forze 
da cui possono venire minac¬ 
ce di eversione dell'ordine 
democratico ». Occorre — è 
stato detto ancora — sven¬ 
tare i tentativi in corso di 
proporre come risposta alla 
situazione presente « soluzio¬ 
ni di governo in aperto con¬ 
trasto con le esigenze poste 
dai lavoratori ». Queste paro 
le concordemente scritte da 
d : n j e n 1 1 s oc ; a 1 ; « t :. c o m ; i n. - 
sti. social.sii ri: unità prole¬ 
taria non sano campate nel 
vuoto e non sono rimaste «i-n- 
za ascolto tra le masse. E"-.- 
esprimono il senso profondo 
di un mov.rr.ento d: lotta 
amp.o come non fu ma:: esse 
pongono il problema di oaa. 
cosi come la man.festa/.or.e 
d: .Milano lo ha confermato: 
occorre andare avanti. li 
paese chiede giustizia, si di¬ 
ce Questo è vero Giustizia 
contro ì criminali Giustizia 
contro i nemici della demo¬ 
crazia e dell'avanzata dei la¬ 
voratori Giustizia contro chi 
antepone i suoi medioeval; 
privilegi di classe o di casta 
ai bisogni delle grandi mas¬ 
se e della nazione. Su ciò si 
fonda lo «Viluppo di una ci 
v.le convivenza. 

Aldo Tortorella 



Un momento particolare, ma significativo, della giornata di passione vissuta ieri dai milanesi, una ragazza c- svenuta 
per l'intensa commozione al passaggio del funerale e un vigile la trasporta a) coperto, mentre la folla fa ala in silenzio 

Alla ricerca di una soluzione in contrasto con le spinte del paese 

Proposto da Rumor 
un governo a quattro 

Il « vertice » con Forlani, De Martino, Ferri e La Malfa — La sinistra de afferma che una 
crisi ministeriale aprirebbe «le porte all'avventura» — Richiamo della corrente di Donat 
Cattin alle lotte — Un articolo dell’Avanti! — Precisazioni del PSU sulle posizioni di Saragat 


Al c.crtzte» dei pariti (hi 
1 area governa*.v a. :*_n -« r.i 
R .m->r ha gettato « .1 tavolo 
la prop-ista per » la ripresa 
cr-janica rìeUa collab'iT azione 
ci centro smu-T'a > Ha chie¬ 
sto. cioè-, la r.co«t t.,/.cne fi. 
un governo a quattro, dc-ci- 
derno m tal moo i d. g.ocare 
la carta piu grossa, c-d ali¬ 
ene la piu n«cn.osa. Ali’in- 
cor.tro. c.ne si e scolto ralla 
villa privata del presidente 
ri» ì Consiglio, in via Feria, 
hanno preso parte i segre¬ 
tari della 11C. Forlani, riti 
PM. He Martiro. riti PbF. 
Ferri, e del PEI. La Malfa. 


I>opo tre ore di discussioni, 
la riunione si è «ciolta con 
1 impegno dei quattro segre¬ 
ta r. pil.t.c: 3d •approfr,ridire* 
la proposta rii Rumor negli 
organi dirigerti dei rispettivi 
partiti - oggi si riuniranno le 
direzioni socialista e repubbli¬ 
cana. giovedì quella socialde¬ 
mocratica e verso la fine del 
la settimana quella della DC. 

La parola passa ora ai par- 
t.ti. mentre un altro < verti¬ 
ce » potrebbe aver luogo pri¬ 
ma di Notale. per pernii ne¬ 
re a Rumor d: tirare m bar¬ 
ca le reti che sono sta’e Get¬ 
tate con la manovra del qua¬ 


drettilo Milla riunione ti : 
ieri sera ir.:.mio, lo stagno 
comunicato conclusivo che 
abbiamo citato aii'imzio. d ce 
eia l'essenziale, Alcune indi 
«< reztoni conformano che ì 
piu fervidi so'tentori del pa« 
so che ha compiuto I attua.e 
presidente del Con-ieiio sono 
stati Ferri e La Malfa li! se¬ 
gretario d»l PH1 ha conden 
salo nei suoi interventi una 
piccola antologia dei commen¬ 
ti pubblicati dalla Voce re 
pubblicani in questi mesi. ir. 
si*-*er.di in partcolare sulle 
questioni rii polt cu economi¬ 
ca in relazione alle lotte ope¬ 


raie). Nel! mmo-ture il rro 
bien.a del govi-riio nei n rrm 
ni ni un r.torno al cmtro si- 
ni'tra co«icidet*o organico. 
Rumor ha (h-e.«o di ad ttare 
un atteggiamento che cor.'ra 
-la neramente Con quello 
del.e sirn-tre de e cne p.ce 
'i mente forza m una certa 
nu-ar.i la ninno alla -tt-«.i 
-egrett..a del partito "-oltan 
to ieri II Popolo, «uìla linea, 
ii-I resto, dell'artmalo d. ite 
nicalt- di Forlani. scriveva 
che il d.scorno ilei raparti 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 
I na folla immensa lui 
reso slamane l’estremo 
omaggio alle quattordici 
vittime deirinfame strage 
di vflit idi La piazza ri' 1 1).. > 
u.o. ic v io adiacenti 1<- s‘i i 
<:• diiv »• poi si sai ' blu- -noria - 

' o il (olilo llllit IH' . 11.11 sa - 

_!,'•» tino a pi izza 1 a-»• Ini. 

• ' ano gl i-milt di geli'* liti il.' 1 
■ i orme- ore ri*-! rn.it' ii o M ì 
la glanri*- folla. ( * n'mala • 
(l'i'litaia (il migliala di pi r-o- 
!.*-. e giunta verso (i,t ( 1 . 
Ve '• fi». infatti, 'ulti i lavo 
latini rnilan* si hanno -n-pe-o 
-.1 lavoro in -vano di lutto e 
-i -or.o riversati -olla piazza 
:>] Dam.'i La sOspen-ionc* 
ìi! lavoro era stata di era 
.m‘ar.aulente dallo «egre'c- 
i.o iiiovmenili della CGIL, ri*! 

' i ( lui. o della l'II. Assiemi' - 
,i* lavoratori, rnolti.-vmi dei 
(| : rii -onu arrivati indo-virdo 
li tuta da lavoro, c'eiano tni- 
gìoiia e migliaia rii «tudenti 
t.'-H'inH rno del Duomo, i fa¬ 
miliari dille vCtinte. i g**n!a- 
iom delle c.tta medaglie- d'oro 
della Resistenza. le d* legazio¬ 
ni df-i partii., le a ror.’a. e 
miglia a e nv.gha*a d. perso 
ne. quante ne pot*-v a contene¬ 
re il grarrie tempio 
!.*’ 14 trarr erano -tato aio 
n**at*' lungo la n nata centrale. 

lo ima : tv ala 1.Cerale r..-.n- 
r.o pcis.j pu-'.<« 1*. guardie nvu 
mandi d.-’.le var c Va che 
hanno inviato g mfaloni: Bo 
lagni. zì-n ì. Regg.o Fmi- 
...i. Firenze. Genova. Arr.e /.a. 
Ire-'e. Ravinmi. Sesto San 
G o.anni e la c.ttà mari.re 
Marz ibofo. rt-i-.tro a rr.ol- 
•• i!*-i d: cifà - n ; 'gn.m 
n* ìigua d’oro e darg»n‘o 
1 fair..aliar, h.mr.o ore-> po¬ 
sto accanto aLe b^Te dei loro 
con.g unti. Su! lato destro le 
a Corda : il pre >.ri---r.*c- c* La 
Canari. F\ ri.ni. :! vico pre- 
-.der.u c.el agnato V.aliare' . 
- 1 p-.m.u minerò Runsir. e 
le ri» le gazami fx-i part.ti e ot-i 
«indicati. La del - ;g.izior.e del 
-•vri partito • r.i compi-*.i 
: c contpin. T- rrac r... N Lle 
Jo - ’: e 1 i:-ore..a. is.^» Dire- 
z - o: - - e da! Segretario ''•dia 
l-'id-raz.»ir< mila ne «e. B->Li 
n. Per la CGIL i rana pre- mi: 
: «egretar; oir.ferierali B-rnac- 
ciai. li*in - , D.aò e Gierra. p-.r 
la CIsL :1 «< grt torio g» nera .e 
Mori; con .1 «cgrttar.i con¬ 
federale Scalia; la l !L era 
rappresentata dai -< _ - e:ar; 
Ravenna e Vanni AUj -.m 
-tra d.-*l altare hanno pri-o 
p'*«to il s.nasco Vuau e il 
P'»-s dente dilla pnv.ncia Rc- 
rarchi. 

Sulla p azza, .marno, man 
mano che ci si avvicinava al¬ 
l'ora dell'm.z.o della ccr nt.v 
ma funebre. .1 avo spazio r: 
m.is:o l.bero veniva occujxi 

Ibio Paolucci 

(Segue a pagina 3) 
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nella notte 


Dalla nostra redazione 

Nili. > 1*'. * MI (fili ! I 

l‘pii ri» i :• rrn.ci n»-r 1'.*"! n 
'.i'*i *! ri.iz * i F’m • ii' i «i » * 
nrci'-u ij a i r i,”. g. indo 
si d.dl.* ‘ira 'tra dii! i.:Lc io po 
Ir.c ** d"!!.t ().;• -• it a li -u i 
n**mr * i,i (.ni-*iie Pirielu. d. 
4! .i*irji. ,ib * in' • ,i M I.t.ii ;r. 
v i.i Ri t * • -•*- 1 I..i O i» » - • * j r r 

10 ha ri* *ip *, * * in r me hu *> 

n.ri.-, i * !• j ,i ! j-* i -. gii .e- •• v r ' 

te ’i '• rr* g.c.o *1*11,1 -, oli *. *. Il 
-'i.èld'o e avvini,’** r r.ctu m:- 
t. ! dot n I,i rr.i //.- *ii **• . 

N■■li’u** fin pi>!'*:,-o iì-*"» 
Qu*-' ,, :r* !>*)'*.'« a! q i.ir'i re¬ 
no fi»-1 ! i d,? : c**' d vi* F',- - ! »■- 
n* ■ r. - * • • I ! i il !’::*ili *t.i ir-»"* 
rr g. 'o il,il <: '• C.il.tbrt-i. d’* 
un •■-[■• nte d i Ciirah.ri* r* *■- 
ri * alcuni -• '• :''.ual: ri* - -!! » :>* 
I.t ca M tondi if ri i hi.-.r i’’o 

11 - .< < t - - ! v è rl(! ri* tt (.'■»> 

r*n--i- ILr'* rrr g ì*,,r o or* ri' 
mi«-':*’.o i '• ivamo q i.*.-. c» - 
vir-.ir.do — ha ditti ai g* v r 
nali-'i — .mz: gli 1 1 :n!-.*\a* - * » 
n*'./;» -u ’.n li cortili eie i. 
aveva .tv*..*o ron un ir. i v A*: > 
d r c: -••..imo ir.vr>'««a- » 

I' di'*. Ci'ihr— c.' a 'i' 
è. irev a !' r.'-** *g >.t ir o h r li 
scia* i i qi-z-’o p • i r-’' *n 
m «meni ). . u:V.c »i. 1 P.-e’.I: *• 
rma-t i cor. i :e turi u « 
e a’/iti. -'. è .‘v. ciati ' ' ' 
fne-'.-a ci:e eri -icc.i r r*-zr 
eie -vi 1 ’ »r i .»* ’.'-.fr*i''era *»ra 

funsi ielle - giri"** l'~i -tu 
lanca*) e -. c g.f-.*o gin-, 
ma che le g-'.rde tx'*'?"«~i 
•.■*■- rv-'.n.*». 

I. corr» hi rt -.t • imn.- — a 
c»>r.tr»i ; ra.r. ri. ., i .i..v ri z K - 
re hmr. i at:..*.**i 1» cd. - ’ e 
quii è uree pimi r-.-l c rt ìe 
.r'«*rro d\! i q ? 

Fr.'a..* > d-’ll ) '.oiarte A v » 

a'.l'o-nei ìV- F.r. bi ie:‘r u-z’l 
di. e pi; : irri. -. o acuti :'. 
d eco "i 

r. »^rAur.T tròppi i rt i r^r 
dTf '0 ^ ci-iio 

ur r.:\*r:rrt r* y d.rt !:•■> ci\i l\v 
tir.tato di piazza Fontana 11 
qui't re doti Guida. Fi r te¬ 
nni di noti r d.ch’.ar me. po- 

' r* • • • i A . * * q q i 

airrral.'tr s II I^rè’’.; ira far 
ti rr.ent- - * indiziato Fer m-z il 
rs trebbo <?'"*' r ^ uri 

du! MCdl'.ì * 

tr.it la di una dic’iuar.m o- 
r.e molto g'.ive. che rivela u*» 
orientamim.i ben pric.si 

Fernando Strambaci 
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PAG. 2 / vita italiana 


I*Unità / martedì 16 dicembre 1969 


L'Italia democratica e popolare si stringe attorno agli ideali della Resistenza per respingere la provocazione reazionaria 


Solenne impegno 
unitario a Palermo 
contro il fascismo 

Per ore nel centro della città la manifestazione organizzata da PCI, PSI, 
PSIUP, MSA, sinistra DC e Fronte antifascista - La risposta ad una grave 
provocazione del MSI - Decine di ordini del giorno, manifesti, prese di 
posizione, sottoscritti da tutti i partiti nati dalla Liberazione 


Con una possente o unita¬ 
ri i manifestazione protratta- 
ai per molte ore nel pieno 
ontro della città, Palermo 
di mocrntica c antifascista ha 
r offetinnto ieri sera — nel 
r’i ordo delle vittime del ter- 
:..ri‘:no e della provocazione 
di destra — il proprio deci- 
s i niìiiiMi.'io di spezzare ogni 
Putativo eversivo, Italiano e 
5 * 1 ,intero, e di contrastare il 
0 senno delle forze padrona- 
1’ tese a bloccare l’avnn/ata 
e* I movimento dei lavoratori 
f del processo di unità n si¬ 
re s'ra. 

Ih esemplare e Indicativo va¬ 
lili e politico lo schieramento 
nc.itosl per la manifestazio¬ 
ne. Con le federazioni del PCI, 
del PSI, del PSIUP e 11 Co¬ 
mitato regionale del MSA (a 
cui nome hanno parlato In 
Piazza Massimo, prima che 
si snodasso per le vie di Pa¬ 
lermo un imponente, lunghis¬ 
simo corteo, i segretari Oc- 
chetto, Butera, Motta e Con¬ 
soli) hanno Infatti dato vita 
fill’inlz.iativa, anche la sini¬ 
stra democristiana di «Forze 
nuove » — c’erano 1 deputati 
Nicolettt o Mannlno, una cui 
impegnata dtchinrazlone in 
cui è detto che gli eventi di 
onesti giorni favoriscono i ri¬ 
gurgiti di autoritarismo, 6 
susta letta nel corso del comi¬ 
zio — ed il Fronte antifa¬ 
scista che ha riunito, sulla 
stessa piattaforma proposta 
dal manifesto lanciato all'In¬ 
domani dell’eccidio dal qunt- 
fio partiti, tutti i gruppi del¬ 
la sinistra extraparlamentare. 

E’ stata, questa, anche una 
risposta civile, ferma e ap¬ 
passionata ad una grave pro¬ 
vocazione tentata dal MSI. Vi¬ 
stosi negare l’autorizzazione a 
tenero un raduno della teppa 
fascista alla stessa ora o in 
una piazza poco distante da 
quella in cui si sarebbe tenu- 
tn la manifestazione unitaria 
il «tederale» di Palermo ave¬ 
va spedito una lettera ufficia¬ 
le alla polizia, alla procura e, 
manco a dirlo, al comandan¬ 
te la piazza militare sicilia¬ 
na generale Giglio (quello 
dell'a/c«se di giugno contro 
i ('anticristi In lotta nel cui 
confronti lanciò l’innuditn mi¬ 
naccia dell'uso dell’esercito) 
per « declinare » qualsiasi re¬ 
sponsabilità di «eventuali in¬ 
cidenti » ieri sera in cittft. 

La possente prova di foiza 
« di responsabilità data dal¬ 
l'antifascismo palermitano ha 
tuttavia consigliato I fascisti 
ad imboscarsi. Grottesco ma 
esemplare il loro documen¬ 
to iia tuttavia pur sempre for¬ 
nito una nuova ed inequivoca¬ 
bile prova che le minacce ter¬ 
roristiche e le provocazioni 
vengono solo e sempre da de¬ 
stra. 

Questa Indicazione è scatu¬ 
rita con forzn anche da un 
convegno di sindaei, dirigenti 
sindacali e politici dell’entro 
icrra di Palermo, svoltosi a 
Pet ralla Sottana, nel cuore 
delle Madonie. In un impor¬ 
tante documento firmato dal 
snidaci de di Pet ridia e di C:\l- 
tavuturo, dal loro collega so¬ 
cialista di Polizzl. dal rappre¬ 
sentanti della CGIL, della 
CISL. e deU’Alleanza dai de¬ 
legati delle federazioni del 
PCI. del PSI, del PSIUP e del¬ 
la sezione democristiana di 
Pet ralla, si fa appello «alla 
coscienza democratica delle 
popolazioni madonite perchè 
si levi lo sdegno e la prote¬ 
sta contro il terrorismo e le 
minacce reazionarie ». 

In questo contesto si collo¬ 
ca anche la proposta lancia¬ 
ta da Occheito ne! corso del¬ 
la manifestazione dì ieri se¬ 
ra a Palermo ctt dar vita nel¬ 
le fabbriche, nei comuni, nelle 
scuole a comitati unitari per 
la difesa delle libertà dema 
critiche e costituzionali. 

Intanto in tutto il paese si 
moltiplicano le Iniziative uni¬ 
tarie dei partiti democratici, 
che fanno appello ai lavorato¬ 
ri e alle masse popolari per¬ 
chè, in nome della Costituto 
ne nata dalla Resistenza, si 
oppongano alla reazione e al 
fascismo, che hanno firmato 
con la loro inconfondibile im¬ 
pronta i crimini di venerdì 
scorso. 

Monza: Consiglio 
comunale 
In piazza 

A Monza, ad un’assemn'.ea 
orzantzza’a in piazza del Duo¬ 
mo da: partii: democratici e 
antifascisti e dalle organizz.v 


Giovedì 
18 dicembre 
« l’Unità » 
pubblicherà 
una pagina 
sul tema: 

La donna 
e la città 

Compagne, 
organizzate 
la diffusione 


zionl sindacali, ha partecipato 
il Consiglio comunale al com¬ 
pleto. Hanno parlato rappie- 
sputanti locali dei partiti o 
dei sindacati. Uri gruppo di 
giovani neofascisti ha tentato 
una provocazione che è stata 
immediatamenlc i intuzzata. A 
Milano, le segreterie della 
CGIL. CISL e UIL, hanno 
emesso un comunicato nel 
quale, dolio aver sottolineato 
il dolore del lavoratori mila¬ 
nesi por la strage, si afferma 
che la massiccia presenza del 
lavoratori ai funerali delle 
vittime « ammonisce che gli 
ideali di fraternità umana, 
di democrazia e di giustizia, 
clic il popolo di Milano ita 
conquistalo con il suo sacri¬ 
fìcio nella Resistenza, non sa¬ 
ranno ricacciati indietro dalla 
violenza ». Sempre a Milano, 
in una atmosfera di commo¬ 
zione, si ò riunito ieri sera i! 
Consiglio comunale per ricor¬ 
dare lo vittimo deH’attentato 
di piazza Fontana. Il sindaco 
Aldo Aniasi ha nvuto parole 
di cordoglio per le vittime e 
di durissima condanna per gli 
attentatori. Subito dopo, il 
sindaco richiamandosi allo 
lotte che hanno visto 1 lavo¬ 
ratori battersi civilmente per 
migliori condizioni di vita, ha 
concluso aggiungendo; « Sap¬ 
piamo che la risposta sponta¬ 
nea, composta, silenziosa di 
tutti i milanesi 6 stata tnle 
da scoraggiare chi eventual¬ 
mente possn aver vagheggiato 
plani eversivi o reazionari ». 

Venezia: corleo 
anfifascisla 
con il sindaco 

A Venezia, sotto una pioggia 
fitta e sottile 1 democratici 
e gli antifascisti hanno mani¬ 
festato nel pomeriggio di ieri 
nel centro storico, il loro sde¬ 
gno per gli attentati criminali 
di Milano e di Roma. Un 
grande corteo si è mosso po¬ 
co dopo le lfl da piazza San 
Marco, in testa c’era il sinda¬ 
co di Venezia, c’erano i mem¬ 
bri della Giunta, i consiglieri 
comunali (meno liberali e 
neofascisti), lavoratori e cit¬ 
tadini veneziani, studenti, di¬ 
rigenti dei partiti operai e 
delle forzo politiche popolari 

In rivn Sette Martiri il 
corteo si è fermato davanti 
alla lapide clic ricorda il .sa¬ 
crificio di setto antifascisti 
veneziani trucidati dalla bar¬ 
barie nazifascista. Il sindaco 
di Venezia, ing. Favaretto Fi¬ 
sca, vi ha deposto una coro¬ 
na di alloro o pronunciato 
brevi parole per ricordare il 
significato della manifestazio¬ 
ne. 

In precedenza si era riunto, 
in seduta straordinaria, il 
Consiglio comunale per espri¬ 
mere l’orrore e lo sdegno dei 
veneziani per gli attentati ter¬ 
roristici. 

Lucca: posizione 
unitaria del PCI, 

PSI, DC, PRI, PSIUP 

Le sezioni di Lucca della 
DC, del PCI, del PSI, del 
PSIUP e del PRI hanno emes¬ 
so ieri un comunicato unita¬ 
rio sui vili attentati di Mila¬ 
no e di Roma. Dopo avere af¬ 
fermato che con lo lotte unita¬ 
rie del lavoratori, per il rin¬ 
novo dei contratti e per le ri¬ 
forme sociali « la democrazia 
si arricchisce di nuovi conte¬ 
nuti p. il comunicato prose¬ 
gue affermando che gli atten¬ 
tati « denotano l’esistenza di 
un ribadito piano che tende, 
obiettivamente, con 11 metodo 
del terrore, a favorire 1 dise¬ 
gni della destra reazionaria 
tendente a scardinare le isti¬ 
tuzioni democratiche e repub¬ 
blicane a bloccare e annulla¬ 
re le conquiste del movimen¬ 
to del lavoratori, a creare, ge¬ 
nerando un clima d allarme 
e di esasperazione, le premes¬ 
se per l’istaurazione di un go¬ 
verno autoritario ». 

Viareggio: uniti 
DC, PSI, PCI. PSIUP 
conlro la reazione 

Una importante presa di po¬ 
sizione pubblica unitaria su¬ 
gli attentati di Milano e di 
Roma è stata resa nota dal 
partiti e dalle organizzazioni 
antifasciste delta città II co¬ 
municato unitario è firmato 
ria ASPI ANPPIA. CISL. UIL. 
CGIL. AGLI. UDÌ. Giovani 
cattolici del gruppo « Comu 
nità », « Versilia politica » mo¬ 
vimenti giovan i! del PCI, PSI, 
PSIUP. DC. I partiti DC, PSI, 
PSIUP. PCI. 


Sassari: no 
alle awenlure 
aulorilarie 


Le segreterie delle federa¬ 
zioni del PCI, del PSI. del 
PSIUI d. Sassari hanno emes¬ 
so un comunicato comune nei 
quale si associano con profon¬ 
da costernazione a: eordoguo 
per ic vittime degli attentai) 
di Milano ed « esprimono .o 
sdegno e la loro protesta con¬ 
tro il ripetersi ne' n-.e-e d: 
sali e barbari metodi di m 
timtdazione che s’or.c.miente 
hanno caratterizzato le più 
oscure forme di reazione e 
di conservazione, proprio nel 
momento in cu; ; lavora'on 
avanzano verso maggiori con¬ 
quide cu potere e di demo¬ 
crazia ». 


La Federazione 
artisti CGIL: 
colpire i mandanti 

La Segreteria Nazionale di Ila 
Fedeia/ione Ai listi, pittai i, muI 
tori aderente alla ('GII,, « ili 
fronte alla catena di atti cu i 
minali culminati con i fatti hit 
tuosi (lì Milano »* Roma, si as 
sona all'ilo,mimo condanna r 
sprc.s'a da tutte le foi/e demo 
eretiche del nostro l’aere 

«Intelprete dei sentimenti di 
tutti gli artisti dcmoeratK i la 
Federazione chiede che ( on or 
gonzo siano identifiea'i e punì 
li severamente i mandanti e gli 
esecutori del disegno eliminale 
il cui scopo è cliiaram n nte quel¬ 
lo di arrestare le conquisto del 
movimento operaio ». 


Comunicato della CGIL, CISL e UIL di Milano 

Il Paese può contare 
sulla vigile presenza del 
movimento dei lavoratori 


MIIANO. r> 

Lo organizzazioni mila¬ 
nesi della CGIL, CISL e 
UIL hanno emesso nel po¬ 
meriggio questo comuni¬ 
calo: « La imponente ma¬ 
nifestazione di commozio¬ 
ne popolare, con la quale 
Milano ha reso l’estremo 
omaggio alle 14 vittime In¬ 
nocenti di piazza Fontana, 
ha espresso ad un tempo 
Il pieno cordoglio della 
città e la volontà inflessi¬ 
bile di tulio il popolo mi¬ 
lanese di ergere un muro 
compatto, invalicabile con¬ 
lro la violenza e l'odio di¬ 
sumani che hanno armato 
la mano delle criminali 
squadre lerrorisiiche di 
Milano e dì Roma. La 
CGIL, In CISL e la UIL, 
che limino partecipalo al 
generale compianto e al 
dolore delle famiglie dei 


caduti con In presenza al¬ 
le solenni esequie degli 
organismi dirigenti conf°- 
dcrall e provinciali, sotto¬ 
lineano li valore esempla¬ 
re del funerali di questa 
maliina. La folla enorme 
e silenziosa, falla di ope¬ 
rai, di Impiegali, di stu¬ 
denti, di semplici cittadini, 
ha fallo ala al passaggio 
dei feretri nel centro di 
Milano, era li ad ammo¬ 
nire che gli Ideali di fra¬ 
ternità umana, di demo¬ 
crazia e di giustizia, che il 
popolo di Milano ha con¬ 
quistalo con il suo sacrifi¬ 
cio nella Resistenza, non 
saranno ricacciati indietro, 
dalla violenza. Ancora una 
volta I lavoratori hanno 
dimostralo di essere deci¬ 
si a respingere il disegno 
eversivo e reazionario, che 
sta dietro al terrorismo 


organizzalo col proposito 
di abbattere la democrazia 
e di reprimere iulte le li¬ 
bertà: essi vogliono e san¬ 
no portare Innanzi le loro 
rivendicazioni di progresso 
civile e sociale In un qua¬ 
dro di lotta democratica, 
clie nulla ha a che spar¬ 
tire con la Intolleranza, 
l'odio e la violenza. Ben 
altra è la forza della clas¬ 
se lavoratrice, che si fon¬ 
da sulla partecipazione del¬ 
le masse e sulla solidarie¬ 
tà dell'intera popolazione. 
E' per questo che tutto II 
Paese può coniare sulla vi¬ 
gile presenza del movi¬ 
mento dei lavoratori nella 
tutela del suo diritto ad 
una serena e civile convi¬ 
venza e nella realizzazione 
delle sua aspirazioni di 
progresso ». 



nella villa di Rumor 


(Palla prima pagina) 
di solidarietà Irti • partiti del¬ 
la maggioranza doveva porsi 
come obiettivo la coiilimia/io 
ne da parie del governo della 
sua « vornggu imi tutina' v, in 
« mia j( i.sc (tu inculata ma non 
negativa tirila arietta della 
società italiana ». Cile cosa 
lui indot’o Rumor a bruciale 
i tempi? Quali leader della 
DC lo hanno indirizzato nella 
richiesta di un quadripartito 
die oggi assume, per il chia¬ 
ro senso della campagna del 
PSU e delle destre, un segno 
spiccatamente autoritario? Ffi 
quello che emergerà nei pros 
soni giorni. Ieri sera, tuttavia, 
nel chiedere al « veitiee » il 
rilancio del centro sinistra. 
Rumor ha evitato di dare alla 
sua proposta il carattere ni 
limativi) di una scelta elle non 
ha alternative. Non ha ripre¬ 
so la minaccia — die fu di 
Piccoli, e che è oggi del PSU 
— delio scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. Ciò si¬ 
gnifica clic egli sarebbe ili 
sposto a restare in carica col 
monocolore fino alle eiezioni 
amministrative e regionali di 
primavera? 

Le dichiarazioni rese al ter¬ 
mine del « vertice » dai vari 
partecipanti non forniscono 
molti clementi utili. Ferri ha 
confermato che presto avrà 
luogo un'altra riunione qua 
dripartita; De Martino ha 
detto che ogni decisione spet¬ 
ta agli organi dirigenti del 
PSI. Forlani fin invece riie 
vato die per giungere alla 
stesura del comunicato c’era 
stata almeno la possibilità di 
un utile scambio di vedute. 

A descrivere il clima di 
sfrenale pressioni di destra 
che fa da sfondo al tentativo 


di Rumor, è bastato ieri l’edi¬ 
toriale del Messaggero — uf¬ 
ficioso da tempo di autorevo 
fissimi ambuliti hoculdemo 
era!lei —. il (piale è giunto 
ad ipotizzate minacciosamen¬ 
te un governo di centro destra, 
di stampo tambroniano. « .se 
erri anno meno ideimi ex al 
leali » della DC. Pur non 
giungendo n questi estremi, 
tutta la stampa iairglie.se fa 
coio per sostenere il quadri- 
pai tito in una chiave non ta¬ 
ciuta di « ordine pubblico ». 

N'vIla DC. .Svilitalo, segio 
tnrin organizzativo del paitrio 
(per volete — si diw — di un 
autorevole i spedente d<*l palli 
lo) ha rivolto al governo un 
accenno abbastanza esplicito 
airnpertma della disi li go¬ 
verno dovrebbe, secondo il ca¬ 
po della corrente scelbinna. 
i rifiutarti di rimanere in sei 
la se i parliti democratici non 
si assumono l domili impe¬ 
gni »; * o si ricuce la solida¬ 
rietà democratica — soggiun¬ 
ge — o saremo costretti alle 
elezioni Generali »■ Il rifiuto 
delle elezioni amministrative 
e regionali di primavera è 
motivato quindi col pericolo 
dell'* aperturismo ». 

Diametralmente opposto ò 
l’atteggiamento della sinistra 
de t Sarebbe follia — affer¬ 
ma la corrente di Base, alla 
quale aderisce anche il vice- 
segretario del partito De Mi¬ 
ta — provocare una crisi mi¬ 
nisteriale che equivarrebbe a 
dischiudere le porte all’av¬ 
ventura; à responsabile inve¬ 
ce offrire al governo la ope - 
rantc solidarietà della mag 
gioranza ». La nota cosi prò 
segue: « La cinica strumen¬ 
talizzazione che da gualche 
parte, anche autorevole, s’c 


Sugli attentati dinamitardi 


Scandalosa intervista 
del questore di Messina 

Vantata la fucilazione di partigiani jugo¬ 
slavi, dipinti come volgari criminali 


Mi-VxSl.W. li. 

Uni so aulì'.osa iwr.K'.i è 
Si Uà ri.asciala a! quol-U-ano !o 
va e c lr.t>-..:Li a--. Va , Jori orno » 
in- a. Me.ss.r.j. R-'gg.o 

g'Ac.. eoe da questo Ioni.)no 
O''vr,a'or.o s.C—ar») «tao.l.vo 
senza i-.nhra a. ojbb.o e ho : 
mar.j.inii ritri: .Vanti!! d. .V- 
ì.vv) e Roma ymo < .inarca.v: ». 

Q v-'a affermai one e ^-c.;.iv 
ili una s« r.e ri: stoico rior.': 
o rn. lomz.on. s. .a « von'o.stv 
z ono >.n Lai j e .«.fi car.r.vre 
(V-.li \.r. ) pira zana :n .laro- 
s.i.;.i. «si: pira'i a. '.erro.*, saio 
emana e. 

fi g.ornufista inv.-,-.statore fin 
dai sno rurt-'-») arri.. camera 

e.el gabinetto do’, q :-'sto re rea - 
s‘ra ì .riaros'era proo.z.a : 
c .nj t ;n la;olir» un agente òe.- 
In squdra po'. Rea n.t co -.-'.v 
alcune con e ri' un .olmi no \r 
uhm ri il.a CGIL. CISL e UIL, 
con il quie s; do-,'reca l attea 
tato d: Mi.arto e s: vota d. r.- 
.ersare te re«pon«ab...tà del cr. 
m.noso (levo sjjL avversar: ri. 
de'tra "I! pianto del cocen-ir:!- 
lo", commenta basente ird can 
do i man.fe-.uni » 

Eviden'emenv il q.ies'ore hi 
fatto scuola tra 1 sub* ramati. 
Cm .-.iene s ano ì manuali:: 
de! er.m.n.i'c ses'o? « \'varchi,': 
— r.scinde in ri»io secco il 
dr. d Vr: — Si tratta co ri-amen 
•e di terrori»*.! per eosfftiz. on-’ 
al d: fuor: d: osn: paririo ». 
Po: i! qievore :«’.:*•).«ce un 
co’, es amento tra i fatti rie’., a 
R isso’..! e sii .v.v-i* ,:i terrori - 
sue: iii Milano e Roma. Quo*:. 


n i p.'o 
strage 
1 quando ce:.-. 


ti: conunq:, 

o.-.-r.v. <so'o retta 
U-. ! D.ani a- 
an.irca.ci. cne a.iora .ennero 
scoperti. fi va :o es> orice una 
bimba nel'a ^a!) Cinematografi¬ 
ca ». b d \ci s. abbandona pi; 
a: s :o: p. rionali r.corei: « Solo 
:n c.trrt a c- ;vnvo no v: ; s..-q 
un e- vr » n.M s ni. e. \L--.n: s.a 
.. ì.irw. aro no rie. e Ionie :n 
p 'e^e do e era rau.m ri t un i 
gran fot.). F. una strage. \- 
n.-eno un c. .v.:;. i.o d. nv>ri.. 
Ino >.deammo a.rior, do .a 

s'r...e e !. : : ri_a. r..no ». Po; n 

q.veN’ol’v racconta » dc.ta * 
das.,a c:*e a. c iadas.no q nn.ro 
n. e ..n :'-ca *.run. part.g.ar.: 
cb gì: a.e.ano lesi un ac- 
S-irio». In q.a -to ca-j non e 
spccjìcata la lino r.servata a. 
p ìrt.kLìTii j.iJOs .v»"., c.v i< o 
s*oro 5.;* o 'Vn -o 

dt". cr.m.nati atter.tvon d, M. 
la no 


/.e d-.chmraz-or-.i nLisciate dot 
Questore di Ve.?.;*--) a Tr. 
buna de! MezroS.orno ari r:o-.o 
rii tale QTiin’.i rì.a richiedere 
in ri eduìto r: fervetro del ni 

r.i'tro uep.'i l-:eTM e del c> 
i-fTco. * 10*1 es<er.co concepibile 
che un alto !t.r;-.or.orii rinanja 
rii suo rodo dopo aver espresso 
g-opo'rii del tf- nere. L'/W.’w re- 
pubblicani nata della Resi¬ 
stenza non pud arere, tra i 
questori n ranca, i.oni’u che 
si vantano di aver fucilato dei 
partigiani }u, 70 «Jaft, e che non 
en'ano ai esprimere giudizi 
della grantd di quelli riportati. 


fatta sugli esecrabili attenta¬ 
ti dì Milano e Roma, non de¬ 
ve far perdere il senso delle 
cose e taniomcno portare a 
lasciarsi coinvolgere nella 
spirale della violenza, che 
violenza e anche e soprattut¬ 
to (piclla che si farebbe im¬ 
ponendo alle altre forze poli¬ 
tiche tiri corso politico inver¬ 
so a quello che la maggio¬ 
ranza di esse democratica 
mente cerca di aapiisire ». La 
sinistra ili Base rileva quindi 
die le pressioni per rovescia¬ 
re l'attuale governo proven¬ 
gono dagli stessi settori che 
hanno t posto iti crisi ali equi 
libri demorroflei esistenti » 
(gli scissionisti) ed afferma 
che oggi è necrssirio cambia¬ 
re politica, < non mutare una 
formula o un nomo » (cenno 
ai sondaggi di paltò social de 
mocratica e ncnmana per una 
presidenza Fanfnni). L’invo¬ 
cazione ai c ministeri energi¬ 
ci » — soggiungono i basisti 
— nasconde una < vocazione 
all’autoritarismo che costitui¬ 
sce la variante contempora¬ 
nea del tradizionale fasci¬ 
smo*. La nota si conclude 
quindi con un richiamo alla 
recente presa di posizione 
unitaria (lei movimenti giova¬ 
nili di tutti i partiti antifasci¬ 
sti e con un invito (chiara¬ 
mente rivolto a Moro e Fan- 
fani) ad uscire dall'* apuosti- 
cismo » e a non favorire una 
« involuzione ». 

Anche la corrente di Donat 
Cattin sostiene che i crimini 
di Milano e Roma v vengono 

utilizzati per arrestare gh so i 

sfornenti di potere sgorgati dal 
imitiamo virare, ma n-m "i 
candesccnte, proprio al mo¬ 
mento della sua conclusione, 
tentando di sfociare nel bloc¬ 
co d’ordine e dichiarato espli¬ 
citamente o nascosto dietro 
una ripresa di moderatismo ». 
Og’ii iniziativa circa le sorti 
de! governo, afferma « For¬ 
ze nuove», deve andare < nel 
senso e nella direzione dei 
movimenti cosi fervidi e pro¬ 
fondi di trasformazione sona 
le e di sviluppo civile, e non, 
invece, m senso opposto ». 

Quanto al PSI. r.lranfi.' 
scriverà oggi che la < strate- 
(p 7 della tensione-* nmi Fin 
inventata l'Obserrer ma elio 
e-s.a t e cò che ha fatto il 
l'Sr di! giorno ri cui è nato, 
nei !a .scissènne innanzitutto. 

I ’à con la crisi di governo, 
'.'anticomunismo forsennato. I) 
a’tncco ai sindacati, alla si¬ 
nistra cattolica, a mi savia- 
lt"% c-d dichiarai > proponiti 
'li s: o-’c.re a dc-:ra la situa 
z n-ri italiani trio ad ipotiz¬ 
zale un g verno IX'-PSV-PI.I*. 

II g om.i'e soci dista rileva 
;s>. che .1 d-'Corvi s fi gover- 
: o d- \e v"» re un ti -corso 
' i iirob’em:: ma ner q a -*o 
(l.scor-o « occorre del tempi ». 
or.) .'e forze pobliche d- v bb no 
v\v;wraro < Ca*i il g verno 
; cche su e/.ella traged-a sia 
fa" i piena l-.ze ». 

I socialdemocratici hanno te¬ 
nuto n una riunione .iella 
segreteria per imprimere be¬ 
ne ;n '» .-tu a F< rr. ciò c::e 
(ieve d re e ciò i he invece de¬ 
ve tam.ro. T.massi t.ene m<fi- 
’.o. intanto, ad apparire auto 
re del r.ianc.o rie! quadnpar 
trio che è m atto. Per il PSU 
vi è tuttavia la notevole coni 
plicazione. sul mono della po 
!cm,ca. delle affermazioni del- 
VObìerver. Se rifer amo an 
die m altra parte del gior¬ 
nale. I sxialdt mvvra'rici sono 
co-trotti a scen.kme sul ter- 
rerw accidentato vii alcuni prò 
hlt-nr. delicati, come quello 
dei pviteri per la scioglimento 
delle Camere — affrontato con 
tanta irresponsab-.Ltà da Fer¬ 
ri — e delle respionsabilità 
della scissione. Il giornale <i» 1 
PSU scrive che « Saragat ha e- 


spresso più volte, in materia 
di elezioni, l’opinione che solo 
una situazione gravissima po¬ 
trebbe indurre il Capo dello 
Stato a prendere tale decisio¬ 
ne... »; « e noi — affermano i 
socialdemocratici — non ab¬ 
biamo mai pensato che le ele¬ 
zioni. come alternativa al reti 
Iru sinistra organico, potesse¬ 
ro scaturire da una decisione 
arbitraria del Capo dello Sta¬ 
lo, ma sempre e solo per ine¬ 
sistenza di altre alternative ». 
Riguardo alla scissione, l'agen 
zia tanas.siana scrive c che è 
notoriamente falso » che Sa¬ 
ragat abbia voluto la spacca¬ 
tura del partito soeiah.Ma uni¬ 
ficato; egli — sostiene Tanns- 
si — « mantenne in quell'oc¬ 
casione un atteggiamento ri¬ 
servato e prescindente, limi¬ 
tandosi a suggerire prudenza 
e pazienza a chi gli chiedeva 
consiglio, e confermando a 
molti la sua determinazione di 
restare al di fuori e al di so¬ 
pra della mischia ». 


Passo italiano 
a Londra per 
l'articolo 
dello Observer 

LONDRA, 15. 

L'ambasciatore d itali.! a Lon¬ 
dra. Raimondo Manzini, si è 
recato stamane al Forcign Offi¬ 
ce ove. in assenza del ministro 
Michael Stewart che si trova 
all'estero, è stato rn òvulo dal 
segretario permanente, sir De¬ 
nis Greonhill. Nel corso del col¬ 
loquio. l'ambasciatore ha attira 
to ramichevole attenzione del 
Forcina Office sulla pubblicazio¬ 
ne. da parte di un settimanale 
britannico, di un articolo che. 
Rnche con arbitrari riferimenti 
a fatti infondati, contiene diffa¬ 
matorie illazioni r.guardanti la 
persona del presidente della Re 
pubblica italiana. 

Nel corso della giornata è sta 
to fatto presente, negli amhien 
U governativi, die il presidente 
Saragat è tenuto in altissima 
stima in Gran Bretagna, per lo 
impegno a difesa e sostegno 
della democrazia e della hber 
tà e per l’opera da lui svolta 
a favore u-i rapporti tra Gran 
Bretagna e hai a. culminata 
nella recente v.sita di S'ato a 
Londra, e che l n a-s-mle u’s - 
mozioni fatte in un articolo 
della -.lampa domi mcaV sono 
eoasntera’e prive d: rpial-u-i 
fondamento nei circoli utT cìah. 

Sono ri', porco, rr ci:fe c *a 
ti il ramn->..nio deplora¬ 

zione d-.-ifis airi) rn’i i.il.eia!: bri- 
tane, il’ p< r 1 ep. ; nd:o, die c 
alVone.: e d.l pa-=o con 1 n i/o 
dall'arrba'Ciatore <: "ri.iln. 


I giornalisti 
torinesi 

protestano contro 
Enrico Mattei 

Tv)RI\0. A 

f.'\-s.v:az'on«' -tairp.i subal¬ 
pini ha approvato un >i,v ; 
niep’o r.-'l q : rie »; a^trma ohe 
* vi. f.ou't ai grave ed :r.,-or.-fi¬ 


lo attacco viel col.ee ì 


.nr.co 


Mattei (La Naz.one - lì vi -om¬ 
bro) alla FNSI e all'OrJ r.e de: 
gmrnal.-:! definì: "par.il.zza: i 
ed '.nel»'*.'.'.!" da ìnfluerzo 
tiche. respinga il ’er.M' vo ri; 
m nare i rre-=up:»)-t! tuz o- 
ma ci. autonomia o unitarietà 
viti g.orna.constata come 
ta’e computamento, ìr.s eme al¬ 
l'azione del collega It.a'o IV Feo 
r.e: cor.frovi di giurnali»:i to 
r.ne-'.i. rappresenti una manovT.a 
volta a contrastare il d.riito alla 
liberta di stampa. Esorta i gior 
nalisti '.ortrH’si a respingere ogni 
l.m taz’or.e ah' e-erciz o delia 
profes-ono ed a per.-t-g.i'.re osn 
v'oeren/a una ! n« a d. d - 'esa 
de'.l'ob.eltiv ;tÀ d informai.one ». 


Forse a una svolta le indagini a Roma 



dall’estero a mercenari? 

Sette persone (tra queste uno straniero) in stato di fermo — Gli atti 
terroristici ricollegati agli attentati sui treni: in quei giorni i sospetti 
si orientarono sui neonazisti altoatesini 


i Gli iittt nta'ori, fuiao, tu 
tiu dii nieieenan. g( lite tea 
za banditi,i e btnza ìdeulu 
gì a .. veri e propri " kfilets " 
assoldati dui mandanti che si 
iia-eonduiiu a Milano o al- 
i'csteio .. i. I uà svolta. (l'Un 
(li, a Rolli.i, nelle indagini 
pt i i ci mimali a'tt (itati ' ( di 
un (-.-tigatui 1 si nascondo!»;) 
dietro il loerbu. i Ululano di 
ìicevtro i gioiualpti. mik nti- 
scuno 1 titoli a nove colonne* 1 
dei giornali della ‘-età elle 
tuttavia essi stessi, a mezza 
bocca, nei coi i uloi di Sun \ i- 
tali , hanno i-pu alo In ogni 
ca io nc'-uno si pit otc upa di 
na-condi l<- fi ottnni-mo ( in , 
(lall'altl a notte, e il ( ola ut Ila 
(pilatura ioni.ni.i d’allia pal¬ 
le, l* stato ( i.nlormalo, che ci 
staio dici : tonnati, .-t ttc* trai 
tenuti lui dalle prime ore di 
indagini, tic presi, a (pianto 
m min a, durante la seoi'-a 
notte l no (li essi, Sciupi e 
conilo l i -i dii e v non t Ita¬ 
liano e (pesto conti finirne 
u r.iftoivaie l'ipoteii e le 
■j on i - si (-ondo le (piali gli 
attentati s.iiebbeio stati or¬ 
ganizzati in un altro pao-c* 
i (pi.ilcuno parla di Grecia, 
Spagna o Germania federa¬ 
le). In ogni caso, e un fatto, 
('ile almeno pel' -e'te dei (Le 
cu e stata eli.v.sta la pio- 
ioga del termo giudi/iatio: 
lo Ila confermato il magistra¬ 
to. aggiungendo clic* deciderà 
entro le piossune* ore. 

Insomma il « clima » è di 
malcelata soddisfazione, cir¬ 
cola con insistenza la formu¬ 
la'd'uso (.sviluppi clamorosi 
u bu-ve Ut.idfiiz.i » e nono¬ 
stante le smi utile e il silen¬ 
zio ufficiale, qualche fun/io 
n.irio si lascia andare a det¬ 
tagliate supposizioni che. in 
un caso del genere, suonano 
quasi come fatti accertati o 
almeno fanno intravedere la 
pista clic* la polizia sta se¬ 
guendo. 

E. appunto, ormai si pariti 1 
deci-,unente di « terroristi- j 
mercenari », si dice che tra i 
i fermati ve ne è almeno uno 
e clic* sti » o che addirittura 
avrebbe deposto gli ordigni 
alla Banca del Lavoro di via 
Risvoltiti e al monumento al 
Militò Ignoto. La polizia ha ! 
comunque ammesso elle or- . 
mai segue unti traccia ben 
precisa, che viene proprio da 
questi fermati L’altra notte 
anche il magistrato. Occor¬ 
si!). si è rt evito in questura 
per interrogarli, conferman¬ 
do appunto clic si tratta di 
per-on.iggi sui qutili si punta 
per Identificare gli attenta¬ 
tori. 

Una conferma forse super¬ 
flua. vist 0 che sette dei dieci 
si trovavano nelle stanze del 
rulficio politico, sotto inter¬ 
rogatorio. da oltre 4f) ore In¬ 
terrogatori che. adesso, si sa¬ 
rebbero trasformati in con¬ 
fronti i fermati verrebbero 
infatti ascoltati a coppia. p->r 
mettere in luce le contraddi¬ 
zioni nei loro racconti. E 
qualcuno avrebbe (il condi¬ 
zionate è d'obbligo. tutto fino¬ 
ra si basa su indiscrezioni, 
notizie ufficiose, sensazioni) 
parlato, fatto altri nomi, ti¬ 
rato in causa d< gii stranieri, 
nomi spagnoli, greci tedeschi. 

Ma *ra rgae-'i fermati ci so¬ 
no gli attentatori di Roma 0 
Qualcuno =o=‘ : ene di si. altri 
dicono che non « >no coinvolti 
d ret’.imerto negli atti terrori 
siici ma che hanno » sentito » 
q'i.a!ro-n E eh* sono eli .atten¬ 
tatori? Su questo sono tiriti 
d’accordo. * Gente disposta a 
tutto, mercenari senza patria 
ve bandiera .. Gente as-fi 
data da una ore.anizz.az.one 
(rii cui forse conoscono ben 
poco) con 1 incarico u; < segui¬ 
re s.fi;.,;■]}.-) i i;1 ordire, a' rr.o- 
rrteVo giusto, senza nrc ocra 

p.ar-i delle co"spgi.cnze La 
«centrale», i mandanti «ona 
invece fuori Rima, a Milano 
o al'r'm.t ~‘i all e-'cro. 

Urna irvricsi. que’l.a che gli 
nfer'.ati «inno 'Mt: * corri 
m’S'ion.ati » in un altro pre¬ 
se. sempre p.u r.concerie. Co 
si come, 'cmore con rr.aggio-e 
i n s ; s *, —, * a. vengono ncolVg.v.i 
gl: alt' terroristici con le 8 
e-p os o.ni nro-s,». he corriem- 
p rat'vC -u. trini, av velia 'e -n 
ariO'lo. F. q laici,'") ha f eri i 
r. le varo che. alle .rvo'.a. i 
.sp» tt' si :nd:r’_Z7.arono ver-> i 

Le Monde: 

« un massacro 
organizzato 
a (ini politici » 

PARIGI. 15. 

Il g.orrs.ale «le Mon te i p_b 
b .c.a osci un eirior.a'e .n e 
»cr.»e cne «Intorno r.e 14 ha 
re a lì. r.eerie Unevii r.e. a r.a.ata 
A'I’a ca"eir,»> q; M larvi ur. 
po;>iìo intero, i.auo noi lutto e 
no.lo stupore, s: interroga s.,1 
senso e s.fi.’e conseg r r.ze ,i. 
ua «'rio che. appena qualche 
«porno fa. sembrava del tufo 
irKMn-»p h.'e. Con c-'.rv.m.o san¬ 
gue fredde, un rirup^vi ha orga¬ 
nizzato un wro massacro a 
scopi chiaramente politaci ». 


neoiKizi-li (in quel periodo il 
jiroblema di H'Alto Adige era 
all'ordine del giorno) sotto!i- 
neindo che, anche adesso, la 
appi ovazione del t pac chetUi » 
d< Ile pio|>i-tv ha sq-citato for¬ 
ti re i/i.an ' ivi i eruppi n< ou.i 
Z'-ti D'altra parte il rn.irc Ino 
t a sci vt a rii-i crirnmovì .'ritentati 
c "u orilo.’idibfic. e for-e rum 
e un ( a-.o ( he si p irli di Gre¬ 
cia. Gè:m.rii,a ov< -t e Spagna, 
rifugio e * tinse ». quest’ifitì- 
rna. in part'colare. di noti p<'r- 
sonaggi na/isti. 

f,’o** urli-rii, » degli irivt-'igi- 
loti hi ,i \ 'rio a *ir la- un r i-coii 
tro al l’ahiz/o di Giu-ti/'a I 
gioì nalft 1 li,l'ino av 'rio un In ( • 
ve -tvnrib o di battute uni il 
dot (or Occoi'-io. ieri m.ritma. 
«Non ci sono riovrià, ni'l ‘fri¬ 
so che non ci sono elementi 
definitivi... c'è Una richiesta 
di proroga di alcuni fermi giu¬ 
diziari deciderò entro 4fi ore . 
no, a Regina C'i» li non c'è 
nessuno alme no |K-r ora » 
Quest’ , fitim.'i ri--I>>'t<i sop-at- 
tutto ha suscitato l'imore-- 
-inrie che anche a! Palaz- 
z,uccio si nutre la eon- 
vuizinne di txiter entrare in 
pos-esso di elementi decisivi 
per una svolta nelle indagini 
Il magi-trato ha p^ii ultimato 

50 milioni 
di taglia 
sugli 
assassini 

Tagba ài 50 milioni sugli 
ft-i.i'sini di Milano. La deci¬ 
sione è stata [>"<'-;> dono un 
incontro tra il Pre-idente del 
Consiglio Rumor e il ministro 
degli Interni Re=tivo La som¬ 
ma sarà a disposizione di *chi 
fornirà notizie che portino 
alla identificazione degli au¬ 
tori dilla strage di Milano». 


(Dalia prima pagina) 

le indagini E’ un'affermazio¬ 
ne estremamente grave per la 
famiglia de! Pmelli e per i ri 
flessi die avrà 'Ull'opimone 
pubblica che pone tutta una 
sene di pesanti interrogativi 
ai quali occorre dare subito 
una ri-posta. 

In c he senso fi suicidio può 
rappresentare una autoaccu¬ 
sa? Si vuole dire che il Pint-I- 
li è stato l'autore materiale o 
uno degli autori dell'attentato 
o che faceva parte della or¬ 
ganizzazione che ini preparato 
l'attentato? 

Quali elementi li i in mano 
la polizia per suffragare una 
cosi grave accusa? E si trat¬ 
ta della Banca dcH’.igncol'ura 
o della Banca commi-m, ih- o 
delle bumbe fatte esplodere a 
Roma 0 Cln sono gli altri d-l- 
l'org.mi/za'ion* ° Quali i le¬ 
gami? Quali gli obiettivi? 

Cile eos.i ila (ietto, che cosa 
ha <ì eh ar.ri-i <1 c «moru-ru.; 
•ente fi F ne’.',, o'tr- ad avere 
:n al hi d'«ni* b: e° Sono ;'iv 
vv rha': /7 ri.-* lo 'io d eh.;tra 
/.olii? I\ rene fi P nell era an¬ 
cora 'r.itt-.-n.iVi n q.;e-* ir i e 
s >f.o;i.)-*o ad Tri-rr >U.ri >r. 
q nudo 1 ì ,g <"ira non 
aveva convai,da'o fi sin fermo 
e tanto m-no l'aveva proro¬ 
ga: *° Pt-rvri.e non e stato r.ìa- 
sv.iM a’ 1.1 ss-a.i.-n.-i fi.-i o q ia 
r an: itt ’ ore, c •'v d-imentca 
«era 0 

(l'.U'eppo P;n li', a detta d: 
eh; io conosceva, era un :.;>i 


tra 

Ilo. 

Vari beo <» 

»*ìì 

* .r.*o 

no*ì a 

fi ri- 

Gt r.cv a a 

: t* 



e ' " 

ri *.ni7r.)to. rr. 

A 

f > 

. . r 

queritav a 

sre sso -fi 

rv 

Vi ,0 

a-a re ni 

X o 

l.ugaro. Un 


; r* c* r 

v n v o « 

K 

rZ.i °* lui 'O 

s r: 


«<>n 'rii; 

la 

'-.-ra ficll'a" 

Pi! -*»t 

e eh» 

r « 

•‘.rio rnvtss.) 

v 

- >; 

ber a - 

* r. 

ha dt 'rio: « 

s 


s'.if d ■ 

' t'Tr 

-« ore a-' t m« 

r 

f' j: 

fi) m. 

fa 

i-vnsar.- che 



o 


r* jmp' c..-,, 


. « «i! 



Iòti-, i fav a 


7*l 


1*0 

ferm.vo. che 


& 


te gl: accadeva 

. ma 


aspofava d. essere r.rr,t-ss.> n 

L't> “a d) morirer.io al 

1 »’:ro. 

Nn e'. < ra «*a*a rivolta P-o 
a q.rtfi rrorr.erri.o r.e'» ina do 
marni a prtsr.sj. n;a '.ilo d> 
manda rièra rieri,a' do-,'or. al 
'fiora d-fil ,t*« "rirrio 0 D rr,ni ; e> 
c.s Chi G'c tei*' 0 Chi si'ro 
i tuoi amici? FI a tre d*imapde 
del cent re » 

G.U'eurH' P rei li ab lava ir, 
una ca - * ;vv>fi.ar-' de’i l \CP 
d■ va Pre-e-f». rr la n>fl e 
L oia d 5*) a-n : d te hamb n: 
d: 8 e n anni e la mad-e. una 
veivfii tt:a m nata ri.strana dal 
dolore qa-s* i nv.te mentre s. 
recava a'I’.istvda e per eh e 
de "e de 1 , fi gl vi. 

Nel m.idè'*o aprar*,Amento 
della fani ri :i c: «op,i n>i *’«• 

s.m. i:br.. I>s m.»gl.e (quando 


gli intei rogatoli (ierili impieg* 
ti della Banca (LI Lavino- « 
non si esclude ( la» qualcuno 
(li qat sti possa awr veto l'at- 
tentirioie di via Desolali 

La poli/'.i intanto, piiisegue 
mi eontiolli di routine, negli 
interrogato; i. nelle pejqui'-i/io 
ni A Mon’òpriondo. m 1 p»me- 
iiggio 'Oi'o f(-im,rie chi¬ 

nile [» i-'orie iscritte alla se- 
zion« (|-'1!'« Umorie dei (mmi- 
nisti muMsti h-nini'ti » e i>ir 
tate a San Vitale per c-'-er* 
,-isro't rie Ieri soci. ,no!t’-«, 
,fic nr c ir mm or. in b u ituo 
se sen/ i (fi ihtie.ri’s h inno 
( impuri.) un i irt u/'oiu ai uni 
sede della M.-ss , organ./z iz o 
m*. in via Prono'* mi \!c f’e 
persone s,uni state 'rase nat# 
via ti m.i'n 'nodo. e. secomlo 
alcune t>»riimonianze. un c ua- 
binn-rv avi ebbe tmelu* estrat¬ 
to la pistola. Da rilevare ehe 
le stesse persone ("'ano G ito 
già interrogate d.iìl.i p.>1 1 /1 i e 
nLi'Ci.rie; rii dunovr.i ctie. 
coriu* .fi s()!ito. gh investigato- 
r. lungi da! copalvirare. fanno 
a gare per rendere le inda 
gnu caotiche. In lutti ì negozi 
si stanno compiendo accerta¬ 
mene p.-r stabilire se siano in 
vendita le valigette di fabbri 
razione tedesco oertfletriah» 
adojHT.ite dagli ;ittenta*ori « 
Milano e pii’'iimibi!rucnte. .in¬ 
cile a Rolliti 

A San Vitale, noi. a 1 irdn 
sera, è stata diffusa mia la¬ 
conica e vaga »merri la '.fi- 
l'nttiniismo notato tra gli in 
vestigatori. stato am.he pre 
cisato che. in totale, sono 23 
le p-Tsone tutt'ora m epif-*tn 
ra. Mi. nonostante la sinen 
tri.a. si da per certo cm* m! 
tanto (|uei dve; intere".un n 
m >do parfeolare i poli/ o“ 
Anz.i, stando ad alcune hii 
srre/ioni. sarebbero tre i f -*r 
mati su cui si accentra fiat 
tenzone degli inquirenti 

Marcello Del Bosco 


fiabbuimo avvuTii.ria sapeva 
solo che :! manto eia aii O'tae- 
da’e fer »<> gravcm!Triei c d- 
e e : -Mio marito è man >v r a 
tore nelle ferpive Leggp 
mol'o. è mite, ha ma. F’'C .ni > 
assolutamente che possa esse¬ 
re implicato in un fatto otì- 
ir!" coni-’ quello avvenivo m 
nniz/.i Fontana. Per lm anar 
eira vuoi dire sempheemente 
fratellanza mii.ui i Non nv r. 
sulta clic sia stalo f-.-rni ito 
altre volte, per Io meno non 
a lungo Era di turno a! la 
voro g.ovedi notte, è toro,rio 
al mattino di venerdì e s, è 
alzato a mez/og.o: n ) e 'n pre¬ 
parato lm la co’az'one per 
tutta la famigl a 

c E’ uscito di casa alle 15 
d eendom: che sarebbe andato 
a Porta Gar.bald a r.tirar» 
la treclic»*' ni a e pi: s.v-ehh» 
p issato alla s<-de d*'. movi¬ 
mento amreheo. 

r Da .afiora non l’ho piu vl- 
s*o M- ha telehcirio verso 
25 zi. venerdì, diconnom: che 
sì trovava in questura, dove 
era stato minato p>-r e.o*.ri»'..i. 
ma ciie sto-.-.; tr<i.iq.,.fia. era 
una forma'..'à. M: ha ttlef ira¬ 
to .incora un paio (ì ! - vo.;.-, :nt 
iia - no atich-- '.elefona*o quelli 
.della què't'ir.a. credo fi. d-ifor 
Calahri s-u di. pp;àomi cu 
trar.qu.ila 

F.d ora. o'a questa rosa. qu«- 
s*a c.is ) terno I». Perche l ab¬ 
bia fatto 0 Credo che roti pas¬ 
sa essere stato altre cht per 
un niorrtrto d: esrii'p; raz ire; 
aveva dorr,:;.) jv»;.i. q ;estt 

a orru «fibra"", r. q.je-iura. fi 

'C,s;> tto S.; d. Ir. che r» •’ -» Sf 


:** q : ilch.- 

m.>ì<i essere .n n i 

ca*o con 

la strage, rrif ^o. 

no- ' i ». 


L-a-o 

la r»i|-7’a av 

so*;> r*o u 

na six-c e d: labi’a- 

tono tic,ve 

s- ut:..zzavano >p«- 

«i e ; p usa 

: d. varo cce-e * 


t.pi. Il laboratorio avreboe n- 
cniamato l’attèr.zior.e d< gl. n- 

q.'.rtr.ti per m attiva arcurm 
non rs ti. 

E' stata anche idenp.f ca‘« 
la d.t'a prod..*trtce della cas- 
*t!*.a d: « cu rezza, trovata v* 
rer-ui pxr.enggto nella sede 
delia Banca commerciale in 
Piazza cella Scola e ne'la qua- 
.e era .stata pi>sia urna fort-'si- 
ma carica d; fspios.vo I d n 
c< r.t: della d.tta che ha s, de e. 
L mh ate. a pochi ch.lome’r. 
da Milano, n n hanno e» ta*o 
a riconoscere una cas-etta pr.> 
dc7.ta nel loro stabfiunv nta. 
nella fotografia che un fim- 
zmnar.ii aveva -,n mano. 

I^e cassette prodotte a Lim- 
b afe vengono, d. «ol fo v«n 
d*,ri.e al pubblico a 4500 lire 


L’oscuro suicidio 
in questura a Milano 
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l’Unità / martedì 16 dicembre 1969 


I commenti della stumpa dopo la strage di Milano 


com menti 



Un editoriale del «Popolo» - «Il Giorno» ricorda il colpo di Stato in Grecia 
Violentissime polemiche per l’articolo dell’«Observer» - L’organo social- 
democratico sostiene che « Saragat non preparò nè volle la scissione » 


ver, riportato duil’t/iihii, ci c 
sembrato — scrive Mattei — 
superare la barriera della cre¬ 
dibilità; e abbiamo pensato a 
una distorsione o falsificazio¬ 
ne del pannale comunista. La 
curiosità ci ha indotto tutta¬ 
via a farci trasmettere il te¬ 
sto integrale del servizio qua¬ 
le e apparso suH'Obscrcer, e 


« I/Itaha della Resistenza an¬ 
drà avanti», scrivevamo do¬ 
menica. Il richiamo alla Re¬ 
sistenza, e ai suoi valori di 
libertà e di propresso, è n- 
suonato m queste ore anche 
nelle prese di posizione rii al¬ 
tre forze politiche. Ieri il Po- 
]X>lu, organo della DC, è tor¬ 
nato su questo tema in un 
editoriale in cui rileva che 
c'è «tra tanti motivi tiì turba¬ 
mento, di sdegno e di dolore, 
un motivo di conforto e di 
fiducia nel nostro domani: la 
unità che il popolo italiano 
ha trovato nei sentimenti di 
ripulsa della violenza bestia¬ 
le e nella riconferma del suo 
ancoraggio alle garanzie costi¬ 
tuzionali ». « Un’unità — ha 
ancor scritto 11 Popolo — che 
si raccorda alla nostra tradi¬ 
zione popolare e alla nostra 
coscienza civile, all’epopea glo¬ 
riosa della Resistenza, alla vo¬ 
lontà che ci ha fatto erigere 
in Repubblica, ai sacrifìci, agli 
sforzi, alla laboriosità che ci 
hanno fatto progredire in que¬ 
sti anni nel solco della liber¬ 
tà, della democrazia, nello svi¬ 
luppo culturale ed economi¬ 
co. nella conquista d’una sem¬ 
pre maggiore giustizia sociale. 
Una unità sostanziale, non teo¬ 
rica o retorica, ma pratica, 
concreta, che ha visto raffor¬ 
zarsi la partecipazione del po¬ 
polo attorno alle istituzioni 
democratiche e repubblicane ». 
« E’ questa — ha aggiunto 
l'organo de — l'Italia vera, 
reale, giovane, ambiziosa, pro¬ 
tesa verso già individuati 
obiettivi, desiderosa di pace, 
intransigentemente gelosa del¬ 
la sua libertà (e in questo 
quadro il confronto, a viso 
aperto, sul temi politici di fon¬ 
do, sui metodi, sugli strumen¬ 
ti, anche se duro e appassio¬ 
nato e rovente, appartiene al¬ 
la democrazia, alla irrinuncia¬ 
bile realtà democratica) ». 


jt'v • • * « I cretini britannici », 

Dinamite "f, car j" ^o^ener », 

utili idioti del comunisn 
yi I liano e dei suoi sate 

té tizi I Ul té tutti costoro — secon 

linguaggio fascista del 

Il Giorno (In un editoria- — sono « degni espone 

le di Giorgio Bocca) ha po- u» popolo che ha sca 

sto in rilievo la risposta di il " fardello dell'uomo 

« Milano antifascista » e ha co " per potersi gioiosa 

sottolineato che « una opera- grattare i pidocchi dei 

zione terroristica di tale coni- tles ”, e dolcemente dii 

plessità, sincronicità e gelida care tra i balletti rosa 

ferocia » può solo essere ope- eli de: propri ministri : 

ra « di un altro e ben più ter- che fa infuriare tutti 

ribile fascismo, il solo che ab- ro ò il fatto (citiann 

bia i mezzi e il potere di Mattino di Napoli) ci 

usare, ai suoi fini, l’interna- giornali più qualificati i 

zionale del tritolo, la compa- torevoli, come Le Moi 

gnia rii ventura di ex-legiona Parigi, VObserver a Li 

ri e paracadutisti che uccide il A r cw York Times 
i leader democratici, fa scom- j metropoli statunitense, 
parire ì testimoni, rovescia i giornali svizzeri Journ 
governi, prepara, come è acca- Genere, Gaiette de Lai 
duto in Grecia, non dimenti- e National Zcitung non 

chiamolo, i colpi di Stato usan- no limitati al raccont 

do senza il minimo ripensa- fatti, e hanno integrate 
mento dinamite e terrore». ro servizi con conunent; 
« Il colpo di Stato — aggiun- situazione politica itali 

ge Bocca — può riuscire, co- tentativi di individuare 

me in Grecia, quando nel go- sponsabilità politiche de 
verno ci sono gli uomini pron- tentati dinamitardi di 


sunto dell'articolo tlell'Obser- i sm ». I.'!'manda si metti 


sii», i. ; manda si mette poi . 
sulla strada del Roma e di , 
altri giornali de! genere e, a j 
proposito delle « fonti di cu:, ; 
in qualche modo, si saranno i 
pur dovuti servire i giornali- l 
st: inglesi », sostiene testimi- j 
mente: « che ci siano, in me/.- 1 
zo, msinunzic.h comuniste, j 
non c'e dubbio ». « Ma non 
sono certamente solo quelle j 


abbiamo trasecolato. Dubbia- f vi sono dei Don Basilio, la 
mo rendere giustizia, una voi- j ( - ul opinione, mai apertameli 
ta tanto, ai colleglli dell Unità. te .sostenuta, è affiorata nht 
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.rv/.:- 


ti a tradire, quando la poli¬ 
zia sta dalla parte del com¬ 
plotto e cancella le prove, svia 
le ricerche, intimidisce i te¬ 
stimoni. Senza enfasi possia¬ 
mo dire che non è così nono¬ 
stante la irresponsabilità di 
alcune Cassandre », e tra que¬ 
ste Cassandre emergono mol¬ 
ti giornali romani in cui si 
può ritrovare « il vero hu¬ 
mus del fascismo italiano ». 
( Bocca scrive « i giornali ro¬ 
mani », ma è un’affermazione 
sfuggitagli dalla penna per la 
fretta perché a Roma non 
escono solo li Tempo o ii Mes¬ 
saggero o il Giornale d’Italia. 
e non si può identificare la 
capitale con questi fogli. Ro¬ 
ma oggi è un’altra cosa, e 
lo ha dimostrato e lo dimo¬ 
stra). Certo è. comunque, che 
veramente, nel Tempo e nel 
Messaggero 1 "humus del fasci¬ 
smo trasuda ormai da ogni 
editoriale. 


Restano infine da registra- — responsabile diretto 
re, sulla stampa di ieri, le quanto e avvenuto r.eha 
reazioni all’articolo dell’Obser- ronda metà dei It*5b nel 
ver. in cui era contenuto un stro paese». «A Roma — 
aspro attacco — oltreché alle giunge :1 corriere — r. ir. 
destre e ai socialdemocratici, s:e una Repubblica ores: 
allo stesso presidente Sara- ziale ». Momento Sera, co: 
gr»t, al quale il giornale bri- no esagitato, scrive che 
iunnico giungeva a imputare vogliamo un mimmo d: e< 
di perseguire una « strategia dera 2 ione internazionale a 
della tensione ». Il Popolo, in r.o a noi. cominciamo a ri; 
un corsivo dal titolo « Senso tare e far rispettare :i Mi¬ 
ri ella misura », scrive che « prò- j 0 vivente della Cos’iiuz 
prie lo sdegno e la condanna e delia libertà d: stampa 
unanime del terrorismo e dei mine:amo a impedire che 
suoi mandanti ha.mo fatto i diventi il sistematico 
riaffermare la volontà comi:- ; sagho della s'umixi esrren 
ne di salvaguardare il siste- ! :n i t2 ; :a e vedremo cla¬ 
ma democratico, le sue istitu- ; r.stateranno d: più v 
non: e la libertà che vi cir- ; fuor: de; confini ». Gr¬ 
ecia, centro ogni tentativo di j gratta, quel che viene : 
intimidazione e contro ogni ore fuor’ nella stampa eh 
dissennato disegno sovvertito- ^ :ra> e pappebo alla re: 
re ». La I oce Repubblicano, ^-r,ne e agl: a* * e ma- : ujf 

dal canto suo, ha riportato bora <a cominciare ria c 

•er.za commenti le parti es- ; a q ; stampa) o — corri- 

tenziali dell'articolo dell Oi>- 
server e dello prese di posi- --erutto B n-ra su. Giorno - ■ 

none dei maggiori quotidia- numus de. fascismo t 

ni intemazionali. Violentis- amino», 
sirr.a, invece, la reazione della Resta infine da segnalar 
stampa di destra. Il Giorno - ditoriale deli "organo soci, 
le d'Italia <d: proprietà del mocrat,co Umanità (* li 
petroliere Monti) scrive m un se d: Pulcinella e il g.or 

tditonale dal titolo a Adesso d: Philby»). m cu: s: a 

busta » che « VObserver ha of rr.a che « Saragat non p: 

leso un intero paese, che con ro né volle la scissione » e 
sidera il suo Presidente la più * persino coloro che dietr 
sicura garanzia contro ogni | alcun: socialdemocratici 


tentativo di sovversione ». Al¬ 
tri due giornali d: proprietà 
del petroliere Monti interven¬ 
gono nella polemica con edi¬ 
toriali dei loro direttori: Enri¬ 
co Matte: sulla Nazione e Do- 

S enico Barici! sul Resto del 
Orlino. « Confessiamo che il 


Il loro sunto noti aggrava il | 
testo del servizio, se mai lo 
attenua e lo edulcora ». « Gli 
autori dell’inchiesta, aggiunge 
Mattei. fanno proprie, senza 
benefieio di inventario, le te¬ 
si comuniste »: e questo per¬ 
ché il PCI viene presentato 
come un « partito esemplare, 
vero pilastro della democra¬ 
zia italiana ». Domenico Barto- 
li, sul Carlino, scrive, dal can¬ 
to suo, che « Saragat o certa¬ 
mente una delle poche garan¬ 
zie che abbiamo di non sve¬ 
gliarci domattina con i comu¬ 
nisti nella maggioranza ». 

« pur dovendo agire nei limiti 
del suo mandato presiden¬ 
ziale ». 

Il Tempo, a sua volta, ester¬ 
na « il sospetto che, dietro il 
grottesco giornalistico, vi sia 
un disegno politico ben pre¬ 
ciso, tracciato per uso e con¬ 
sumo del Partito comunista 
italiano » e chiede che i gior¬ 
nalisti autori dell’articolo non 
vengano più ammessi in Ita¬ 
lia. Il Roma di Napoli (un 
altro giornale fascista) sostie¬ 
ne che l'Obserrer « ha il coni 
pito di preparare in Ighil ! 
terra quelle notizie allarmisti- ! 
che e quelle tesi che i co- ! 
munisti, successivamente, ri- j 
lanciano in Italia »: a suo pa i 
rere « i fatti dimostrano che : 
un grande quotidiano fngle- j 
se può trasformarsi in uno ■ 
strumento, idiota e cialtrone- : 
sco, del comuniSmo italiano ». 

« I cretini britannici », « gli 
’ ascari” deH’Ob.serrer », « gli 
utili idioti del comuniSmo ita¬ 
liano e dei suoi satelliti », 
tutti costoro — secondo il 
linguaggio fascista del Roma 
— sono « degni esponenti di 
un popolo che ha scaricato 
il "fardello dell'uomo bian¬ 
co ” per potersi gioiosamente 
grattare ; pidocchi dei ” Bea- j 
tles ”, e dolcemente dimenti- { 
care tra i balletti rosa e ver- j 
di de: propri ministri ». Ciò | 
che fa infuriare tutti costo¬ 
ro ò il fatto (citiamo dal | 
Mattino di Napoli) che « i j 
giornali più qualificati ed au- j 
torevoli, come Le Monde a ; 
Parigi, l'Obscrver a Londra. ; 
il New York Times nella ' 
• metropoli statunitense, e i ì 
giornali svizzeri Journal de j 
Genève, Gazette de I.ausanne 
e National Zcitung non si so¬ 
no limitati al racconto de; | 
fatti, e hanno integrato ! lo- ! 
ro servizi con commenti sulla j 
situazione politica italiana e | 
tentativi dì individuare le re- j 
sponsabilità politiche degli ai- ! 


volte in rapporti ìrresponsabi 
1: con la stampa estera ». Al 
riguardo cita una recente in¬ 
chiesta doll’f.'ipress, che ave¬ 
va ingenerato, come si ricor¬ 
derà, numerose polemiche con 
tro il ministro Donat Cattili. 
A qual; « Don Basilio » interi 
de riferirsi Porgano socialde¬ 
mocratico? 
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no e di Roma »: in questo esa¬ 
me « la tendenza generale è 
di formulare sospetti, se non 
vere e proprie "chiamate di 
correo ”, nei confronti degl: 
estremisti di destra italiani ». 
E questo, evidentemente, da 
un enorme fastidio. 


Appello alla 
repressione 

Il Corriere deila Sera, re¬ 
spingendo « offensive insinua¬ 
zioni contro il Capo dello Stu¬ 
fo, al quale s: attribuisce ima 
presunta strategia della ten¬ 
sione », scrive che « i'Obse-■ 
i er olire una versione della I 
crisi politica italiana tale da ! 
rendere il presidente deh.» ‘ 
Repubblica — il che r.eppu- , 
re il PCI ha ma: sostenuta j 
— responsabile diretto ci: j 
quanto e avvenuto nella se- ! 
ronda metà del I£*5h nel no- j 
stro paese». «A Roma — ag- . 
giunge il ( ornere — - ir. e>. ; 

s:e una Repubblica presiden- i 
ziale ». Momento Sera, con to ! 
no esagitato, scrive che a se ! 
vogliamo un mimmo d: cc.r.M ! 
derazior.e intemazionale acuii i 
r.o a noi, cominciamo a r:spi-*- ! 
tare e far rispettare :1 s:n;b> 1 
lo vivente della Costituz.or.e ; 
e della libertà d: stampa, co- : 
mine lama a impedire che es- : 
so diventi il sistematico ber- ì 
-soglio della svampa estremista I 
m Italia e vedremo che lo ! 
rispetteranno di più anche ! 
fuor: de; confini ». Gratta, 
gratta, quel me viene sem 1 
pre fuor: nella stampa di de¬ 
stra, e l'appello alla repres¬ 
sione e ag.i afentat: alia li¬ 
bertà «a cominciare da quel- : 
la d: stampa) o — come ha 


Le quattordici bare allineale nel Duomo di Milano, Intorno I parenti, disfatti dalla tragedia. Dietro, e sulla piazza, il cordoglio di tutta la città. 


Centinaia di migliaia di lavoratori hanno onorato le vittime dell'attentato 







La città paralizzata da una manifestazione mai vista di responsabile forza, di totale autodisciplina, di grande maturità delle masse popolari, di unità nel nome della 
Resistenza — Fabbriche, uffici, servizi pubblici e scuole chiusi — Il dolore dei parenti — Gonfaloni dei comuni, fra cui quelli di città medaglie d'oro nella lotta partigiana 



Dalla nostra redazione 

MILANO. !'» 

CV-rto erano più rii renio, tor¬ 
so erano duecentomila : ì.n«»r.i- 
’.ori milanesi che si sono a> «■- 
i pati in Riazza do! D.iomo, in 
via Mercanti, in Piazza Cord i- 
siu. in via Dante, in R: izza Ca¬ 
utelili [>er l'ultimo sai ito alle 
quattordici vittime delia Strage 
della Banca deil'Agnco'.tura. il 
numero conta, anzi ;n una corta 
misura è Pelo mento che piu di 
ogni altro serve a ileterminare 
l amp.ezza della commozione di 
una città: ed è fuor di dnbb.o 


che una folla 


a Milano. 


i i>K'hissifiK* volte era stato liuto 
1 •• e Seria. Ma i! numero, ari he 
j se è grandissimo come questo. 

• non è ancora sufficientemt-nle 
i eloquente, non è ancora suffi- 
[ i loiitenienie indicativo. Per coni- 
i prendere il saluto di Milano al- 
! è- vittime occorre iiualche co¬ 
sa di piu che una ritrai occor 
! re guardare : volti di eh: la 
| ioiiiftiiiK-va. Erano io!'.: o;> rai, 
•.oh: di studenti, d: giovani, 
l’n muro d. volt: ;:i una Mi- 
I lai») che. : neon.-a pevol mente, è 
I .orata fedele a s,:. stessa: una 
j chiù grigia, opaca, in una di 
! quelle sue tetre mattine senza 
j '. ;■<*. quando — ed u/gi era 
: 10-1 — a mezzogiorno le a: lo- 
:ui>i»;l: di'vorui circolare con i 
! fan accesi perche una coltre 
| -il sia ci: nuvoli-, di acqua, d: 
| la bi).a. d: fumo, è bussa e com 
\ pat-’-i sul ci*-lo d*-i!a città e rata 
i la-.-.a trapelar.- neanche per un 
.-lane- la In- e del 
il «luna adatti) alla mesfizii 
i /«-.!a ii r.mon.a; atloris) : nt _'<i- 
| zi chiusi. : tram fermi, le- sara- 
I e.'.- s'he abbass.c.e. un pesante 
! 'i.éij/:,i ro'to soio dal .-ommt’S- 
j so ansimare de: grappi elettro- 
g‘ li delia V-lev :s:or:*-. In rn--/ 

, /o alla p azza .1 Tud.zinnale. 


T-r il : i mome.oUi. l tascis’i 
u.ilUio p-iiv.i'ii di jote;- usare 
que-.l.i in,itti.lai a ai loro Im , 
come era accaduto ;s.-r ; funi' 
ina d«dl'agente dell., nvieiv > 
Uriaruiilmu e coinè icr'o s: 
propnieva 1 esp.os.oue ii* i!a o- 
r.ca di tritino nel >,i!.iiie dcha 
Mane., d-’ll Agr:coltura : «erto 
noli rimano fatto. Davanti a 
<lti<d muro di lavoratori, di sto 
denti, ii: gente d ogli; angolo d. 
Mil.iin ogni velleità doveva re- 
ce~s.iriame.iV fermarsi. 

Senza dubbio ii sigmlieato più 
aule,urico ii: que'J.i compatta 
prt'.M-nza. d; qiieh.i commossa 
ma ferma par!.*c.pa/.one è di 
cere ire in questo: se l'inumano 
attentato s: propanevu lo sc*>;v) 
il; incrinare il fr.iii;.- il.-lla lolla 
cìiè ;! mondo de! lavorìi sta con- 
du-vemi.i. vi prò;» me-, a di cau 

^ t'V s:n ri».*:!** 

la i e-a li. insili le 

a ‘ulti. L- cilor.’a avi-vnno vi 


re. .a e-a li. visi!).... 

a ‘ulti. L- cilor.’a avevano vi 
:u'o — e n.iu io:!;.,u,.i ora •■-v.a 
minarne il perche — liie non 
c ' nii-'^-r.i io:’.', r.ou vu fos-«■ 

'oli ri h.,-.. eh.- .erra 

v--rs ava io si.M'i,- ih. Milano 
e ì i! r:-»-:it l'o e e |*o ci;e !,■ 
q.Mfor-iiei !) u'e hanno Vilvo 
tra a muri . .niii •••; d. uoni.m 
K far • il simili ■au, stato p.ù 


r; • .rii:) •• 
sii?n;li -.v. 


Due testimonianze di una tragedia che ha accomunato tutta 
l’Italia ed ha unito i parenti delle vittime, ieri, all’intera 
Milano: sono i volti disfatti di due donne. In alto è la vedova 
di una delle vittime, all'interno del Duomo, confortata dalla j 
giovane figlia, anch'essa impietrita dal dolete; in basso una j 
donna fra le tante, sulla piazza, svenuta al passaggio delle * 
bare •? soccorsa da un gruppo di carabinieri 
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} T<t io '"u.u O.j. >oiìiin**5- 

I so aus rn -.n- de. grappi ro¬ 

gali della V-'.ev is o-v-, I?ì m- z 
I /o Vi11.i p azz i .1 T.rì.z.onale. 
i g.gaig, sio allx ro ri: Natale, .'ori 
l .'le le ITU .spente. '■ rz.i co¬ 
vri: àia ai pe i:, atro»;.), il 

colore ro=so, bian n, vivila del¬ 
le cf-n’ naia d: corone g uu’e 
via pinti, or Jan: zzo z fin s.nd.a- 
i cah. far:',:/. • . umici, da. go- 
! i-r.no. da! corre:v. àlida ;»r«-s.- 
j ih r.z.t -i-Ila Repubblica. Ma 
, :» ’o — I clima. !" atmosfera 

gng.a. tetra p.u che ma Imi.,- 

• .a — appariva con:,- -m da- 
tas..*.*■: il v'i.Va ciKtvvo era 

'•"ri 7.- ..Ti c ii*‘ jo-n.v. .i 

• y i I.i 7 .iTì,ì. 

*-’t \:r» p.ir*: 

li ■ in indovsuM di n.-dt.seme: 
” - ra - . N».-. s -s-ar..') c.àmb. 

: abCo ----- v. n.je 
• uppiXo.T.e.vo. LpP ..V il fre i 
>) era n.v-r.si anche r- r eh: 
; .-a favian, da ,n robuc., cap 
i-ù’o. '..in s’ TstViva <. r:o rJ: 
: az.or.e M , .q >; v a loro i.n. 

f sicura ri.- v*- la p:u 

ri -- di q >--:*■> m-arxì ; 

.azeraVi : t aiv-rrant: - ,_ T| ., 

g i.m/e s.- .a.:, :,i sta'.a il 

' » ore «; ir. s, v-ro mor.lt-». 
L-.vo. «.girro qc.,rs io rv-v-i 
r v-stilo > io! q :al--. con targo 
v -i >ge . ; ,t.ca. ci g ;i lag-varr.o 
. ro-’r., pc- ; con lo 

* v-3J.ro » co. qui e saliamo » 

>’ •-'••*-: •>•• c.a.nt -r. p-r o»>tr.iir--- 
- ci-- cr.-- >... p.-r vi .a c>:-gli 

u costi, vm.m,, altri ad ab:- 


p.‘i .ìrìj'ì:on:*‘C-‘. 

Kino Marzullo 

Monito 

(Ihilla prima palimi) 

to ria acre miglmia »i; ;>-r.~o 
ri.-. 1 ri lungo <orr.(lo:o inriu.i- 
->■ ria Irmiseniic mcfa’ìii in-, 
isolava i; c< n'ro ri. I Sagrato 
dalia folla. E' lungo quo,-’., 
corridoio cri-- pai -i sr.ou. ru 
li Ti'ari.t iiv ii corvo h-i fur¬ 


to ore. sotto un cu lo nero co 
me la pece, queste {Versone 
hanno sostato jht r’-nderc l'ul- 
timo saluto, ma anche |ht te¬ 
stimoniare una risoluta fer¬ 
mezza contro chi intendi.’, con 
l'arma deH'assassinio, provo¬ 
care il sovvertimento della 
Repubblica, nata dalla Resi¬ 
stenza. 

F,' lina folla immensa che 
ha offerto uno spettacolo di 
eommossa compattezza, ma 
anche di ferma decisione, e 
di severo monito contro i man 
danti (Itila strage. So essi, 
come è certo, si attendevano 
una reazione di panico e di 
scomposta confusione, hanno 
ricevuto una risjiosta clic non 
si presta ad equivoci. Il mon¬ 
do del lavoro si è -aretto sta 
mane attorno alle vittime del¬ 
la loro gelida carneficina, riaf- 
fi rmando, in un silenzio den- 
-n il: significato, la sua fer¬ 
ma volontà di jv irta re avanti le 
conquiste strappate ni deten¬ 
tori de| privilegio, elle è poi 
’1 modo più degno di onorare 
i caduti. 

L'immensa folla ha seguito 
con ini. uva parterifvaz.orie tilt 
’e le fasi della dolorosa ceri¬ 
monia. Alle 11 in punto ha 
avuto inizio ;1 servizio fune- 


due giovani figlie, la moglie 
e la sor. Ila. Vicino a quelle di 
Dietro Keiidvna, la moglie e 
la sorella. Accanto alla salma 
di Carlo (iaravaglia. la m[vo- 
Una di quattro anni. 

K poi la moglie e il figlio 
diciottenne di Luigi Meloni, 
la figlia di (lerulamo Capet¬ 
ti. il figlio di Luigi Corego. 
Mentre la moglie settanten¬ 
ne. sofferente di cuore, non 
lia avolo la forza di assiste¬ 
re ai funerali ed è rimasta 
nella sua casa di Usuiate: ac¬ 
canto alla bara di Carlo Sil¬ 
va c'era il tìglio; i due figli 
minori di Giovanni Arnaldi. 
Carlo di 11 armi e Giuseppi- 
na di 8, sono giunti stamane 
assieme agli altri parenti, ma 
prima delFini/io della fun¬ 
zione. Giuseppina si è senti 
ta male e. dopo essere stata 
soccorsa, è stata accompagna¬ 
ta a casa. Vicino alla bara di 
Eugenio Corsini c'erano la 
moglie e i due figli: accanto a 
mirila di Carlo Caiani, la ma- 
! (Ire ottantenne, inutilmente 
[ dissuasa dalia nuora e dal ni- 
! potè dal partecipare ai fune- 
I ra!i. Vicino alla salma (li Cai) 
j io Gerii c’erano le tre figlio. 


donnina, la statua posta sulla 
piu alta guglia del Duomo, 
erano e-poste le bandiere a 
mez/'.tsia. 

il lutto, e i! dolore, era in 
tutti. Ma era un dolore, ac¬ 
compagnato dallo sdegno per 
l'Infume aUeiKuto d: marea fa¬ 
scista; un dolore che non in¬ 
tende ripiegarci in se stesso, 
ma sostanziarsi, invece, nella 
volontà irriducibile di ferma¬ 
re la mano a chi vuole calpe¬ 
stare- le conquiste dem ierati¬ 
che. la Repubblica, costruita 
co! sangue dei partigiani. 

Significativamente, molte del¬ 
le corone delle organizzazio¬ 
ni democratiche sono state re¬ 
cate, dopo la cerimonia fune¬ 
bre. ai piedi del sacrario dei 
caduti partigiani in piazza 
Menanti. F.' stato questo il 
modo più alto di onorare la 
memoria dei 11 caduti, uniti in 
un ideale abbraccio con i mol¬ 
tissimi che hanno dato la lo¬ 
ro vita per un'Italia piu giu- 
~ T a c piu libera Con la fer¬ 
ma atitodi-ciplina che ha di¬ 
stinto I e lette di questo indi 
menticubiN- autunno sindacale, 
i lavoratori hanno risposto al¬ 
l'appello unhario (ielle loro 


A paiso ri'uomo. fra due ali j organizzazioni. 


di folla. 


corteo funehr- 


s r anioni. 


servendosi m 


giunti 
tutti ì 


-, officiato dalfareivf'seovo ! ginn»-» fino in via Mercanti. ! u c«r.finaia -h migliaia 


guai fon 


u corn o 

buie. F. 


j di Milano. Colombo, il (piale 
j ila aliene rivolto bn-v i p n o 
!.’ ai pi«.Duci inaimi 
pinna di mezzogiorno, la Clio 
z:o:i. ha avu’o urinine. •- ;,-i 
- >■., uopo la prima bara. ;>ir- 
’ ' ita a spalle, e liscila d.d- 
! l'aigresso principale d-I r.-m- 
i pio. s» guitti a breve d >ta:i- 
| zi. dalle altre. DaTe ad . s~e 
! : famigliar’.. Arcamo qq. i- 

i (ìi Luigi Ch-an. e'erario 


(ii dove, fin.) a piazza Ca , 
-•elio, ha prosi guito più ve- 1 
loie Quando l'ultimo carro è ! 
passa’,), la folla ha comincia ; 
to li-nt.imeii'e a defluire. Nel | 


offe,-mìo uno spettacolo (i: 
forza che far.» meditare colo 
ro che vorn obero distrugge¬ 
re i valori della Resistenza 
Sono giin ti :« r recare* :! lo 


ro Cile ver 
re i valori 
Sono gii:.' :: 


corso di tinta la mattinata, i j ro -saluto rommo?- ) 


i negozi sono rima-ti chiu-i. I 
senza eccezione. I mezzi pub- t 
olici si sor:') arri -’ati durame | 
ì funerali. Ma tutta la città 
si è fermata. Su tutti i pubbli- | 
ri , ri itici e ar.ciie sulla Ma- * 


1 (un-:-, ma anctie per rendere 
[ cl’.iaro a tutti che la loro fer- 
I ma vigilanza contro ogni pro¬ 
vocazione di marca reazinna- 
, ria. r.on solo no- verrà rr.ni 
1 mero, ma si rafforzerà. 


Il fatto più «orrendo» 



r\ «VfW« Pi», 




1 vioTimMì r*i r«»r ith i. fim \?\ rr» fminumh 

» sì a Htyjri cuiui.tJV i libili i ts priq?d n 


PPtO=?DNATO P ANO ONìv Ta: 


lllarini 1 o sconiorlo drjjfi industriali Attentati a Milano e a Roma 

i 

bor le librine sullo SiaUtto dèi lavoratori con 14 morti e più di 100 feriti 


ri .*i 

•*. i .A** ..*» r. -'cr^- 7 ■ 

' : c: v.f*v ì 

^ cr- 7 .chu- 

' ; . n ^ > c a* 

• - ♦ *■ .1 arTroritaVi lo lo! 

*~ m 'i V* v.t; co=i i braoc:«‘?.vi 
*■ '^'*> 'Vi!, 'iocisi a.i A.*» t. 
■ • • co : i aricfrc \ > 

r*^ i>' do;. .1 ron’o Annarurr*- 
' t. 'tZ •» an-?ho 1 j: d; br.tr- 
ami No. r.on -=i T.ivv.a -ì: 
^•"Ttiz.op?. e .vt-ppuro d. sfida. 
-. -. acquistava i! ; a .-are ri: uri 

' " ,V "1 Vt »v>? *j r>3 io c.i n - 

v m> 71 t|*josVi. itì €■ ffe!V. ò 

•im i'riomorgo dominar/*’, qj-e'.- 
'•'< *•>-- ha dato :1 to» a la do'o- 
r-)s » cergnoma: lavoratori che 
.-•a.vaa «a’..taro. per i’u ’.- 
ma volta, a.tr: iaverator:. Nes 
ssjr.-a s: ùlula. ;! mondo rk ! 
lavoro andrà avanti. > su** con- 
q i.s’e nesvi» p-atrà calpestar!-. 
E' un muro. q.jcido dei lavora¬ 
tori finalmente uniti, che nes- 
s. 1-0 r.uscirà a demolire. 

Non sapp^rno se, aia pure 


HA r.-r.-.p- 
I >. ~ _J.fi v.. 


scruto B k~c 3 sui Giorno — 

« il véro humus de', fascismo j 
italiano ». I 

Resta infine da segnalare Re- j 
ditona.e de.) orbano socr^.cie i 
rr.ocra:.co Umanità (* li pa,- 
se d: Pulcinella e il g;ornale j 
d; Phùby»), .n cu: s: affer- ! 
ma che « Smaga: r.on prepa 1 
ro né volle la scissione » e che j 
* persino coloro che dietro ad ; 


• <■■■" ,y. 


* ' 


afe, j - * e 3 *; 




_ •***+ i/ ' _■«*- 

■*, -t'J.-or' 

ì *'• 'Idi'" * 






g!:ono vedere saragat, sanno ( 
che :! famoso ordine del g:or J 
no d: compromesso, che do- j 
veva impedire ìa scissione, pre i 
sentato da Senni, aveva :i • 
pieno appoggio de: socia-de- i 
mocrat:c: d: tutte le correo ] 
oltre che degl: autonomi- I 


8 -Vw. 'ifr U rVfSV 


r v *M! » * -?»M a] < à'V. •» S» i! i e aliV- V 

r: i!r v **r.jr i al i^i ♦ »\rrru!uc. 


In r-r ;-a * t\z <*# '» - *i-m» f» i fi*:» I i - *.*» — 

» •** ♦ t***- »-;,*•-» è * 3 Cy -f" j « e c-'.r icv; J « — C.* V.-tf » » 

1, i X.U-* fi*-» è * * » fl»-< j it‘> tl.Jl — A Tff •> •.) i» ti 


Probabile proposta del ministro ÌViA'Vg f V 


( M.’iJS *n •l’VT? • » 

I T i 

Il .or,!. /’i 

■ 1^1 «* • *\ r 


« Muarrr.e e sccr,tetto co3 1 in¬ 
dustriali»: cues'o ii t.to'o col 
quale apriva sabato macina, ai- 
rincomani cella strage di Mi¬ 
lano, il quotidiano ccnf.ndu- 
striale « Il Gicbo ». A\Harrre per 
i curi na'i acenta'i? Sconforto 
per i guaderà ci medi? Nulla 
oì ‘urto questo. < Allarme e 
sconforto degli industriali » per 
qualcosa di ben più grave, cioè 
per « le norme sullo Statuto dei 1 


a 1 fui 

sconto 


lavoratori », e sotto stampato in 
neretto il telegramma ci Ange¬ 
lo Ccs'a, presidente ceì’a Ccn- 
finaustria, ai presidente della 
Repubb'ica Saragat; telegramma 
nel quale il capo ceg i indu¬ 
striali, come si sa, ha escresso 
« viva preoccupaz cne » pe r la 
esclusione, caM'art.co'o 1 dello 
Statuto, di limiti ca imporre ai 
lavoratori nella manifestazione 


loro pensiero in fabbrica. ! la di Milano? 


Acrerco così. « I! Globo », ass ©- 
me al ccnrra'ello « Il soie - 24 
ere », è s'a'o l'tnco g ema e ca- 
liano ce aboia cclloca'o in se¬ 
condo ciano la reo 3 ceg'i cr- 
rend : attentati. Una sce’*a preci¬ 
sa, senza c^bb o. Forse cer la 
Confindustria il riccncscimen'o di 
certe libertà dei ’avora’ori in fab¬ 
brica è fatto c : ù grave e a !a r - 
mante d : un3 strage corre qu«l- 
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OLTRE UN MILIONE DI STATALI SCENDONO IN LOTTA 


I*Unità / martedì 16 dicembre 1969 

Davanti all'Assise di Firenze 
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Domani scioperano anche i tranvieri 

Una nota confederale sui motivi della battaglia: indurre il governo a rispettare gli impegni presi con CGIL, CISL e UH - Si vuole creare una 
superburocrazia come «strumento di una concezione autoritaria del potere» - Una dichiarazione del segretario del SFI-CGIL, Degli Esposti 



Il processo si svolge a Firenze per legittima suspicione — Trenta gii 
imputati — Hanno ucciso quattro militari italiani a Cima Vallonn 


Il significato delle importanti iniziative legislative 
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Una dichiarazione del compagno Tognoni - La riduzione dell’orario di 
lavoro-, un obiettivo politico a breve scadenza - Per i vecchi lavoratori 
aumenti proporzionali alla crescita del costo della vita e dei salari 


Due importanti inizi.dive legislative .so 
no state pre.se recentemente dai parlameli 
tari comunisti: hi tratta delle proposte di 
legge per le IO ore settimanali e per la 
scala mollile per le pensioni 1NPS, preseti 
tate alla Carnei a rispettivamente dai coni 
pugili Berlinguer e Toguum. 

Per informare meglio i nostri lettori sui 
contenuti dei due pinzetti, abbiamo due 
sto al comparano Tognoni di illustrarceli 
Piu ampiamente. 

Torrioni ci ha dichiarato: « La propoita 
di legge sulle quaranta ore settimanali a 
parità d' retribuzione, rappresenta uno ob 
biettivo politico perseguibile a hi ove sca 
(lenza: è maturato nella coscienza di mi 
boni di lavoratori e di cittadini: è con 
nesso ai problemi essenziali della condi/io 
ne operaia (ritmi semine piti intensi di la 
Miro, infortuni, malattie professionali, re 
celerà): si intreccia alle questioni di svi¬ 
luppo econnm'j o sociale c civile del paese 
(occupazione, assetto della città, tempo li¬ 
bero) e appare come una delle tappe più 
significative di un balzo m avanti di tut¬ 
ta la società. 

« Ecco perchè, oltie ad essere divenuta 
oggetto fondamentale della contrattazione 
sindacale, tale questione deve essere af¬ 
frontata e risolta anche a livello politico¬ 
parlamentare per cambiare la legge at¬ 
tuale sull'orario di lavoro clic risale al 
15)23 e che non corrisponde più alla realtà 
attuale. 

« La proposta comunista prevede: 

1) La riduzione deH'or.irio di lavoro a 
•10 ore settimanali con il diritto a due gior¬ 
ni consecutivi di riposo anche per i lavo¬ 
ratori dei cicli continui; 

2) la estensione del divieto del lavoro 
notturno a tutti i lavoratori ad eccezione 
di quelli adibiti ai cicli continui; 

3) il riordino della legislazione sul lavo 
ro discontinuo e stagionale, riducendo la 
durata massima del lavoro a 50 ore setti¬ 
manali e a 0 ore giornaliere: 

4) il blocco delle prestazioni straordi¬ 
narie a 4 ore al mese a un'ora al giorno, 
l'aumento delle percentuali di mnggiorazio 
ne della paga per le prestazioni strnordt- 
narie. la democratizzazione degli organi 
di controllo sul lavoro straordinario, che 
peraltro deve essere volontario: 

5) il prolungamento del periodo mini¬ 
mo di ferie che non deve essere inferiore 
a tre settimane per tutti i lavoratori. 

« I successi che sul problema dell’ora¬ 
rio di lavoro sono già stati conseguiti con 


la lotta contrattuale da parte delle fonda¬ 
mentali categorie lavoratrici. devono es¬ 
sere sanzionati e perfezionati con la legge- 
che consentirà di fai usutruire di tali di 
ritti anche le categorie clic hanno una mi 
mina tnr/.i contrattuali-, 

« Quanto alla proposta relativa alla sca¬ 
la mobile da applicai si alle pensioni del- 
l'INI'S, essa ripreienta posizioni clic le 
organizzazioni sindacali ed i pai lamentai'! 
della sinistra sostennero durante il dibat 
tito sull’ultinui leggi' pensionistica. 

i Tali problemi si pongono con maggiore 
forza ed urgenza oggi in presenza (li due 
fatti sigmlicativi: l'aumento del 5'é del 
costo della vita vani lieti gitili paltò del 
l'aumento concesso ai vecchi pensionati¬ 
gli apprezzabili aumenti salariali cunqui 
stati con Iti lotta contrattuale rimettono in 
discussione il principio della continuità tra 
salano contrattuale e salario Prevideii/ia 
le (differito) die è uno dei cardini di una 
vera riforma previdenziale. 

« La nostra proposta di legge prevede: 

1) la modifica dcll’iirt. I'J dell'ultima 
legge sulle pensioni (la scala mobile do¬ 
vrebbe in base ad essa funzionare a par¬ 
tire dal 11)71 ) in modo die le pensioni ma¬ 
turate entro il 31-12-'(ì9 possano essere au¬ 
mentate con il 1° gennaio 11)70. 

«I’er determinare l'aumento delle pen¬ 
sioni si prendono in considerazione gli in¬ 
dici del costo della vita del periodo luglio- 
dicembre l'JlìH e quelli del corrispondente 
periodo luglio dicembre l%y. Per evitare 
sperequazioni tra le pensioni più basse e 
quelle più consistenti si propone che ad 
ogni punto di aumento del costo della vi¬ 
ta vc-nga dato un valore di 500 lire e die 
si eroghi una somma non percentuale ma 
uguale a tutti i pensionati. 

2) La istituzione di un congegno, da ap 
plicarsi a partire dal 1° gennaio 1971. che 
registri ed applichi sulle pensioni, ogni 
due anni, gli aumenti retributivi conse¬ 
guenti ai rinnovi contrattuali, onde evita¬ 
re clic il rapporto percentuale pensione sa¬ 
lario si appiattisca a svantaggio delle 
pensioni. 

« Siamo informati che altri gruppi par¬ 
lamentari si apprestano a presentare pro¬ 
poste analoghe su questi due temi e siamo 
convinti che nelle prossime settimane, su 
tali argomenti, tutte le forze politiche sa¬ 
ranno chiamate a pronunciarsi a seguito 
della nostra iniziativa in Parlamento e di 
quella che certamente si svilupperà nel 
paese ». 


In crisi un'altra amministrazione di centro sinistra 

I socialisti si dimettono 
dalla giunta di Bergamo 

La decisione presa dal direttivo della Federazione — Richiesta 
una chiarificazione con la DC: scegliere tra PSI e PSU 
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n. » Con ci .lesto atto ! i giunta 
c. f<n:ro sinistra intra m cri-n. 

Pilla cosa se ne par!..va di 
q ..-...-he (porno ma «o'o if>n <p-o 
va decisone della federar.one 
.«, c-ce rial centrico Con le eie 
i ore. del 1 9-54 la IX’ ;rr v la 
ir.-ì.-ctoranza assoluta- aveva 25 
<.‘-n- eher. «ui 50 che con.poti 
K-m il con-ufiLo corri mie Si 
apri co-i lo * vtato di ne..essi 
t -. 5 e m.ziarono le trattai.ve con 
PSI (che aveva 5 constcl-fn> 
e con il PS DI (che r.e aveva 
4;. S: arrivò alla forma/.one 
oda Giunta d: contro «-.r.-'tra 
comporta da 9 de. aie «oriau-ti 
r.'ù PSI, gjc del PSD1 Segui- 
r -r.n le vtcc-r.de eie.’, un.fica/.vi¬ 
ro «,ic-.al:«:.a e delia «r.ss.one 
a--! jdsU. \ qu-.en part ‘o aderì 
tra i 9 con=-.e!-.eri sociahst.. solo 
J dell. Pe :'oli. assessore alle 
Y ze oltre che de 

’/rva A.cun: «viaLsl: oom.n 
c.arano cosi a porre La domanda 
fos'e gusto che il dot: IV 
ero :. :! quale :n fondo rapprc 
«-r,lava solo <e «te £ -,o cont.nuas- 
«e 3 r.copr.re tale carica, «e 
fosr? p ust • cabile la presenza 
ce! 1 > SL’ nella G.ur.Ia coni male 
r.al momento che tal? pari.io 
r:in h 2 concorso r.ò alla forma 
? j~.e del programma amm.ni 
sTal.vo del centro «:n.-:ra r.é 
alla rea!.zzar.one de! mede'.mo 
Attorno alla r.sposta rugai va 
«: è raccolta la ntagg.oranza 
della *C7.one c.Cadmi del PSI 
e ic-n anche il direttivo prò 
v.nc'.aìe. La decisione delle di 
m.s«:oni è conseguente a que 
«*a decisione polt.ra. ma fspri 
rre anche la r chiesta di una 
c‘ .ari r .ca7'Onc con la DC. Con 
I* dtmtss.on: de; tre assessori 


In provincia di Caltanissetta 

Campofranco: una giunta 
con PCI PSI e sinistra de 

L'amminiilrazionc popolare formala con l'apporto di Ire 
consiglieri d.c. delle AGLI - la crisi del cenlro sinislra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, li. 

S..Ile ceneri di una .minimi 
«trazione monocolore d • rida- 
r.i.Va da furiose lotte interne. ì 
comnn.'ti. i «oc.al..-:: e tre : 
dirti riimiX-ris’nr.! mtl.tun*: nel 
le AGLI hanno nato v.ta ad uni 
giunta popolare nel iornai.e m 
Canipofranco, nel cuore del ba¬ 
cino r.t.n» rana della provincia 
di C.iltan-.ssdta Delia nuova 
g unta fanno parte quattro co¬ 
munisti. un socialista e duo 
aclisti, uno rio quali e stato 
c-Utto sindaco. 

D,.e gli dementi ni notevole 
ir.ti resse politico forniti dalla 
raggiunta inti.ia tra le forze di 
sinistra di Campofranco 

Il primo è dato ria Ha rottura 
avvenuta all ir.terr.o del gruppo 
de e dalla conseguente decisili 
ne rii tre consiglieri rii schie¬ 
rarsi con PCI c PSI per r<cac¬ 
ciare la DC al! oppo«w.or.o. do 
ve era stata sino al 65. La rot- 


b.ra e avvintila proprio e non 
a caso rr.tUre in tutto il N."C- 
r.o matura un processo di un.là 
a sinistra per il riscatto ecorxv 
nveo sociale della provincia m 
cu- anche le ACCI «or.o rìiret- 
tarrer.te e attivamente impe¬ 
gnate. 

Il secondo elemento è costitui¬ 
to dalla nuova presa eli cosc.cn 
za socialista che. se pure an¬ 
cora per alcuni versi non coe¬ 
rente .si pensi alle indecisioni 
dii IhìI i-er la latente vrisi del 
Cowrno regionale quadripartito, 
orisi che giunge r.ei pruss.mi 
g-.urni ad una fase decisiva con 
lo scontro tra «nastra unita e 
bhx-co DC Ihsp PKI destre «alla 
riforma del collocamento). ha 
portato tuttavia nd nlcure im 
portanti svolte a livello d. po 
tere localo, come quella rocen 
tixsimn della rottura del con 
tro-smistra c della costruzione 
rii una pun’a popolare nella 
citta di Marsala. 


g. f. p. 


Più di un imi.orio rii lavo 
raton dello ferrovie degli uf¬ 
fici statali, delle scuole, delle 
ivoste, telegrafi e teli foni (li 
Stato, delle aziende del Mono 
polio, deir.WAS, s< endo’-o do¬ 
mani in sciopero [x-r vent.quit 
tro ore insieme agli autoferro 
tiaov'Kii di tutti balia cn^tiet 
tl alla lotta |H*r rinnovare il 
contratto Com’e noto l’a-riensio 
ne dal lavoro degli sditali do¬ 
veva effi filarsi ieri ma le tri 
confederazioni in ‘z-gno di lut¬ 
to per i tatti di Milano ne ave¬ 
vano deciso lo sfx».tumen'o Dal 
le 21 di stasera si fermano i 
treni [xmcbè ì ferrovieri li inno 
deciso di ani'cipare 'li quali he 
ora lo sciopero- anche il rx-r- 
snnale viaggiante delle ixiste rii 
conseguenza ha an'icipato leu 
trata in lotta Per tufi gli altri 
lavoratori invece li agendone 
d d lavoro inizia al'e ore zero 
di domani |x-r terminare allo 
21 Servizi di tmpo-tmzi fon 
(lamentale por la vita de! pio 
se rimarranno h'occati pi r tilt 
ta la giornata Vvomb'.-e <• riu 
moni sono provR'o in numero a* 
città itabane A botri.i si s-.ol 
cerò una nnn-f. si i/ .ne n.).' |. 
ri i al te dio Hi i'ic.,, , ]. ( r.' 

(gir ti II ferii) I I ' S ; x » * i dei 
p'ibli'u i d,p‘ nd.-rg i Pie "U i 
mento del governo ( he non in 
tende mantenere gli tm|X'"ni 
a-sunti nel giugno sioise (<m 
CGIL CIRI, e GII. .-i! diffi 
elle problema del ri.asseMo 

’ Lo s.-iop, ro eouie rdeva 
uni nota della CGIL, è vol'o 
ad ottenere l'integrale attua 
zinne .ajipun'o di 'unn*o g-à 
concordato d il go'-errm con le 
ore'iriiz7'>/:nm confeder Hi e 
senz-i ulteriori st ("/nolenti. e 
ad ini-.edu-e ( 11 ' 1 air’o.li-oi-i-- I 
bile rielpiflli’.azi'Ul.’ de" i P \ . 
lui suoi or'..rii d"'.l , r. i r n 
dita so!o7'(.tie non rii 'hi ita, 
mediante de'e" o con i’i-b - iz-n 
ne [x-r gimihi di . i if<>i i del tilt 
to "onorioi e cori ni" itici est hi 
si..rie d.-| Pud mento ("fic bè 
non sarà certo in grido li prc 
visha commissiono mota (li no 
ter s--riam('i)te affrontare one 
s»i prnhVmi in uno ( () n tutti 
gli altri, ne! termine rii un 
mese oiroinp sancito dalla leg 
pe 219) 

11 nodo della questione è es 
sen/inlmente questo: non si miò 
consentire che preb'emi di fon¬ 
do. quali quelli del'e «‘ruttore 
centrali e periferiche rie'ln Sta¬ 
to in evidente rapporto, in pri 
mo luogo, ron l’istituzione del¬ 
l’ente regione, siano invece ri¬ 
visti da un'angolazione gretta¬ 
mente liberila alla burocrazia, 
con occhio cioè solo ai prò 
blemi di funzionalità tecnica e 
non costituzionale, e di collo 
c.a7Ìone normativa ed economi¬ 
ca del personale 

La posizione delle confedera 
zìoni è quindi quella di una 
concreta assunzione di respon 
sabilità in prima persona, e di 
doverosa collaborazione verso il 
Parlamento, nella cenera'e ne 
ressità di una rii-.C'.i-.«iono a 
fondo sulla riforma della Pub 
bliea .Amministrazione. 

In questo senso, allora, quan¬ 
to meno presuntuose risultano 
lo affermazioni compiute in ta¬ 
luni settor. del sindacalismo 
autonomo, circa la capacità di 
questi ristretti gruppi di inte 
ressi corporativi e di casta ad 
interpretare esigenze pii iti clic 
generati. 

Infatti non st tratta, nella 
sjx-cie. nemmeno del prò!' 1 .-ma 
del perxoni'e dire'tivn d. tutti 
i gradi. a''e cui giuste esigen¬ 
ze di qualificazione, (iigmtà e 
corrispettive coedizioni econo¬ 
miche e di sta'o giuridico va 
tuttora, comi' già è andata, la 
attenzione delle confederazioni 
(i vantaggi di carriera ottenu¬ 
ti in fa.se rii nass, •{,-> lo atte¬ 
stano chiaramente); (pianto (iel¬ 
la pretesa (il individuare una 
C.Mta di (i,rigc;i‘: rii l!\i.virato 
soprattutto centrale dello .sta 
to. avui -,1 da! re-Co (LI perdo¬ 
nale. aut.Kk-finitidi nip.irz! ili 
rispetto a'ie virente poleu'he 
c sociali, ma in cff« iti -•rumen- 
to dj una cxyicez-.o'x' autori’ ina 
dei i'-'V're. n cotitra-qi 4 • -:i gii 
l.T.vre.-si popi’ari che s> v .ruio 
LTi:x':.t:i.lo nel P.k s- i. 

« E’ contro questo rii-egi-o — 
prosegue la rxv.i — cne le c- n- 
fv.k-raz ora met:..:.-’ :n uj..r lui 
gli stessi L:"rnniri .ir.--t.vi. 
affinchè non divengano fa "'e 
oggefo di manovre e di «*r.i- 
ni-r.talizznone; e clic questa 
ever.t-jal.tà sta poi aen'-.-.m-.-'i 
te proliibi'e è dimostrato da 
una semplice comoderà.'.ore. 
l^ualsiasi trattamento pari.cola- 
pi e acc-.ur.tivo per tutti i di¬ 
rettivi. che non s:a irris.ir.o. 
dovendosi peraltro e>ter..!ep' 
inevitabilmente a tutto il per¬ 
sonale nttlitap-* e a ili o’tre ’-O 
mula insegnar.::, f.rurebne .'x-r 
comportare oneri cocr.p!es>.,i 
a>-xihiuinq.'r.te insoster.-bili. Se 
questi è la realtà, la rraro.ra 
che s: va compiendo a car.co 
della gran massa dei ure’t.vi 
è quella allora ds ut...zzar.: gx-r 
fa.er:re restens-er.e d: q.ar.to 
a suo tempo pre..sto p* r i di¬ 
ri, ■.tori ceri'rai; ed equiparar, 
suo agli :sf>-"eri ptr.er.ili e. 

I forse, a pare Ce. capidivt- 

I s.oie 

Li q.lesto quadro d; v.-.l..ta- 
z.om. le eordtxferaz.ivru r.’e.n 
por.o cne arune l’ap^xirto o. 
lotta ck i direttivi vachi reai.z 
zvto gs-r una a./.er.tica e gene¬ 
rale r.torma de.la P.A , ri. cu: 
rx>n ptis-ino cne essere :r.-.e- 
s’-.ti ù i’aria.i er.to c le forze 
pii'.uctie oltre a: s.ndacatg. Q .-t- 
sto in:.r.e e ar.the q-ri-.i uè. e 
proposte per u'.ttrru a.ar.z.ite 
««'ri'prò dalle confe.k-raz.oru al 
ministro Gatto e che «i sforza 
no di proporre una gamma rii 
soluzioni alla questione del- 
i'art ■ 16 >. 

In relazione allo sciopero dei 
pibbl.ci d ptr. Vr.’:. il compa¬ 
gno Renalo Dogli Esposti, se¬ 


gretario generale del SKI- 
LGIL, ha rilasci.it/) la seguen 
to dichiarazione: 

«I motivi per ni) I ferrovie 
ri scendono in sciopero niiieme 
con tutti 1 pubblici dijx ralenti, 
sono stati illu-.tr,- iti r«- f < ti'erm ri¬ 
to sia dalle tre (onfcdera/ioiii 
sia da! nostro sin lucuto (Lo 
va tuttavia massima rii affinché 
siano chiari a tu’M e per un 
IK-dire a chicchi i <h ix-scare 
nel t<»rbido (ori il piojxisito di 
creare confusione tri l'opinio¬ 
ne pubblica. L’a/ione di scio 
ix-ro trae origine <1 d Putativo 
del governo di o;x-rare lo sfiati 
ciamento cconomuo c ammini¬ 
strativo del |x r-oriuic direttivo 
dello Stato nqx-Mo a (irti gli 
altri pubblici dipendenti, al di 
fuori di uni seria riforma dell i 
l’ubbhra Ammiriis'ra/uone e in 
contrasto con gli accordi rag 
giunti il 26 giu 'no u s. tra fio 
verno e corife leraz-oni che [ire 
figurano una ‘olu/nuie erg mi¬ 
ca del problema del nu-.sotto 
Al di la degli ,is|xtti di prin 
ciplo pure imixirt mti che la rxi- 
si/lolle de! go.iln.i olle', a. non 
è chi non v.-di 1 ’*- us'en/u di un 
disegno ixi'atno n .o a raffor¬ 
zale il pot.i, .li ,-,i .te pi i\de¬ 
filate ai vertici deiraimnuu'-tni- 
ziotic st itale e a creale uria 
s'ijMTbiiroer.i/i i s-illa (pialo lo 


forzo politiche conservatrk i 
ix(^sarx) contare in (pialsiasi cir 
costanza. Ove si tenga conto 
della tensione clie la destra eco 
nomic.i c politica ha dolermi 
nato nel paese, si comprendi' 
tutta l'imixartanza di (|iiest,i 
azione sindacale La decisione 
di rinviare lo scìoìxto del là 
in segno ili lutto |>er gli ese¬ 
crandi fatti di Milano o Rorn i 
ha rappresentato una prova de! 
senso di responsabilità delle or 
ganizzizioni sindacali e al tem 
po stesso un atto politico con 
cui i lavoratori hanno dotto a 
chiare note elio non sono di- 
siiosti a tollerare atti che vo 
filiono impedire l’avanzata del 
Io forze democratiche. 

L’azione del 17 dicembre, se 
d i un lato vuole imixirre al 
governo il rispetto degli ac 
cordi del 26 giugno, dall’altro 
rappresenta un monito alle for 
ze reazionarie !e quali debbono 
saliere che ancora una volta 1 
ferrovieri attraverso una più 
massiccia azione di picchottag 
gio e di vigilanza degli impianti 
ferrov nri sono impegnati a da 
re il iiMnimii contributo per 
sventare atti piovovaton e per 
s.dv aguardare il patr.molilo fer¬ 
ro; i.irai contro ogni tentativo di 
peggiorare la situazione ix'r ri¬ 
vai (iato indietro il movimento 
operaio », 
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BOLZANO — Ecco 1 resti di una casermetta dì finanzieri dopo un attentato di Altoatesini 

I Dalla nostra redazione 




Verso la vertenza per l'esenzione delle retribuzioni medie 


i t 







I! governo non ha aspettato la riforma per gravare la mano sui consumi ed estendere le scan¬ 
dalose franchigie di cui godono i profitti - Esenzione di 110 mila lire al mese (netto) e scala mobile 


Alle 9 al cinema Capranica di Roma 

Domani l'assemblea di 
tutta l'emigrazione 

Si aprirà con una relazione del sen. Carlo Levi 


Demani, mercoledì, alle 
ore 9 si aprirà al cinema 
Capranica di Roma l'assem¬ 
blea dell'emigrazione indet¬ 
ta dalla Federazione italia¬ 
na del lavoratori e delle 
loro famiglie. L'imporlante 
manifestazione, che farà 
convenire a Roma centi- 
nlala di emigrati dall'estero 
e dalle zono di (migrazione 
del Nord e del loro fami¬ 
gliar! che risiedono nelle zo¬ 
ne meridionali falcidiate dal¬ 
l'esodo, sarà aperta da una 
relazione del senatore Carlo 
Levi, presidente della Fllef. 
Saranno presenti esponenti 
politici e sindacali e del 
mondo della cultura. 

Dopo la conclusione del 
dibattilo, che sarà tenuta 
dal senatore Luigi Galani, 
si formerà un corteo, e de¬ 
legazioni di emigrati sì re¬ 
cheranno alla Camera, al 
Senato e alla presidenza del 
Consiglio dei ministri. In 


queste sedi gli emigrati fa¬ 
ranno sentire I loro dram¬ 
matici problemi, posti da 
quel fenomeno migratorio 
che, anziché attenuarsi, si 
accentua sempre più In se¬ 
guito all'ulteriore diminu¬ 
zione della occupazione. Es¬ 
si porranno con forza lo lo¬ 
ro richieste: la parità del 
trattamento e del diritti ci¬ 
vili nei paesi stranieri, la 
esigenza di una partecipa¬ 
zione alle scelte in materia 
di emigrazione, l'avvio a so¬ 
luzione del problemi del 
Mezzogiorno per giungere 
alla piena occupazione. 

Col massimo vigor-, sarà 
poi chiesta la conyocazlone 
di una conferenza naziona¬ 
le dell'emigrazione, mentre 
nuove firme saranno conse¬ 
gnale In calce alla petizio¬ 
ne con cu) si chiede una 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare sull’emigrazione. 


Alla Camera si discutono i bilanci 

Agricoltura: il MEC 
ha aggravato la crisi 

Le proposte del PCI neirinterven- 
to del compagno Ognibene 


Ultima settimana d: dibatti¬ 
to. di ieri alla Camera, su! bi¬ 
lancio dol’.o Stato, che entro 
sabato dovrà essere approva'o 
anche c Mo.Tecitorio. 

Ioti, su’, bilancio dea'acneo!- 
t'ira. è -ntervenuto t! compagno 
1X5\ IRTA K. affermar.A» che h 
cr.*y ikùl’aeneo.tura si aggra¬ 
va anche a segj.to de’.'e con¬ 
te acid: z-or.: derivanti da! tratta¬ 
to MEC -.1 quale ha impo«'o 
assurdo distrazioni di risorge. 

le lotto vittoriose dei Lavo¬ 
rato.-; — ha afifi.un’o Ognibene 
— non debbono es c ere vanifi 
cale da’, carovita, sul quale 
incide li rincaro dei prezzi am- 
co’.i eci a'.mentari Di Sta'o 
ha stnimcn'i «ufficienti e lar¬ 
ghe vxossib.Ltà di controlli: si 
tratta di rrobibtaro contro il 
carovita RAIMA (la azienda 
pubb’ica di intervento). i vo- 
rrutur. prezzi, eh Erti locali e 
quelli di sv-.luppo la Oix-sx-ra 
z ore Con tali strumenti oc cor 
re manovrare forti quant-tativ: 
d: merce re! nerrato intorno e 
utilizzare le importazioni di 
prodotti, come quelli z,wtecni- 
ci. al duplice scopo «li a««icu 
rare ai consumatori prezzi ra¬ 
gionevoli e di garantire al tem¬ 
pi stesvi una equa remunera- 
7-one al lavoro e all’impiego 
dei cap.taà di parte de: col¬ 
tivatori produttori. 


L’agricoltura italiana — ha 
aggiunto l’oratore comunista — 
deve uscire deh coodiz.ornamen¬ 
ti della piLtica comunitaria: 
perciò occorre chiedere un ra¬ 
gionevole periodo di sospensio¬ 
ne rie: trattati, per apportarvi 
una adescata revis-cne. 

I! fallimento della politica 
agraria ct-X centro sinistra 
comporta — ha detto Ognibene 
-- la scelta di precisi punti 
di attacco, tesi a consentire il 
rinnovamento ecorximico e so¬ 
ciale del’e campagne. Gli enti 
di sviluppo devono costituire la 
scelta primaria per dare vita al¬ 
lo necessarie trasformaz.oni m 
agricoltura, per destinare in 
modo diverso eli investimenti 
dello Stato e per affermare il 
diritto di iniziativa dei conta¬ 
dini. de: braccianti, degli operai 

Ognibene. die ha anche sol¬ 
levato i problemi relativi ni 
cred.to agrario e alle modifi- 
che da apportare alla legge 
590. ha concluso mettendo n 
risalta il carattere nuovo che 
«ono venute assum.en.ki le lot¬ 
te de: braccianti e dei con¬ 
tadini per la conquista di un 
diverso potere contrattuale nel¬ 
le aziende e zone aerane, e 
per la soluzione di problemi 
urgenti come quelli de! collo¬ 
camento. della previdenza, dei 
contratti agrari e d: lavoro. 


1 II governo s’è impegnato con 
la Comunità europea a vara¬ 
re la riforma tributaria en¬ 
tro due anni: il 1. gennaio 
1972, infatti, I’IGE dovrebbe 
essere sostituita dall’IVA (Im¬ 
posta valore uggiunto) e ci 
vorrà un congruo numero 
di mesi per preparare il pas¬ 
saggio. Le imposte dirette, d’al¬ 
tra parte, sono oggetto da 
molto tempo di iniziative vol¬ 
te a modificare in manie¬ 
ra sostanziale la loro attuale 
incidenza, spostata m modo 
unilaterale sui salari: c’è una 
proposta di legge del PCI. per 
la esenzione da ricchezza mo 
bile e complementare della 
parte di salario necessaria 
ai bisogni familiari, e c’è un 
continuo attacco da parte del 
padronato e degli ambienti fi¬ 
nanziari diretto ad escludere 
praticamente del tutto i pro¬ 
fitti distribuiti ai capitalusti 
dalla tassazione. Anche in que¬ 
sti giorni, di fronte alle due 
richieste, il governo ha rite 
nuto di dover scegliere la 
strac • " ulteriori esenzioni 

sui p.j .1 rifiutando di di¬ 
scutere gli sgravi sui salari 
e spingendo rapidamente 
avanti la legge istitutiva dei 
Fondi comuni d’investimen- 
to che s’ sostanzia nella pro¬ 
posta di mandare esenti o 
quasi da tassazione quote di 
capitale fino a 100-150 milio¬ 
ni di lire (considerata la pos¬ 
sibilità di frazionare le quote 
fra titolari diversi, U regalo 
va a gruppi di capitali " sul 
miliardo di lire). 

Inoltre, decidendo di pro¬ 
rogare di altri due anni l'ad¬ 
dizionale IGE, si scaricano 
ora altri 700 miliardi annui 
sui prezzi. 

Tutte queste ragioni ninno 
reso ancor piu urgente la for¬ 
mulazione, da parte dei sinda¬ 
cati, delle richieste che essi 
intendono porre a base del- 
l’annunciata vertenza per la 
riduzione della tassazione a 
carico dei lavoratori Prima 
ancora che si entri nel me¬ 
rito della riforma tributaria, 
cioè, necessita usolvere in via 
preliminare la questione della 
esclusione da tassazione del¬ 
le quote di reddito che servo¬ 
no ai bisogni essenziali della 
famiglia lavoratrice. A questo 
proposito una nota della CGIL 
rifacendosi alla riunione del 
Direttivo confederale del 10 
settembre scorso, ricorda le 
proposte parziali già avanza¬ 
te come premessa ad affron¬ 
tare l'intero argomento della 
riforma fiscale. 

Per quanto riguarda le im¬ 
poste dirette si chiede di esen¬ 
tare ì redditi fino a 110 mi¬ 
la lire mensili al netto degli 
assegni familiari da ricchezza 
mobile e complementare, ab¬ 
battendo una quota analog.» 
per i redditi di lavoro supe¬ 
riori. 

Provvedimenti similari de¬ 
vono essere assunti per la 
tassazione delle indennità di 
anzianità e di fine lavoro. La 
cifra deve essere aggiornata 
periodicamente, secondo un 
meccanismo automatico, m 
base alla svalutazione mone- 
tana e alla variazione del co 
sto della vita 

Per quanto riguarda le Ini 
poste indirette, si ritiene che 
debbano essere prese alcune 
decisioni capaci di influire 
positivamente su alcune delle 
principali componenti del co¬ 
sto della vita. 

1) Esenzione dal pagamen¬ 
to dell’IGE (e dall'Imposta di 
registro) che colpisce i fitti 
per le abitazioni non superio¬ 


ri al numero minimo di va¬ 
ni utili e comunque con in¬ 
dice di affollamento non in¬ 
feriore a uno, o locata a pen¬ 
sionati o inabili; 

2) imposte sui consumi di 
energia elettrica e di gas ri¬ 
ferite solo at consumi effetti¬ 
vi, per uso domestico di Kw/h 
e cu me superiori a determi 
nate basi esenti; 

3) l’esenzione dell’Imposta 
sul valore locativo per le ca¬ 
se di proprietà dei lavorato¬ 
ri che non usufruiscono di 
alte retribuzioni. 

Per quanto concerne, poi, 
l'imposta di famiglia, nella ri¬ 
duzione del carico sulle fami¬ 
glie dei lavoratori, le riven¬ 
dicazioni tengono anche con¬ 
to delle diverse situazioni lo¬ 
cali. 

Il contenuto di queste ri¬ 
vendicazioni della CGIL già 
costituisce la base per apri¬ 
re una vertenza nazionale, nel¬ 
l'intento unitario di una mes¬ 
sa a punto di iniziative an¬ 
che con le altre centrali con¬ 
federali, affinché a mezzo di 
una vasta pressione sindacale, 
si giunga a superare situazio¬ 
ni che rischiano di pregiudi 
care ima buona parte dei van¬ 
taggi conseguiti con le lotte. 


La Perugina 
e la Buitoni 
fondono le 
loro attività 

La t !\ "_.g.r.i » o Li t Ri.'- a. » 
s. seno f,; u’ formar.,ii una nuo¬ 
va s-K.tta. la InJu.-tr.e R-jiton: 
IVzjfina - IRP che fungerà an 
cine ria «eie centrale dello di vi - 
s.om francese e statun.tcnv» rie! 
gruppo La fus.one ca luogo a 
un complesso che conta - à su 
quasi 15*3 m.I.nr,:: d: Lre ri, ve ri¬ 
di a ed è un tentate.o d. rispon¬ 
dere sullo stesjO p.a.no della 
forza o..go^il.st:ca a; processi 
di concentrazione m atto r.e.la 
mius’-.-.a surre mare. :I cui u’ti¬ 
mo c-pi.sod.o e stato l’accordo d; 
un i'xraz one riel.e reti frtzo Uni- 
lev er e hest.é :.n Ital.a ere ha 
g.a periato — e solo un ex-mp o 
— a un r.acaro d. 100 Lre per 
ozru scalo.a d: p.selli surgelai.. 
Amrn.nrstr.itcre de.egato della 
IUR c Paolo B„.:on,. 

Lo scontro fra ì gruppi del 
settore a L.menta re r>..n av v .ere. 
a.nxr.-o per ora. ne. campo de¬ 
gl: appro.vig-onamenii dita ar. 
che la natura mternaz.or.ale de; 
mercati nella materia prima, 
ma .n que.lo de.la esclusività 
ck?; canal: d. verri.ta. A questo 
«copo conta, ptù che la funzio¬ 
ni!.ta de. prodotti r.srevo al 
consumo, la forza delle rei: d.- 
«tr.but.ve in ba^e alla capi-ar; 
:à o alla gamma d. prorio::: 
o'Torti, alla pubblicità, a zìi ac 
cord. Min catene di meni.ter. 
Ui s.tuazuone e tale da renio:, 
p.ù che g.ust-.hcata la r:ch.o>: ? 
ri: un controllo pubbLco su'.’. ' 
formaz.one ck'; prezzi eie: prodot 
t: alimentari trasformati p.ù in 
portanti per r.iLmentazione :r 
modo da combattere anche jx ' 
questa la formazione di arr.p c 
sace.àe ri. rend.ta monopol.st.ca. 


FIRENZE. 15. 

Inizia (lumini., a Firenze, in 
Corte (l’A.xri->e. 'ori un im;xi 
nenie servizio di vigilati/,i. il 
processo agli a'toau -,m- p.-r la 
strage ili Cima Vallumi eia la 
Corte di Ca->s i/ieat? ba a-~e 
guato ai giurile fiorerriin p»r 
« legittima suspicione ». 

Nell’aula riell’ex oratorio dei 
Filippini, in piazza San Fin n 
ze. davanti ai giurile pop ila¬ 
ri. saranno revocate le fi Ma 
dei gruppi rii dinamitardi al¬ 
toatesini, tedeschi e austria¬ 
ci. i quali dovranno risponde 
re dell’attentato di Cima Va! 
Iona (San N'indò Conulun) 
del 25 giugno 1907. dove fece 
ro esplodere un traliccio ri 
l’elettrodotto e poi, .su mine a 
trappola predisposte, feit-o 
saltare, ferendoli a morie, 
due ufficiali, un sottufficiale e 
un alpino accorsi a cnnMa’a 
re i danni. Altro episodio (li 
moroso Io scoppio di c.v'c’ie 
esplosive a trappola al rifinì o 
Velina in Val di VioLa dove il 
5 luglio 19(57 otto parsone ri 
masero ferite investite dalla 
esplosione degli ordigni 

I trenta imputati dovranno 
rispondere anche degli attcn 
tati al palazzo d-’da Refi’om 
di Trento, al palazzo dellTn 
tendenza di Finanza dì Ro] 
zano (11 maggio 1907). all’Os 
sario dei caduti italiani di 
Malles-Burgusio de! 2 armile 
1907: al Palazzo di Giustiz-a 
del 3 agosto 1906 a Bolzano, 
alla ferrovia Yeronn-Brennero 
del 3 agosto I960 a Prato Isar- 
co. alla caserma della legione 
dei Carabinieri di Bolzano il 
20 febbraio 1907. 

I jC vittime rieU'attf-ntatu di 
Cima Yallona furono d capi¬ 
tano Francesco (knt le. i' «or 
totenente Maria Di Lecce, il 
sergente Olivo Dardi. Palpimi 
Armando Piva. Dei trenta irr. 
pubati. soltanto tre fra cui 
una donna saranno presene 
— sempre che mn «j avv a! 
pano della facoltà di astener 
si da presentarsi in aula — 
e cioè Hans Joerg Humcn 
d’ 25 anni, da Ir.nvbrutk tit 
tadino austriaco; Maria Majr 
di 24 anni, cittadina italiana 
ab tante. a Ikilzano. arresta;? 
il 23 ottobre 1957 ma r.messa 
in libertà provvisoria il 30 o* 
tobre 1903 e Kark Schaffercr 
di 50 anni, c ttad-.ro austr.a 
co. risunuto di! 12 ttembre 
1907. Gli altri 27 imputa::, fra 
i quali figurano nomi venuti 
p:ù volte alia r,balta durante 
i p.ù sar.gu;n>-vsi attentati, non 
si faranno s.caramente vede¬ 
re. Se ne staranno in Austria 
o nella G-.rmania occidentale 
in attesa di omoscere l'c«.to 
d-Jla sentenza. 

L'accusa sarà sos’er.'ita da’. 
P. M. dr. Antonina La Cava, 
mentre la Con»- sarà pres e 
duca da! dr. G cric Lo. un ma 
filtrato r.onr'nat.i di recente 
pres-ricr.*e d-.-!!a Corte d'.’-.'-i 
se. fx'no pr«viste oltre trvr'a 
udienze. Come abb amo accen 
nato, domani mattina .. pro¬ 
cesso in.z era — salvo rinvi: 
a causa delLinfluenza che ha 
colpito numerosi nudici e av¬ 
vivati — SiMto la stretta «ir 
vegliar.7a d; agcr.t. e carabi 
meri. 

Giorgio Sgherri 


ESTIRPATI CON 
[ OLIO DI RICINO 

Bas'a con i fasi o ori (.Tricc'i eri 
I nret Ciilvili'll . "lo 

! NOXACCSN (tona soli e.-a com¬ 
pleto. dissecca Caroli e ca"i s-ro 
ella rari.ee Con Leo SCO vi l ce¬ 
rate t)a un vero «v-rr'iz o. Q,.es'o 
nuovo cali, fugo INGLESE si tre/a 
, nelle Farmacie. , 
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Una svolta nelle indagini per la strage mafiosa? 
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Negativa la prova del guanto di paraffina sui due giovani piantonati in ospedale 
Potrebbe cadere l'accusa di associazione per delinquere — Voci sui rapporti fra 
il guardaspalle assassinato del capo-dinastia e un notabile democristiano 
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II colosso 
a picco 

KoTTKKIi Wl. 1. 

L.i petroliera della Sliell 
i Marpessa « di 207.000 ton 
Meliate incendi.(tasi sabato 
dopo un'esplosione a bordo, 
o affondata alle prime ore 
di stamane, una cimpinuti 
na di mi(|lia a nord ove->t 
di Oak.tr. 

La i Marpessa » è la piu 
gratulo nave mai affonda 
In nella storia della mari 
na- Aveva soltanto tre me 
si di vita essendo stata 
consegnala dal cantiere 
giapponese ette l'aveva co 
struìln alla società in set 
lembi e. 


Dalla nostra redazione I 

PAI.KKMo. Ir 

! l'ila sv.>!t;t nel!** indagini 

sulla Mi'.ige mufloni di vinte 

Lazi"'.’ li' quel clic la-eia m- 

'etnie!'.' il ri'-alia’.. .l' Ila pr.i 
v a del an.ui!ii d p i rat 1 ma. al¬ 
la (|iia!e, in ie|ieda!e. Mine : t i 
j ti Mi'.'.npo-ti 1 ce ■ '. ni' '..ri Kl- 
I lippa <■ \)|a.le Meliead.l dii 

: univi sepravvisviM ira eh a e, 
j a.l'ed'ti -- IlelK Ile l'erg i, e il 
| se,-, u h 111 in mede a l a \ issime 
I - al reao'amelde d: celi': 

[ eenel'.i avi een l'asma ìsinie . 1 : 

I emuli.' persiane. 

| l.a preva lei d de inditi ri 
1 SII:!.Iti tiee.lt I vi' i . lllf, :ll - illll - 
, ma. nen a\ rebbi-m partevipa 
1 '•! al! iv ameni.' .dia .Miar.i'e 
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Un'altra rivelazione di Susan Atkins sull'eccidio di Villa Polanski 
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Le confessioni della ragazza apparse sul « Los Angeles Tim es » — Il ruolo del santone Charles IVI anson 
Droga e ipnosi — Mitragliatrici sulle automobili Polizia e volontari setacciano i dintorni della villa di 
Bel Air — Cercano i vestiti e le armi abbandonati dai killer dopo il terribile eccidio 


Uno dei gemelli è morto subito 

Sei figli a 23 anni 
e tutti in una volta 

LONDRA, là. I 

Iai signor» Rosoni iry I.* ”-. <1: IL! anni. ini ri.ito a...i .'.ire *■ 

r.oi i I...tic:.m l'mm.'v Co'.:. J- Hospital » *>: H'iiàNl.. trio I 
(ju.i'.i tuttavia è nato mono. L’.'C.'rZi'.n i.e p.ir'o <• sv.c “ 
r.uTo due ine-: v mezzo ;:r::n.i do! fcninw. La madre «• : - 

jp::ni:io .-•.ipr.iv vissuti up.iat'ro femmin.- e un ma- “ 

t, h:oi }mn«i ::i buone i o'im/am: nn.nc re il P-rrio >• av'.civato “ 
mcrìianio taglio c.-sareo. - 

1 . In.'iiio i.t'inaiì *o::o sta" subito neo;.-rat: :n imi :n."i “ 

b i tri ce': >■ S<'!)o mrr.iso': — ha d.-tto un ts.naviK'.' tir.. o.\"- — 

ri.de* — ma lutino <>:• me prob.ibuii.i ri. sopravvivete ». !: _ 
[urto multipla delia ?:ir.-»fa L.-tts ha colto di sorpresa ; “ 

sanitari delLo-ped de. I Vv. o prima di mezzanotte ima squadra - 
di tredici medici si e precipitata iti sai i DiK-ratorin ja<*r ” 
preparare tutto. Il pruno h.mlvr. una femmina d: un chilo e “ 
Soij grammi, e nato all* ( 0 ,- 11 . s>:v» seau.’tt altre due femmine “ 
idi 1.201 e LlàO ch'.Iojr.ur.m. ; poi 1 -tata la vo.ta d: un “ 
maschio di circa un rimo. L’ultimo d<u osarpie a«*metjj s-t — 
pravv:a.iii. una feinm ti.i. t-e-.r.a a.la nascita tir. chilo. _ 

Rovmary Letta era r:co;e*\t!u dai me-e- d: s--f. udire, e “ 
: tinsi.ci avevauo .iiaitioitic.'ito ;>er le: una erav; i.ià/a m i. - 
t pia; ■>■' g-a -to la d'.naa .-ra ita >>»ta ;«'r>.no au _ 

urta cura ormonale. Diii’::i:/:o d--i '••ro.o, .;, tutto :. mondo. “ 
; sono stati sonavo v orili ca-i il parti evaneme..ar:. — 


Delitto per rapina ad Arezzo 

Lo soffoca premendo 
la faccia contro l’erba 

\i!LZX0. là. 

t’n *'\ airi.'o 'ore m :-'n-:o:.e. IL nv. rui’o Urlili, n; **. 
a* n.. la Ca-;:.'I.o:i r.-.r- ut.n-. •• :■.’•■ da un fu •■ ■: 

?:•■*.: ai .'..• ;z i ni v:a V ra'i: • .-Co r.rriKC.. e rt rn.er.P. 
rada:. ;• c.t una pan :n.:.a : « ,ir.'ih.n> r: iti tir. carni»" i l.a 

c ve a IL» \ ;-,n.i Mancini fra via Vutor.o M r.-'»t vi-, 
Vaci:. .., ""Conno ; pr.m: ar< • rtarn* r.t. del n>'d.i»i <■- i• 
ttato ucci-". ? itT.«ca*'» :n una r-'CzanaDra fi. a. e va s in.r.o 
oui :. •.*»."■. .-ff.-r, tale r- .. • :•>. » - * m .* * - . 

L Urli; ». r.s u-cuo : c.m .- r. -era •.♦ r-> • d o.-.-.o * 

» a ito ,1 lidio Tc.f •■;• 1 :>' ha olir g-iiitreo 
nr.-bbe r.eVr.:Pi a .vki ;- r l'ora d. N»>r. wn-nnolo 

ternari- : 1 iiniiiar hanno ••n.inci.vo v- vo La n.e/zìno--,;. m 

q> c.u-.a l.a s.e.mpars.i. 

All a.hi. r-> le cirri... la pati vi..a ha faro la. m.cabra 
► V' J > I r.r.rrd sommari r-ami :i.ar.r.-i s'ihi.u. ci * I'iht» 
r ~a ' a ucciso. L volto v.ttiv.a r r.t c. a n.ur.ero" 

f; ..n»7 v. Li il v- :ì:locai' . e 5 *a*o pre*r.'.:‘o 


Nostro servizio 

LOS ANOKLKS, là. j 

L'n muivu. aliunnante par- | 
ticolare hi è anf!iimto alla ; 
tragedia di Bel Air, pur oni i 
ricca di e-pìs*>cii scunvolflenti: 

| il manipilo di ii.ssas.iini di 1 
I Sharim Tate e degli altri osp: ! 
ti rii villa Poiansky apprc-e , 
soltanto il giorno dojxi la stia j 
ee, guardando la televisione, \ ^ 

il nome deile vittime. Lo ha } ÉgM 
rivelato Silvi» Atkins la ra ' HR 
gazza ventènne della <• fami ; 

| glia Manson i che è una de! i 
le incriminate jn-r 1 vecidio d". ; 

!» agosto. In un lungo artico j 
I !o dettato ad un redattore dei i Bk 
| I.’is AtiueU'x Tiuu't. !a Atk.ms j E|^ 
| ha detto; « Il giorno dojyi ci j 
| siamo m. ssj a guardar.: il te || 8 ||j| 
| '('giornale e abbiamo appreso iSHp 
I (he le persone ehi- avevamo 
! ammazzato erano cosi imj>»: Hi | 

Susan Atkins. parlando fon 
li rapidità e ragifazionc pd |R|S j 
(bica clichè tipica dei droga'.. 

fom’è noto, la ragazza ha " > Wm 
'•(■nulo tramite i! «no legai. 

.ii esM'T stata [X-r-uasa ad 33u 
unirsi al gr.tpjy» degli assa c -i- 
ni dalia forzti ijrttotu a di fluir 
!e« Manson. i! capo del gran 
fio fi: drogati vagabondi < !u- si 
faceva chiamare < Dio i 
■ Satana-, alternativamenu*. La 
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ria, ma l'avrebbero isolo stilli- 1*^ 

• i D :••-•.i av valoreivbbc l'ino I m L 

i.'-i elle il CK’iiiinoido dei Ilari- ? 

do 1 ' r.l vr-u il i da .'nient i noli ce * ' j 

r.ivesso con i giovani Monca | 

- da. se mai. con il loro padre, . * ' 

(iu'ol.uno. che tuttavia giunse | « H 

in ritardo negli uffici deH'im- 1 /} H , f — ^ 

presh ri il-, 'elido eoo a salvar- ! ^ ,f X&-. “* 

Si. Se è davvero co-ì. rischia j T ' £ * * 

però di cad. re anche l'areusa ! ■** • "*1^. * •***■ 

• li associa/ oli.- per .|,-limili'" | . *. *■ - 1 *" 

^ ^ J ^ ^ ^ 

lieve feti»mutino ;t regi'trar- CAPE KENNEDY — Il comandante del voto Apollo 13, James 

iiui-o- ricerchr suH'am A. Lovell (a d.siiti 1 indica il vettore Saturno V che il pros- 

v , . .. ,i i simo 12 marzo lancerà verso la Lima la sua astronave. Accanto 

niente c Mille mano i eri se.- . . , , , , 

( ... . . .. a Lovell sono, da sinistra, Fred W. Heise, pilota del modulo 

vagolo < pi-n< o. . i i li 11 lunare, e Thomas Mattingly, pilota del modulo di comando 

rie* abbiamo ampiamente rife- 

r.to — l'esplosiva rivelazione ' ’ 

SSrriSS ViUO^IT 

invano soliccittitn, con un do- . . —. .i.. . . . . . . . .. » 

(puente e premonitore rnppor- 

I to sul fK'i'ieolo co-ti»uito (I,'ititi • Ti 

«Non si danno 

t baio, l'emissione da parte dd | 

* 'ribunale d. un ordine di cu _ 9 

j s », ! h I i ; i !'.r«-vent:v a per i! f:i!lsr | ^ f T~ì 

i.'ciisalo iti passati) di boti 17 JL -k...- ILV "Il B 

omicida Se il tnbunate ave-»- -**- 

a eroi* o t.'.mn"S':v amentc Iti 0 • -B O 

! :|;;t'iri::,i:r'dper omicidio» 

I vi ruiiti-'o ueci-o, b,i avu'o ■*" 

I ' ili ruoto e,..:.on"n'e sivo , . . • , 

i - probabilmente sarebbe ..... Dal nostro inviato j d sum‘èim 

■ Na evitata. \!!c rivelazioni de!- I.'.MELILA, là I ! \} mip.;'.'.‘: ! e\ prt sai-.n- 

I ’ f rfifd La magi-' r.t'ura non hi I 'i!.e:iM •• rupe"." i. tii | ■' " 1 '' " lr •'<.'• -bne ..-.'l ^o.;- 


«Non si danno 
le patenti 
per omicidio» 




Ancora più sorprender!' 


Dal nostro inviato 

I.'AL'hTLA, là 

I i!.*-:.',! * * ri ipr' t ;j I ;.ro- 

- -•. |c r ia Ca’a - ‘ ! '.t e del 

\ .» !•>:.' ( irrìlai -'.uii'.'i ;i. r es- 

* ere groc.i'e ie li ' ai.e ( .ir le -e 




non inspleg.'ib'!»'. .• il f.r'o i '|U''.',.| (ir.mai:; ' :c i par'.'a .‘'.ori 

eh" i molti invitif; della «•.«»• 1:1 * ,iU !l ;:;;;o per ie m.ir.u;re 

, . . . t lar go r • ;.u o. g.-r ga ag- 

pa i osui i-- .t in.irp-mlenfe. | ,i,.. 

1 ui-vpi i par'e "-,i ■. <i.i.'u-ori 




. •.imse 

ti&t % 




. Jf 


- M 


‘/vi.f’Hf i»r-;s**ro -*rir-jfssi i r*• * ’r,v ì (i.i*• n^>ri 

co•»!»•cori/-! u-*.’ cf **1 J •/ ^ < «::! :■:<'<> ’.tn 

I ... • , •/ m • i t j > rbfM.i»*" . ì.i.i iii.r.i. L !:,U'h 

I 1 :?*»•;*•> »* ni LA-rrarr ri: 

I ettari» ; :n!*Trou»ai;vi che '»<!• a. <1 : ; J. 


» i t ;>* : ; (Mar:, provoca*.; tiaJ 

I io:np<ot iriiiiits» :. 4 n- 

| /.'filar: 1 e.\ p:'t sai-, n- 

| '!■•!! \ <jaarr.i ‘••-■/ione Cu:e 

i s:g::o s in. .■>..- o. ; 'a'.'.ir: ;:,o- 

! ingegnere furiti» Bipaii, .,* 

: . • i.r» ".ore ii--i svi'V’.z.u 

j gilè. un:.re r'r.tncfàco S* n- 
j m ù• i :11 fluii. ::.-, r.'.'tlo afur.-.i i: 
: scagionar»- ■ i . d : : i t. 

| — ..- co:..-. gu-i.t'.'.'i.vige c. ia •»- 
; rare lo >t.i*.» .Srìla co:i'!a::r.a al 
ri-.tr- li'. » — il legale neri 

( ri i •-:*..;*•) a *u." ‘re a rn ire in 
, a." u iriip .’.i'o ri:.:.: -•>'.•.a v. {'•'< 


v .. .£ 


vtk:n.- e ormai un povero r. 


_ >■»*Sii 


| i-M um.Kìo d'i-tru’to dal!.; I ATENE — Due tedeschi occidentali, Herman ' sei cittadini greci nel corso di alcune rapine le u/c. .vi., t ira'.»r:a *-u 
• dr-'ga e compie■tam<-r.'e fuor; Duft, di 31 anni, e Hans Bassenauer di 32, , a mano armata- Nell'eccezionale foto, ripresa “':•»: pr-»*.igon:-*i. -ninne eh- 

! da.Ia r".i'a: Io d.movru gel j sono siati fucilali ieri mattina dopo essere . clandestinamente, si vede il plotone di esecu !•; <•• »-• fiivv.ro ..'.li <c>:n;.r-' 


| !•» ci.e es-ri -ostierie in un ni¬ 
tro punto de! suo artico!.»: 
I rf,u: l'os-in Manson) noti rn: 
i Ita dò) auro eia- amore 
j . arbore i .-ro. Li ri.sp»-*.i 

j u •■;•': ; rr. f i i-.'erroga -: v i. 

I unti fj-p.-ta ti *u:*e ’e fiorn -u 
I de f ile s; l i vano nel!» 

| mia •!> - V. s-.Va La ---s. 

! -a -\‘kins — !u r-ouf. - = :o-. è 


•- o-v-i. « d, (.o-rcare u y , ....... - ■-. v. - v 

m': rs'-Trog.it: v: cric mt | t r-,-;v.-r.u.v* :i. gii!- : s > ■* 

g: q le! flv un.-iì'o porte, con':- j ci»- utnu, ! ur, :rr:;...rM . d"li : u.g-^ ^ 

riuiuo a rie-uvr- co! »m.e =': I ‘ V! - •>, ; .,» ... .- dML 

' o-'otir." 'i. piombo p-.-r dir- ..--Lo St.Co. ; ' . r ' 0; L" ‘ r ‘ 

• ;•■■>. p-T r.icco-,1 ire ogni ;> ir- ‘ Dou.id o '• -"A" f,: * v " •' ‘ - i - vo ' 

;Co..ir". anche ri p:u :ns:gm- ■ ■*■ ’ <"!•■"■• •< •• , 

.... ,, . Li > vDf, .- *.".. f.'-Ki. p--r : fi:-.:; 1 : -*‘i*r.o a.,.*. • r-.-rra..» 

" c ' ir * *'("•• ;-p T.'-orr.i - su d ii.-- ut ri:.::'s*ruz.ori: j r.gu - .i.ùi;i' v (*c .ra Carlo... 

pr-iNigorì:-*!. ‘rann-'r c!ie • rat,tir. v dC.v i D ina ilo r;- ! < ru r:. li::*:-*ito s’anz.ir.e :i. 

i.. '..r,. ' i i s....... , r .. t i.la li':-.'-:-»* v.--'.* o : Uri- r' r.l U: Ul..:i/.i. U n:pb.;.'o 


olonr.»- h. piombo p-.-r d.re 
p-r r.icco-g ire ogni pm- 
ico.ur-. ar.che il ni-: insigni- 


v-..e •• .leu .:i'.n...iz:o:;a 

t . .-Icfi • i r.e: c-rorg; -i. ,r. 
; p.i’.*i»:ii> fi: ;v.-.ru c:vLasso- 
i i.i''i Ciirien.. 


stati condannati a morie da un tribunale g re 
co per aver assassinato, la primavera scorsa. 


clandestinamente, si vede il plotone di esecu I !•; divv.ro ..'Li »c»:n:ir-" I v*P!'-‘ -* r. i r i • • io duplice v.-'e u. j r ru u:.:i/.i. pubb.rc» 

zione e, segnato con la freccia, il corpo di ' Jd--"'* r t'i I r.-sj-.r,-uv ;:••• .iriciu- in i • ro Lo.-e rep..c.i ... j 

uno de. rapmator, g.a giustiziato. I .. . ,p Zampar. ili> per Coni ' * • uc :-.. ».- .-mm >*.*•.; c :ll<1 


-1 vs":s.i i-'.t'.i Ve :r lu ci::- 


Pesante discriminazione al processo di « El Al >» 


=ua - ud 


in • .'.') 


na.. r.-o o nuc.. 3--Ì" 


rii - rh.i ùr-'i il ' ■'ToC.ip --r.‘.< 


I - - ipl.igp: s: .siri ;r.i r. 77 -, * : mrr.-'- i. .i: a .Tento r- 1 " 

h erge . -ri: r.'r'.-is-'ss'g.iL. r.iù 7 »r.ih ih. c eh*' 

F.ri.’L sii .«t.sM u.'ciei a • ii riaini à- uni t»-*r= 

C*^ri :.ì t ' ' »'r a ?, mp.-ì: 


Un agricoltore di 59 anni 

Fucila nel cortile 
il socio in affari 


g!:u *nr.di Churor. i »- | | 
•» c u scrivere !ó pir.dó 
*■ p:g * tmuiuLi. r Sapevo pc-r- 
fi ttamerre che l'u'Tico AVer 
dt-va ira tigL" - nr-» * gu- lo . 
uìlucinitr; - »' : nrrr./iri’»■ della 1 
ragazza — h-a rmmcflia'amf-r.. ; 
:••> ccn'.p'fso: ófcidcn':. c'c *m | 
r.- vive r.t" iù d-n7 »... sa ! 
rvvo che c>ra C-^-r. vi- ■ 
v.r-è... sar-i-vo d- qudi'cs ! 
sf-rc non ; nr-;br>- vìssuto ». I 

t 

I.i rujo/ 7 . 1 . r.t Li -.pavt-r.ro ! 
-a r.iccor/f). di-'cr.ve :>oi m■»". 1 

*. d t -t:.ii;:i d--!Li -'rag-- i 

f (-unir !*• v—uni” furono uc | 

1 c;-c ;na ir-r ;au in una -p- 


PER I PALESTINESI A ZURIGO 

Due anni per il poliziotto israeliano che uccise a san¬ 
gue freddo il quarto partigiano arabo, disarmato 


| pr*-ri de re c-»:r.-- •• perchè Lar,- j 
’, mari r.t•• b »r,uccia s ; ., -t.tr.» Tu’. ■ 
ì ; i da uri g--- , .> co i sj, n * l( j 
j =o e per cgor- sia :! s<i 
; Lri-ì retro!-.rr.t d. c»»rr,p!:c.M. ; 
• i fuvor'rm'». »i: n s - r, ‘ - • ; - • r. • I 

I 

cr:f: hi C'*'.a!Li mal u I 

1 d rnarzvn-r--" .= •-* in/ralrTe-t/e ! 

:r.*.i" i la pr »nr:.i p a-r-r/i. in- 1 
1 : propri legumi Con la j 

giur.M comunole •• con h i >• , 
r.t r.-or*»- di-HLariparr.' < n» • . ) 
co. amm.ni.-!~:'.v» e : manz o j 
r.-> che t!-menta i! sisN-ma *:. ! 
re de , 

Meco tr.-rchè c’e i ; giuron 
» che. ad averla ?ar, ,*,i te r. »r; ; 







i c* » ’ ! *.»* :r, ./ 0 ) 


^ :v* ai . 1 1 


U.A.Li n.T. , o. 
rii .:»: »i. rec ^'iDr.'L' s-,:.■> 
>.a -. vH 1 7t*r : tri j.. m j r a..* 

■ re. aravra pile«!.ne«r che à*. 


c - ft a — — ir.la »>rg:.-i omicida *accaror.o ;. 


Un vend/.i-i* -T.b.f.ir.'e. Dar-el» 


CAGLIARI. '.3 
d. 37 ar.n.. è ;'o 


o«‘»n 


i ::co: :v. c^rt ;.<■ n. \:t.a c?.^ 


La \'h:ns conci id.- il prò 
prò — /itr**mì- 2 !V 2 , i: 

< N >n fi -Cu!"Vo ma: g ; ordi¬ 
ni *1: fbarbe 'Mori-m) ». 

Nella si.ama"a ri: ieri, ir.tan- 
‘■i. agi-r.t; di p'-Lzia r un'-'z- 
‘argina di v-o!or.tari rivi!: hur.- 


icnnra.n scor 
:. 7f ir.gr», ur. 


-a. a., rii ro:»or - .> / ir.gr», ur. • 

Hocirta 7u7 delle Lr.ee aeri e i 
orae...ine .*.. .-i.. ..uvece. ;er Io ! 
.iger.o- ie'. 5* rv iz.o segreto :.-rue 
l:ar,o. .M .rdecha. .Rigairr.m — 
me irccoe :1 q rar'o membro d. ■ 
conno-rio che- aveva a pacca lo j 
fava,2e*:o — ;! puhbLco m:m- 


»..•»•.: -» :-r» v | 

li probi:■.» rr..r.;sv-r»» ha so : ‘«- | 
'- 0**1 cr.*_: . .:7 >r** * » N*. c ( ‘jn'.rri s n- j 
>t i h i n * s: ; -t in per.colo ! 

s-r.'.ina.o ci. pas-vg- j 
re.-;, m»’.. f.-u r; ; a 1. sor.-» r. rr. a ; :. | 
■ rn.:. -d ho provocò'.. La nr.-arre 


cL > Largìa «<•; eh borre :r. da Cagliar.. Lu-imo eie g. 
ha sp.ir.iM. Ligr.cog.ore L;. g L gas. h. 3.» anni, e -m!o arre 
«:a!»o paghi rn.r.:.l: c>'», - > --r.z.i op>*rre a .cuna r.z,i 

» L’no vige:-- e basta s ha u*. ::»>. cun e -e g.i ■> s- f.an.d.o 
r .«sordarv un on:s.>io già eh m 

.. ->-!.:m e a-.. ."..io rio. cr.rt..*-* a cavi de.. om.c.-.ra, 
cl v.e Dar..eie Mar. * s. era reva:.. r fare a!«-’>• r.paraz.or. 
ìr.ò.t-.T.e ce»l S-i:o Marna, d. 'J ar.ru. che ha ass.--.na :m ->:erg. 
all ueeis ore gel padre e cor.-vi a eh.amar. ; carab.n er: 

« H.an>a uceiv» il rr. o babb» » ha ur.avi barr.b.no al 
piantono delia caserma. Causa d-'IIa barbara uccisicne saren 
r»-r.a al runa attriti or.g.n.at. ria uno s*rano patto concordato 
taxpi fa tra v.tt.ma e- orme.da. li .Maats. sp'.sat.i e padre 
o. se-i f.g’.i. era pre-.-»a J'iararico di ass.s'ere I.-.i.g; i.-g.e, 
scapolo, mio e- malférmo ri. sa ’..imi c,.e.rr.o a.-va irò'- 
ciana a'. Mar.:? La sua cava ed alcuni app: zzare erti rii te-rrc-pa. 
Il '...ras. ie cu. conri.zer.: -a. «al-v erano in q .*•-?•.: u.t.m: 
térr.p pgc.orate accusava ri Man.s d. r r ~, accun.rlo cor. .a 
cura c l'assiriuità che- la j.tuaz.cr.e r.eh.oc.e; a. 


Ve,la a RI u- -'-Mn. ' r ''; cr ‘ 3 ' («--^rTv.m - | r . s . aw-niM do;.. c.r. Q s- t- 

. ' NI" ."V f r‘ cric uccise q raro membro d. : I - dal.'aiMc. o. ir. egugo 

o. »-• t... di p....7ia - un <. • con no-rio cr.e aveva a fa reato y v -»•>- a-.-- 

•atg.ma d: vo.ontari civili bar.- raviogefo - il pubblico miri- " rih ., ri , p .. b . 

no sftarriùlo La zona arriri. n- sten». Omar il uh. ha chiero bl.co rr..nro hi ri.ch.ara'o ri. 

•ani Lungo Mulholìann Driv-, ri .e anni. non ,.».* r eh * ri-p..n.z.om >:r 

ad .alcuni chilometri dalla c.a I tre r.ovan. arabi — Moni ILaue-r.-.- israe-Laiy» p»--r qirar.to r.- 
s.a di Sharon Tato Non si <> a.-.: lai r.l He.ri. ri; 2i aar... 1 -,r i.» l'accisa ri: < v.olaz. or¬ 
bene cosa cercassero romun- I-i'MiV Inrahirn àou . f. c., .3). gerii «»v.r.m.t.i «iizze-ra » >,:c‘r.é 

qui sono «mv- rinvenute una - Arr-r.a Darsh...-. :. uri — ap- | vìssi — a i* :‘.i ri-. P. M. 
p : stobi. una siringa ipade-rmi- part* r r.-no u. . ror. - .» po;i.-»..ire | rr>r. vip-ra :. v.o.are* una 

ca ed una scat.a'a chiusa 1* ' ••>. razior- de..a Pi- : -.-re -v.z/..a, 

P. r q ian '0 ri 1 »u irda Charle s st.na. .r.; organ.zzazion, L puhb.ic»' m.—.-t* r.» ha t.,tt.i 

Manson. alcuni giornali .ame gerii rt-s.ste-nz.i palestinese. La 1 yi* r«-sp..ntu .a t»_v. -uuero.va <:. 

ricani hanno soste-nu'o oggi loro tridui!.!)re ri. fronte alla Racnam n» -f\.»r...i c-. L 'M 

... -, t j * r cri t « : >. « : V*’ - » ? r»*.-*rn • 

1 che czh av^?-o volli- ' e. e r». Aw.-o v k :..a ;r» 


Rinviala 
la sentenza 
d’appello 
per i fatti 
della Bussola 


j r-» M troverà i fi.re la vera - 
j "..-..Ni delia ^ramati. Cr.e. 
j a q unto sembra. :! t ra 

! _ on ere » Francesco T nr.ia. 

nello - ri g i ir iaspMie a. 

J (lir-Limo .'•! ».nca la. Lex sor 
vegriót.» speciale, la speciali 
• .ita r.eira.vs-uT.ere 1-. mat-stran • 



l n»i j»ruts'ini.i «l« jif' -v-v.u- 
t li. «*» * fiali I um- 

p.» rwiril ocrulriit.i :#» fin»» aì 
♦'•lti*■ rr * n»■«» r• »n\ • ■ *1 ,a 
tttrl».t^>ni a Van*u hr che tl.i 
ni»ril-n\f ■»: \* r- 

'it! -f-sr | Ha di r>-.e into- 

r» i ì.i n*»'Tr.A p«*nj'o- 

1* [»<*r ini il 't nian- 

rrrr i ^«*n^ralni*Mitf* f* r ti r r * » 


.... * . i trrt.t ^«*n^ra.ni*Mi 

7»_* r.*X'£.>À3r C zì.f iHIpr0 >.1 C >rì ì I I rr;i«ni pm 

In o>n J^z or.e ch^ ciascun zi..\ | * ?*-nonirm «i j c .i 


fH ir no ni rm «li ranno i r m - 

{»«» (j'jrU*> tf*-] 1 ’- 


n »v i - r.ninciu-" p--rm int-r. i | K" »-n- <»•■» c-k- »■- 

t 1 • I I «Ho r m«-«lm l ir ■ 

*n'.*ur.*- ..1 pr»K>r,à (J i k!.i U • • mi»* !.« >jnl« ;n.i ** an«H;.- 




ijiirllc .fMrnin»in.ili. «|tir.m> 
ir la giornata «l«'iii 


i \y /, ^ f ‘ \ *"* .* c * >,t '* * * ^ | I moni %, «-sfrni'f'unii.» al! 

p.i..«*11»t.t* O.'.n i !>• < 3.‘Or») 0 j . a’.trr r» ^t»»n» 


VllìKSZK. ;■ 


; - i-H-o ira . rviiJiNtr'.i (i. *i’> 

chiacch:t*ra'v> no%ab 


!! hrtirro i.*nìi>o sara «a- 

ranrri7/»*o ,1* 


j vNivtN r,* r.an’t*ri*t c icutcii o*f. 

f *.’ir!on: : i ! - • '•*.!!: r» 

. 'a vl**i : .:i/it:v.r.ri '.:l».o 
' :i p rt:. «' :>»"«’.) ;.u!* T.-ca::;. n* 
i ’*• a le 

vi # *i (*n:.s >. ft*;.'0re 

’ -.:• fJ.a .•••?!-. « tri ■>: •• arc..s •: 

.il u .ini. r: - r.-. 

, .'!•• -<• .. d'jf.-r 'I roi.se — perone 
coliti-star, io i cggr.iv gru: ila 
| i rovina ne a » Tf jiirr.»< cu.’*i* e!! > 

; a K-ar.nars: ::a a 

j iure. Mi -io fricifido j.arno r.- 
( ir.c.sf. ; . .--tre cani:-*. ;.j. a. 

’ t ù.)a rv > r. * 

i i^irìare, Ct* rc ?i v l.vlo Ca l ì 

! -i.tt >-). a: [ rOa v^O < > -t.CO : . 

• porcritj cu» *. orribLir c.r*■ ere 
j -tra:.ira «• a. ^erv.zio 
| t:r.a poetica. K .r. q ;- -*• ) 

;;r<Ke 5 =o qje-M -• ec^-.ì or*.*; 
. 1 »p..o i .tic»-*‘ rare. 

l’rov : ;i ni i r.el cor.: /are .e 
t. t f*T»>Ac. i. où::-t ir 
r.a au* *o rr.-.* *-• c- -i. uè a *. o e or. 
parole eri espressioni :r.tq..v,- 
. a - .:!: .« M: s ; -vince ri. etere *. 
« lui o .e la man:: cucr.i > 

« C,i r g.a :n::: vv.M i. (T.;-. 
u a:cer.:a cr.e ; e l'acqua tr.ac:- 
n'-i-'.i Le r.t ..rene sarebbe stani 
rat- unta s< per tentare ri: n *- 
-are la previsione a;..a tra-.). 
Ni frana e svq Li ca . ; a dei- 
.a ir.' s.ì xZjz. or .1 «* , i ora prt*.- 

f ■ -i 

" * *».: 'ta*a CtrTTrj, 5-- 

rt-mn» u. fronte a rivi:;:, da 
L'or-e u a s s - e Q.erio rie! \ ». 
y-r.t in so-t.ir..’.». — secondo :. 
PM — e un re no ; -o- 

; jr,’s«.[-.> ,p. rapi- ::a a..e fa-, 
:: real.zzazic-n.- noria colpa: fra- 


h . _.... , ri , , . . . . , mi-nti .- .-.ir. -ti.m 1 — * i-.i..zz.i-*.i»::«- ue-.j co.pa. .ra- 

r /’ -L ^ ■ fit'-m <r:e'.uo fio stesso « ;! | I ..«-empasn. 1-1 pi.ujr I J n- 1 . iRcr.da.-.o-e. om.c-rii. Fu <m 

ic. i.r-.. a ro. .e : a. »,«...» a , q ;ì ; c j M.r.ca il facevano ri ! * **-» ,u "*- rii.m , -oncL;-a: < e c»:.ferini la r-e- 

..... pr..,.-vM per . vf . r -,-.. ; ..... ., — . ! . o-m m 4pp.-t.nm.fi .>ltrr zìi 1 cvn-.ib:!:!,] ri' cu :mp- 

-Ieri, Russo. 1 erre aver»- ‘ '’v, 1 V '.'" (1IO ' 0 c b. . ).- . nit -, ri . o.-v-a -a 'n m-'"" 

.-.'.» enei rd-rs; t ,> r . ; , Proprio c.t-’ nego ann: ; 1 i*;.r.,mr il cn-.. unii ‘ . nej 3 K T ‘’V',.' L-1 U 

-• r.ter .ai ;k: i wot.uiinque irrt- rug'ger.t: della mafia, ha av u 1 » ui. r 1 » »r.i 1 i.-n.inn-m .n 1 ! _ ri, ..;;.. . 

, . - •, i.... u - j -_ , in.. lomp.i -I p.iinnn.) I - , * — '• - v ..* 


r.co .a sta « iteri ita ? contro :. 


•o far scoppiare- una r:vo.u?:.v 0 . 1 .-.- a.. acv..>.i a. «aver «„.-n 
né con l'aiuto do! « ri-ntoro r.e- tato a mano armata co.V-ro ur 
croi; per cuc-s-o egli si sa- aereo commerciale iiraeliano. d 
rehhe rifugiato r.è! d". : c-rto aver int>jrtato clinnestinan or. 


ha.-*.- al.'accusa :. «aver att.n- 'ri 1 '* ' 4 ri rii, T 3 ’ colp.t.» ria.la influenza e- cne .. 'ri! ‘U -i ' '* ’ . natiti..» r.-mr'.-t.itura -.-n?.i 

- ' , a nro ami M covo ■ n ' ' .\ d u ri V : 7 <J ' e v’ u rtavo IMdienza doveva es- veva saccheggiarla e rame il i.ir,.i„.,ni n.., m.u.- 

*0 comme-'a -• -ic'- mi o- - N 1 '' n • 0 c ;" •• ?*■''' rta sere necessar.antvr.t* agg.crna- campo d: una guerra sangui- I »*««-int 'k-cì.i.-iu.hì .. .» 

? “'à -T:' *.. . str.nre.a m mano un ., a ; ; - wil o ri; . rosa che dura ormai da qu.n- T* r,t ‘ , ‘ 

" ' ,rJ .‘ ] ' T! cembro per le repliche elei pm- d.ci anni. | Sirio 

armi e mun.z.or.;. c.t aver Li 5. r.t» r.zi è attesa per il curatore generale e- le contro- r 


p..:at:. 1 ‘ 1 un ruolo decisivo nelloren n "‘ " t '“ ,IAnn " •*’ 

[ ■‘■■.il' i.i.ò.ie 1 . pres. :.-r..-. 1 -are la politica urban.5g. ca d rr,-..mi "• tf.ntrmn.iii 1 
uè.,.», u'- ne. h i annunciato I y*alerm > r.-:-i m<vì' e nelle .! - I pt.«nur.» i-.u.-.na r intrr.-\ 

cne uno -e; gguuic. era sta - .» j ., .. -, - », I an.-iir »i.» banchi .1 


«os-énu'o che :! palo-'.rse;--- da 
lui ucciso sV.nré.a In marni un 


co.p.t.» .ia. la inrlue.nza e erre 

'»■**• A* - ' ’ A -■%*- y zVi* v. r 


re:trici più gra i.te a chi di 
ve va saccheggiarla 0 fame il 


Hart Colin 


nci r.' ro ivìL'^r' poi -à' r 

| 4t«»r iì.it.1 1 l. nunit-nj di i .it- i ; ^ . , n .» * -, * 

tu.» t«-mp.) >i r , ‘*ttann» ai- I no c-i.en-. .r u,—-..e». 

T.-nnarr 1 nm;nc 1.1 r<- ila Ir 1 ‘ Cub.to U0p-> fl.l pa - ritto . a.- 

| rrc..>ni v■ 1 r. ntr mn.il i lai, »>*cato Denari o F. -. e cap.tc 
pianura i*.U.-.na r intrr.-v. I j ..T.n'.ediaiarr.; r.te eie — a verte 

-.H.< an.-iir ita banchi .li 1 ri: arvMmor.t; per c.v.tropD.r.te 


a.er ::r.,>ir:a.»i c.ariiestinan.en- 1 m.tra. 


re le solide te-- d: va rioni 
la responsabilità rie: funzionari 
riuniste:.ari — ri. patrono cerio 
| prato tentava .1; spostare fa*. 
| tv-nztor.c rie: g.uri.c:. 


volato ri terr.to.-.o s.-zzerò e , 22 pross-.T.o. 


ce. c.:er.ior;. 


9- t- P- i I_I ! 


> i 

» * '* 




Mario Passi 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


La vertenza sembra essere giunta ad una svolta 









Precisate le proposte del ministro del Lavoro Donat Cai tiri, che rappresentano un passo avanti - Convocati per oggi gli organi centrali della 
ROM, della FIM e della UILM - Confermato il programma degli scioperi articolati - Forte mobilitazione per l'astensione del 19 nell'industria 



« 
; UXlb./À 


• 1 • 


Un milione e mezzo di braccianti e sa 


Infiali agricoli attueranno il 19 un nuovo 


sciopero nazionale per il contratto, per l.i 


riforma del collocamento, per I occupa 


zione e ( assistenza 


In questi giorni, nelle province, saran 


attuati scioperi e manifestazioni arti 


colate per conseguirò gli stessi obicttivi 


La forte categoria è scesa in lotta contro 


le prelese padronali di congelare I patti 


CALEFFI 


Federbraccianti CGIL 


bi'.iiTi. lutili di 


lan.'io mi prori ip si 


il conio Diana, presidente 


(‘onfanricoltura. 


attenuare, dinanzi al teli 


spettatori di tribuna snida 
cale, le responsabilità della 


sua oi'fjamz/a/iiine ili meri 


t Ha situazione contrai 


dei braccianti 


lariati. ba affermato chi 


cinquanta province hanno 


rinnovato di recente i con 


tratti e quindi min soffrono 
li carenza contrattuale. I 


precisare chi 
quanta contratti provinciali 
sono siati rinnovati con du 


re lotte e contro la volontà 


del signor Diana e della sua 


risposi.i 


l'iinf apricoit lira 


1 ).i ben I 1 


salariati e iiriccianti 


coll stallilo (-umili. VII, lo <|m 


sla hall.iella sindacali 


a mollili.-ai 


ittcggi.'imenlo deila contro 


Riteniamo eli 


sto a t te*_i ei o monto padrona 


le debba 


meide eontr.istato 


LIGORI 


Uisba - UH 


voratori <iu 


rifirintcr 


or-iota rivi!* 


Dal mumonto che il patirò 


nato agrario è stalo sconti! 


to in cinquanta province con 


che negli anni 70 le deci 


sroni nel nostro Paese siano 


senza tener conto iti 


maniera adeguata della vo 


lavoratori 


rappresentano i 


ciale pai 


società 


derria 


t.fiiKiCo dflia ina no. 


libila H-iwahiii 


lineare leMgen/.a 


uà-ili.ili u 


olUna ti 


piv-au; ita ila 


r.ilivi deilo .Stalo, par 


tocipi imi <K-iil>ci’aino 


Li lappie.-icotaa/.a si:uLiv\tU 


rv l/.lo ili lollmMiiirii 


gratuiti», devi 


IPPOMU 


Presidialte 


vuole rifarsi al livello ria 


/amale so-^tenencio \> «si/ami 


ettatnh da parte dei sin 


dacati dei lavoratori agneo 


li La prima è tesa ad un 


ipero del prossimo I!) d 


i ilt*i 


(|uanto riguarda alcuni 


tufi qualificanti della verten 


ri un livello molto in 


tenore di quello pattuito nei 


contratti provinciali 


è quella di rinviare 
l’applicazione dei patti na 


7i;mali di un anno, dal gmr 


no della loro stipula, pe 


quelle cinquanta province 


che hanno rinnovalo i con 


traiti provinciali nel corso 
rìel!‘anno. Appare chiaro il 
gioco della Presidenza della 


Lonfagricoltura : mort.tiravi 
e punire lavoratori ed orca 


n:zza/;oni di quelu 


che hanno scioperato 


firmato 


Inoltre, si vuole affermar* 


i pratica una 


ia!e che restringe e sa 


borritila contenuti e r:sult 


de! ncgo/iaro provinciale 


quelli dei patti naziona.i 


Nessun sindacato può 


nè il ricatto nè il 


stivo di irrigai 


contr.it 


ntro lo c chr-ma che 


! pjqnm: 


questi terni eh 


a trattativa e po; vi t 


rottura La rcsjHmsahd 


Confagrico *ura 


imprimo unitario 


della terra 


ielLinlU'tria 




i*«-rlt*//a d 


i propria 


no pi i.i 


prattnUo chi* nella vita i 


lonshl*. rato cne t» 
Lr.uruton sufti 


smd.iiMtj pnv 


sindaca! « d 


i:ifer : or«* del setter 


delia 


t Neila 


iin .'ornili 


voratori del! agricoltura 


frendo la sf< 


di lavoro r 


si trovino m < o:rl;7:om < 


m solida 


propri diritti 


nitro! o 


mi parrò d«*i 


1 ohtuigator 


>ro d 


manodojv»ra 


ir i neirazienda servirà 


fonn d: sfru 



*1 lo‘ 


i iSin i 


n un anno, da 


U soNdir etri de*!r Con 


irobN*:in 


sali nel collecarncn 


» e della orrvincnza 


impegnati rc^ponsab:! 


e nrgìi scioperi e nelle 


i-t:*o i 


d.scr::n,-nz’o 


ivoratori (ir-.! 


n>-nn 


msicenza 


Il momento pu alto ri 


♦a nuova fase di !o**a 


à il !9 diremh 


d: co 


ope n e rii a 


hracciar.*. e meTadurc ci con 


a solidarietà dr.l 


se opera a 


SARTORI 


Fisba - CISL 


r> !7 


1 cirri 


« I lavora 


n Lm 


(vj7 -vv n od ì co 


ariati e braccianti asr 


coli sono in .otta pe 


jo^o pa 


forma ck-3 


collocamento. la pa 


\:der, zac e x*r l occupa 
r*\ 

Cr 

ffrrman.io cf>* i contai ni 


o vivendo i! nt.va 


m portante ri 


TS«'n. ri 


xetipa7;or.e. n bis 


d CN-ndzion 


? a 


n vroh p»- a oveIV» d 


oHS* r a*o 


ci Imo 


d .mno hi «Ni a 


d-7 on: 


ro ol 


eh v-ri-'^o 


v i che 


L’à ne-ma 


do de: Di oro -m 


campagne 


spoVo rie!.e 


grande *acr;fk:o 


abbiamo 


< Le imporr 


ì sa. da tur a 


ra operai e o»n!ad n 


cessana por cor.^-gq 


p-a:* re e un equ.Lbrio nuovo 


nel!e fnh 


br;che 


con:Tastare ì gnipp 




h' 'i *e minino ri mi 


* Tali em 


de! 19 d ; cemb 


sindacati eh .odono 


Nii!ii7 uri’* d: Ma p**on!emÌ 


XL __ r 

Dichiarazioni dei segretari delle Ire organizzazioni bracciantili - 111 9 dicembre 
nuovo sciopero nazionale • Nuovi rapporti fra operai e lavoratori della terra 


Siamo alla stivila limili- p< i 
la viTicnz.i «lui fui t-ilmi lva¬ 
llici privali'.’ l.a ••nci/.imu» 
clic la v crtcn/.i sia '.limila 
ad una svolta <■ tropi- 
lata ieri. <!■ * i min', i m 
coutil aviti dal mini-,ini del 
l.avmo. Donat Cattai, con i 
rapi a c antanti della ( olii indo 
Stria « (ili incontri ih -,taiii,nit 
i oh la pai ;<• indn-ti i,de — 

aminnciav a i«-ii pomi rigelo 
uno ilota olliclu.a — sono ser¬ 
vili ai unni -,1 i o p.-i punì na- 
li//.iic ti Iti-ldormi no- quello 
che s.ii annii !<■ .So* ji:.»[w> le 
per nini so! iziu-u- defimt.v.i 
della v ert'-n/a il minicir<> si 
e ini miti .Po por pochi nuniili 
ohi i sindacati i qnah hanno 
ni'-s-o in rilievo !<■ Imo p >-i 
•/ioni sui nrincipaii i-tito'i d<d 
Iitlov ii i orit ratto », 

1 . .. ■ jq -,u:i.j 


provinciali conqnisfali nei mesi scorsi at 


Iraverso aspre battaglie sindacali 


Sulle ragioni di questa ripresa dell azio 


ne dei firacciai.fi e dei salariafi agricoli 


hanno rilascialo dichiarazioni i segretari 


generali delle tre organizzazioni di ente 


goria: Giuseppe Caleffi per la Federbrne 


ciaitti-CGIL, Paolo Sartori per la FISBA 


CISL e Livio Llgori per la UISBA-UIL 


Ecco qui di seguito quanto hanno affer 


ilio:ii dell 


( 'onfindo 


Donat C.i! 


Alla fine* 


ripetute rìu 


delle 

maggiorazioni 

reialive a 

lavoro 

straordinario 

notturno e 

festivo 

da calcolare 

sulla paga 

oraria 

effettiva. Lo straordinario 

decorre dal fermine 

dell'orario 


contrattuale. 


La proposta del ministro, rio 


po aver rilevato che gli au 


nienti di tabella e quelli deri 


vanti dalla riduzione di orarlo 


non comportano alcun riflesso 


sugli utili di collimo, prevede 


che l'indennità di anzianità ri 


corrente c gli scatti di anzia 


nit<ì 

maturati 

e da maturare 

non 

vengano 

riproporztanati e 

siano 

calcolati 

sulta nuova paga 


oraria stabilita secondo le mo 


dalità e i tempi già stabiliti. La 


parità normativa tra impiegati 


c operai per quanto riguarda 


il trattamento di infortunio e di 


malattia sarà raggiunta in tre 


tempi: dal 1. gennaio 1970 per 


il trattamento di infortunio; dal 


gennaio 1971 per il 50 per 


cento di differenza del fratta 


mento di malattia, compreso ii 


50 per cento della carenza; dal 


1. gennaio 1972 per il rimanente 


50 per cento del franamento di 


malattia e della carenza 


Per quanto riguarda i diritt 


sindacali, la proposta del mi 


nistro fa riferimento at testo 


Tutti i senatori comunisti 


sono tenuti ad essere 


alla seduta anhmer 


a quella pomeri 


diana di oggi li dicembre 


Tutti I senatori comunist 


sono tenuti ad essere pr 


senti, senza eccezione alcu 


alla seduta pomeridiana 


di domani mercoledì 17 d 


cembre e alle sedute di gio 


vedi 1S dicembre 


L'assemblea nei gruppo 


deputali comunisti 


convocata nella propria 


de per mercoledì 17 


sre 16,30 


Giovedì a Roma 


Manifestazione 


contadina per 


l'affitto agrario 


Giovedì, nel corso del rìibat 


filo al Senato sui disegno di 


legge che riforma i contratti di 


affitto in agricoltura, numerose 


delegazioni di affittuari conver 


ramo a Roma per partecipare 


ad una manifestazione naztona 


le indetta dall Alleanza dei con 


deleqazion 


in assemblea al teatro Reale 


(Viale Trastevere) da dove par 


tiranno in corteo per raggiun 


gere le vicinanze del Senato 


Delegazioni saranno ricevute 


dai gruppi parlamentari del 


Senato e della Camera ove 


sarà sollecitata anche 1 appro 


vallone della legge per I fondi 


di solidarietà. 


moni con le parli interessale, il 


ministro ha precisato iti un do¬ 


cumento le sue « ipotesi di prò 


soluzioni 


vertenza relativa al rinnovo del 


contrailo nazionale di lavoro dei 


metnlmeccnnir i delle aziende 


privale. Secondo le proposte del 


ministro dovrebbe essere con 


cesso un anniento di 65 lire l'ora 


per gli operai di tutte le ca 


legarle e di 13.500 lire mensili 


per gli impiegali e per gli ad 


(letti alla categorie speciali dal 


1. gennaio 1970. L'orario degli 


impiegali e addetti alle 


categorie speciali è tidoflo 


partire dagli orari contrattimi 


di un'ora dal 1. gennaio 1970 


di nuora dal 1. gennaio 19/1 e 


ancora di un'ora dal 1. gennaio 


1972. A partire da quest'ultnna 


approvato dal Senato del dise¬ 
gno di legge sullo Statuto dei 
diritti dei lavoratori, tenendo 
conto, naturalmente, nelle mo¬ 
dalità applicative, della neces 
sita di garantire la regolarità 
della produzione Le indennità 
di contingenza maturale e le 
future variazioni per i movi 
nienti della scala mobile vanno 
calcolate mantenendo per ore 
di lavoro previste l'attuale va 
loro giornaliero. I punii non de¬ 
finiti saranno esaminali con l'in 
lervenlo del ministero, lenendo 
conto delle posizioni delle parli. 

La proposta del ministro è 
collegata alla definizione di una 
soluzione globale. 

Oggi I sindacati hanno già 
convocalo i loro organi direttivi 
per un esame del documento del 
ministro. In serata è previsto 
un incontro dal ministro Ira i 
sindacati e i rappresentanti del¬ 
lo delegazione degli industriali 
metalmeccanici della Confili 
dustria. 

ROM. FIM i- FILM h.inm» 

tintavi,i conlcnnalu la rifui .-a 
(lill’a/inni- artico!.da in lu’li- 
i/.'i lidi- priv a’.- annunci.! 
Li la scorsa s»-t! un ma p, r un 
totali- (li l!ii me ' atro ii !tl il. 

I (cintilo In t : 1 1 ' > - li- !abbi ii tu -, 
intanto, si Ma |)n-;iarani|o il 
«Natale il lo!! a t ili n-u <i,i ! 

a 

(’oiifindnMna a. sodo un ver-- 
contralti! equival 1 nt'- a 


limonali. Il ricalcolo del valore 


retributivo dell ora, preventiva 


mente aumentato delle 65 lire 


orarie, sarò fallo in due tempi 


e con modalità particolari. Le 


indennità (Il anzianità pregresse 


e rindennit di preavviso, le fe 


rie e le festività infrasettima 


noli sono riproporzionafe e fis 


sale in ragione di giorni mentre 


la gratifica natalizia per gli 


operai c rìproporzionala e fissata 


in ragione di una mensilità del 


la retribuzione globale di fatto 


relativa all orario contrattuale di 


ciascun settore, con effetto ìden 


fico alla tredicesima mensilità 


degli impiegati. Non ha luogo 


riproporzionamento 


quello iirmato dall.- l’.iitcn- 
pa/ioni statali. 

l 'ila fol te mobilitazioni - inol¬ 
tre ò in atto in tpUi i settori 
di-irindustiia lo sciojx-ro 

del 1!! a soiU-uno d'-j metal 
meccanici prisati. Non a caso 
la Uiornuta di lotta di oli ope¬ 
rai c ili-pii impiegati dell'in- 
(lii-fria coincide col secondo 
sciopero nazionale di un mi¬ 
lioni- e mezzo ili braeeian'i. 
Il fatto è c)ie si Ma realizza:! 
do una più salda unità fra 
operai c eoiitad ni. fra città t- 
campapna, con'ro cui c desti 
nato ad infrangersi qualsiasi 
tentativo reazionano I,'or-ri 
bile M rade di Milano e pii 
attentati ili Roma hanno avu’o 
l'effetto immediato di r.risai 
ilare ulteriormente l'unità di 
(utili il mondo del lavoro non 
solo per la conquista (ii mi 
pliuri condizioni di vita delle 
masse popolari ma anche per 
difendere la libertà «• la de- 
mocruz a 

Assai sipnific div a a que¬ 
sto riguardo è suda la dichia 
razione con cui i Mo ‘-jnd.ic.ci 

metalmeccanici hanno pronta¬ 
mente rea Pilo al ‘errorismo: 
t rinsaldare in qui -.to prave 
momento l’urutà m-Ila dura 
lotta che piac-epuo p r con¬ 
sentire il nuovo contrailo na- 


Vitioria CGIL alla 
Chimico-Arenella 
di Palermo 


FAI.FILMO, lf» 

74 voti operai su 95 espres¬ 
si dalla maggioranza del Chl- 
mico-Arenella per il rinnovo 
della Commissione interna so¬ 
no andati alla lista della Cgil 
che ha conquistalo cosi la 
maggioranza assoluta. 

Alla Cisl è toccalo il seq 
gio degli impiegali. Rispetto 
a due anni fa la Cgil ha gua¬ 
dagnalo 1 seggio (prima del¬ 
la Cisl) passando da 31 a 74 
voli. 


Ma il governo invita a macellare le bovine da latte 



Il mercato sempre più nelle mani di potenti gruppi francesi e 
olandesi - Decuplicati gli acquisti all'estero di latte e creme di 
latte in due anni - Protesta dell'Unione Zootecnici 


Interrogazione alla Camera 

PCI e PSIUP sulla politica 
della Comunità Europea 


1 deputati Macci*veli: M A . Lattati/.;. Ietti L.. Marras. Avola). 
S.indri. Bartcsaplu. BariieKi hanno rivolto una interropa/.ione ni 
tri» (lc.a|j Affari Esteri e al presidente del Consiglio in ordini- 
mivpno assunto al t vertice » (ieH Aj.i di accettare il regnai 
ii-,-ilio finanziario agricolo defin.tivù della C.K.K. entro :i 31 di 
l!n;<J «Tale atto — .«ostenpono gLinternMant’ — risulta 
contrastante con '.‘accettazione da parte del Governo 
l'ordine del giorno presentato da! RSI. cu: si sono a.-ìsoctati 
ruppo comunista, i! gruppo del l’SIl'R. unitamente ad altri set 
a ( anii-ra — nel orm ile’, d battito di*'. 9 ottobre 19n9 satin 
ne! quale si stabiliva di ” proporr» 
Slitti membri la revis or e degli accordi agricoli jx-r e.un.nana- 


t l.a presa di posizioni* del Governo — in flagrante contrasto 
mjfgno a-"ti nto in l’arì.iniento — S'ittosenve ! acvog.t- 
co'o che i-om;x>rterà i’itaua un 
circa un miliardo d; do.lari 1 anno lìu-o 

ii-oia ita’: ri t e faceivx» de!'. La.: i 
«•nzioti.itore (il una i-è.ttea agr.isva già f - « - - - - 
d i. fa costruzione fiira;v.i civ li v 
ancora una volta .e >■.:<* insani 


ri.I z:o:n 


Manufatti in cemento: 
nuovo contratto di lavoro 


Aumenti salariali e importanti conquiste 
normative — Accordo anche per piazzisti 
e viaggiatori di commercio 


Il governo. do|X) aver acce; 
tato le pravi misure comuni 
tar,e per favorire l'abbatti 
mento indiscriminato, per i sei 
Paesi del MFC di ddO.OOO val¬ 
erne. entro Lamio, di a/ende 
coltivai nei. mediante un z pre¬ 
mio ■-> d; llLLtiOO lire [ter vacca 
tu.iceli.ita. intende applicare 
questa disposizione ancor pri 
ma del!.: [nibbiicaz. ine della 
leppe apposita e della drscus 
sane [larlamentare di un prov- 
ve.|im‘-n!o eli cosi preoccupante 
iiic-i:L.-n/,a sulLavvenire delle 
az.iemie co’tivutrivi. Da alcuni 
giorni, infatti, sono siate dira 
mate le direttive agii aspetto 
rati agrari per la presenta/.:o 
nc entro i! tìO e m delle richie 
'te di r :)i-e.n;o » [ter Labb.it 

m.eii'a delle vacci te. senza la 
einanaz ouc iL alcuua norma 
di legge 

Alcuni p lesi de! MFC hanno 
Cercato d; appivare il pmv 
v ‘-dim.-nto (-.i-n.init.ir.o secoli 
do !e partvo! in comi z.ion- 
In Italia era s'at-i proposto d 
r.-ervare i » prem: % ;x-r i! r: 
-■M.im-'iiM d-'!'e vaccini* I! p » 
\i mo mti-tde rivive npp! care 
.a nonna rie! m > io più t-s*en 
s : v o e rie, •::*. r• v’ (.11 - * 

Due'ta pr.vedura s<-i7.a pre 
ce.ien':. 'tante Limo »r'a:iza 
d •*! peVa’i'aia. del Ministero 
Ut* iì .igr c *1 -ur.i avvalora ’a 
tesi c:ie ormai, in certi ben 
•T.-te.—n ti c i amb enti economi 
e: e p* "a-., si dia :>er sc..n 
‘-ita una -..vra cresi. n’e «u 
:>wl na/- oc dei merca'o de 
nr-i.i *”i /.v>--vn c- a!'e c > icer 
"i/o-' tv.» -.o-nciie ••• frian 
z ar.e fr incesi e o’a-i R-d. !•• 
(| ;.(!-. oltre! >. fanno una 
[►e tica ti a.t; orezzi ii c-o 
si:mo. I„i q;ia’co~a. ir. -istan¬ 
za. sigi: fichereiitv non 
!’aiY.»ssamer-t-* della ras;:,, 


*idc a 


atto pe 


sano inizia*c 


In ;vir 


t volare le organ.z/a/ion: de 


pianto a 


mp eg.iu. .a ri irata 


tratto, g.i aumenti sa.a 


V. \,h> 


s.m: g.orn. 


I lavoratori a! tino ri rr« itere a 
n,::i‘.i r ia p a:;a:...*m • r.u i.l- 
| i .itiva . !.t.ir..i. I. voi.tr e-" «i.- 
la va-eg.>r:a s, a : > :i 19 apr. 

I le LN-i 

In est -, os cri. Da ter. 

-ex' r..:o.am-.-nte .n s.-.op-zro 
l'SjWi.i.ior.. r ra 

t r.it‘nd.c«ì::oT. iÌ-.^j inùv* '> 

st. \ : è i;n ;-v« nzMme'M *L'. 
<rr\.7: vi. .irwv»::v .i i' r..r.;T.,ìr.o 
ne r.e; i-t-tr. tv'ixxia!;. 

;’.arr:- 'i c r-.rj; .ito-: rV s'a- 
to firmato Laccord-r per - n..-- 
vo contratto ri. lavoro por : 
vlogg e.-.ir: e i paz/.'t: ia az en 
rie mri.istr ali. 

I in gl.orarr.enti ottenat: r: 
g .lardano la À-iin.ilone «i-'.le 
quantiche. iLst tu/.one degl; 
svatt. .i'anzianta e 1 armento 
del travamento economico. 

I\l, M: ri li j I pi-la. e : 

m .grò. hanis* r.r»v ;ato .o sciope¬ 
ro per il r.r.novo rie! cor.tratto. 
va pr.xlamatu ,x-r .! 16. a! 

cono s.i£cess:vo. In un comu¬ 
nicato le segreterie rie: tre s.n- 
riacatt, .«piegando ì motivi del- 


Miqotori. Ter ri r.nuovo del Li decisione riconfermano la 
i 49 nula minatori « dura condanna rie: lavora'o- 


su.Uzione c.e: smoaca 


r. alimentar^,’.-, per l'efferata 
strage d. M. Ia.no ». 


e p.zss b:i t i di svi! ;r>m delle 
3 /onde oV‘ va'noi. Bast.no 
: v * bi divi ne: pr:m ; s.. mesi 
• i quest‘.inno abbiamo :mrw»r 
t.i*o Ì- Vj1 mila o tintali ,ii ma 
torà prima lave e cremi ri 
atte fresca e rei-entrata, c-vt 
tm Lì" meli qtnrvali importati 
nei g» Trvc le altri* : mrv»rti 
/oni ri latt i n* >.*-.o in au 
mento, la n-»-tra iiroirz one 
lavora negli ritmi: due a ire 
e (immuta .se: 21 <■ : nientr* 

: pri zzi a: c-ins.:n-i.i:ore nrtea 

r. i;ano .i: altrettanto. In q.x- 
'■ a .'.tuazion»- sj accc»g c 

s. vamer.te ’a d.sp-is.z .v-e p.»r 
;'abbati nvr. to delle vacci, e. 
anzi s tende ari a-tua ri a se.n 
za attendere 'a liocuss one del 
IAir!amento FL oiiaro che una 
tale strazio io cost tutsce ri 
per sé uno stimolo continui 
al cor.t Inuo aumento rie 1 , caro 
v.ta ilei pn>.!-otti alimentari. 

Il cons.gLo direttivo della 
v’n-one ass >ci.i/:oni or xiuttor; 
7.»i;ev'nici ha inviato Li s ;l 
protesta a! ministro rie’.LAgr. 
coltura e farà cono-cere a 
tutti i gruppi parlamentari le 
gravi ciinscgite.nze ri: questi 
provvedimenti, s-ittoìinea.nrio !a 
esigenza che l'intervento rivi 
< premi » rii abbattimento sia 
rlserv.Vo al ris.anamer.to delle 
nostre biavire. 
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Si può dire clic 
« l'autorità oritidi- 
ziaria è fascista » ? 


zinnale ». Se la destra rea¬ 
zionaria e se il granile padro¬ 
nato speravano di |>it.-r fer¬ 
mare in qualche modo il mo 
\ intento riv cniiicativ o e le lo! 
(<• (Iti lavoratori hanno «-vi 
di-ntomenL' sbagliato i loro 
calcoli. 


Cara bruta, 

nelle a Lettere all'Unita u 
di domenica 30 novembre ho 
letto la lucida risposta data 
dal compmjno Terracini al let¬ 
tore l'ari ri ricci di Kornu che 
chiedeva ne « il ('residente 
della Repubblica può essere 
criticato >i Considero di estre¬ 
ma importanza che il ritorna¬ 
le. attraverso i piu autorevo¬ 
li t preparati dirigenti del 
ixirtito. fornisca delle rispo¬ 
ste chiare a quesiti che inte¬ 
ressano jjiirttcohir mente la li¬ 
bertà de’ cittadino e che dia¬ 
no a questi la possibilità di 
conoscere quali sono, oltre 
che i suo’ doveri, i suoi di¬ 
ritti 

Mi permetto quindi anch'io 
di porre una domanda, alla 
quale vorrei che fosse proprio 
il compagno Terracini a dare 
risposta Nu/rUnita de! lunedi 
fio letto la replica del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
alla comtxu/nii Ai uri Levi che 
chiedeva perché si permette 
la (infusione nelle s citale d: 
un « Diano a di chiaro stam¬ 
po fascista. Il ministro ripe¬ 
te per tre code che. in segui¬ 
to alle denunzie presentale 
dalla (/uestur'i per a apologia 
di fascismo » riscontrata nel¬ 
le pubblicazioni di dello «Dia 
rio». l'autorità giudiziaria rn 
ordinato l'archiviazione delle 
denunzie stesse 

Ed ecco u quesito: lo. citta¬ 
dino italiano, combattente an¬ 
tifascista. protagonista — nel 
mio piccolo — di (pici proces¬ 
so che ha portato (dia Co 
stituzinnc italiana che rinnciia 
ogni possibilità dì rinascita 
(le! fascismo, ho il dtrdto di 
dire che Tautorita giudiziaria, 
nel caso citato, si è compor¬ 
tata in modo fascista'.- 1 

Cordialmente. 


RENZO CARDARELLI 
(Torino) 


Si confonde spe.x_su e inte¬ 
ressantemente — ci iia detto 
Terracini — l’indipendenza 
della inapiMr.ituia ielle la Co¬ 
stituzione ha garantito rimet¬ 
tendone il governo al Consi¬ 
glio superiore e assicurando 
ne Lmamovibiluu) con li di¬ 
vieto ai cittadini ti 1 esprimer¬ 
si sulla sua attività e sulle 
sue decisioni, f.a tesi e te¬ 
meraria i* .senza louiìamenti! 
nella Costituzione, elle con 
nessuna delle sue disposizio¬ 
ni esonera ì magistrati dal 
giudizio della pubblica opinio¬ 
ne. Ma essa è anche in via 
logica e di semplice buon 
senso del tutto assurda. In¬ 
tatti nella nostra Repubblica 
t magistrati rendono giustizia, 
cosi come si legge in tesiti di 
ogni sentenza, u in nome del 
popolo,». Come si potrebbe 
dunque proibire al mandan¬ 
te — che e il popolo e cioè 
ì cittadini — di esprimersi 
sul modo nel quale il manda¬ 
tario — i giudici — esercita¬ 
no il mandato da lui rimes¬ 
sogli? I cittadini binino dun¬ 
que facoltà e libertà di giu¬ 
dicare l'operato dei Eludici: 
e ciò a ogni stregua — giu¬ 
ridica. morale culturale e an¬ 
che politica — compcnctrando 
la politi -a in regime demo¬ 
cratico ogni momento e tatto 
della vita nazionale. Ma l'am¬ 
bito politico e quello che e, 
o meglio quello che correo 
temente e concorrentemente 
risulta e viene definito dalla 
volontà popolare e da quella 
statuale. .il>rimen , i detto dal¬ 
l'azione dei cìffadini e dall'a¬ 
zione dei pubblici poteri. E' 
appunto per in prevalenza per 
ora purtroppo ben avvertibi¬ 
le rii quest’iiliimn che in Ita¬ 
lia per intanto si ini ancora 
la presenza operante rii un 
fascismo organizzato — in vio¬ 
lazione delia Costituzione, a 
vilipendio della Resistenza e 
mn aperta offesa dei sen'i- 
menti deila grande maggio¬ 
ranza dei cittadini — e che 
quindi il fascismo resta un 
momento qu-'lificante »>‘bbe- 
ne marginale, della politica 
italiana II fascismo ha dun¬ 
que titolo per essere assumo 
come termine di confronto 
per qualsiasi atio e fatto che 
si verifichi r-eìla nos'ra vita 
nazionale da psr’e di chic¬ 
chessia. senza che ciò impli¬ 
chi ocgpftivamen'p tin’mlen- 
zior.e offensiva Soggettiva¬ 
mente è cosa ben diversa — 
ma nor. certo avvertibile e hi- 
ir.en'nhi'o ria chi. con la pro¬ 
pria operi abbia coi.corvi a 
tiare vernice di !- g il:ra un 
procedo pu*ref.>":vo, quale il 
residuato fascista s; : ; quale !a 
Gos*;i,;c:nne. con una forma!*- 
ii:spz-':z:( 11 :*». quella XII fra 
!e transf.ir-e e linai:, ha im¬ 
presso p mìrchto indelebile 

de!riiiec:":nv.-à F s’ fra co¬ 
loro rhe cos; s-, comportano 
vi sf.no ?.r.ri:e dei magistra*!. 
r.on v: e ragione alcuna p*r 
r.cn dare e nor. dire loro 
Oliar"o a loro co:: 


Come sì prepara 
il dibattito al 
Comitato centrale 
•sullo «tato del 
Partito 


Ca r a U :. 

•:ci corso della ri : <t's- 
core lei Coni: do centrile 
:: noi::, che .jor.'or.r-o 
no l: r .z1:::u:nc de: comi:-': 
gni del M.ir.ilesio. -u ricono¬ 
sci:.': ir. necessita di rmn.y. 
'cimento d-z’ pirico. D: que¬ 
sto rinnui i—.enio rede-ztt- 
•nente tu parino n-'l cor.-o 
d-'l XII congresso. M: in che 
crina. .!•:;: e da -dire che. nel 
t proqcr-o di 7 Vs; ci:.z que 
scene ir’, partito fu doto 
■zo spazio, dedicando;: tutto 

lungo s-'stj capitolo, se non 
ricordo ni'e. Peli: t r :hnn : 
r.reconq r essulle, però, r.on r.t 
nettunio pe-o tu dito a que¬ 
sto mgon.en !o anche se. ta¬ 
to ver citile un esempio, i 
compignt Fausto Cu lo e Xen 
ani indiarono con r. itero 
le precisione sostine:,:h diret¬ 
ti d: st-nttu'.: e. consegna 
temente, di tunziommento. 

Xcn ni resulti che a segui 
to del XII congresso su: in¬ 
tervenuto qualche cambiami 
to strutturale, r.el partito, che 
sia stata introdotta qualche 
noma nuova, qualche elemen¬ 


to nuovo, insamma che di p »: 
sé costituisca obiettivamente 
un dato di rinnovamento 
.Ve r.on mi s’mgtio. ma rt 
do di non sbagliarmi a ch<u 
s urii del SII ‘nngresso tu Ve. 
taso o iiruspr’ttato che i! . t 
avrebbe doluto accularsi ir: 
modo specifico dello stato ce. 
partito, de; suo ritmo .'amen; :< 
Del resto i « ritardi s rei'c 
rata merde lamentati, fe » ovi 
sterne v non meglio definite, 
ma ucrvicacemente operarti 


esigono 


giocoforza am¬ 


metterlo — che si ricerchi il 
perché (tei toro prodursi e del 
loro persistere 

Si dice che se ne deve di 
saliere e sta bene Però sa 
rebbe. ora che questa (Usci* 
suine venisse iniziata e oee- 
iniziarla fruttuosamente, biso 
gnerebbe che fosse di'/aso 
nel partito, altri base, quan¬ 
to sia stalo già elaborato :H 
proposito, almeno come dea 
razione d: rpiestioni da tra’ 
tare, ài problemi da risolve 
ve' é o non è il partito qne: 
certo -linfellefturile collettnoU- 
Motti sa tu ’ i 


GKR NANDO I » E •T R A C ( ! i II 
(Rìsa) 


La Direzione dei partito hs 
deriso di convocare per la 
prima metà ri; gennaio il Do 
inibito centrale L'Unità fri 
iljcberà in lina tavola rotoli 
da prima, e m una serie di 
articoli poi, t temi rie: dibat¬ 
tito. per rendere possibile an¬ 
che il contributo delle orga¬ 
nizzazioni di base ** di singo¬ 
li compagni A* comitati Ta¬ 
riffali sarà Inviata una .at¬ 
tera con I» richiesta rii *sa 
minare le questioni di discus¬ 
sione e di pronunciarsi su ni 
e-sf G;à :.n mo!*.- !.-riera/’e- 
ni si tengono conferenze d. 
organizzazione, e la s’e.ssa 
consultazione d: tutte ’.e -e- 
zìoni sullo stato del partito 
ha rappresentato un room.-:i 
to ti' fj'i.*sf;i nrenarazione. 


La domanda 
respinta secondo 
un regolamento 
di cui si « sono 
avute voci » 


Signor dirett'iri. 

avendo conseguito la iati 
rea in lettere. ae-o te r o c 
iserirer mi di nuovo 'là una: 
tra facoltà. Secondo fauna 
le regolamento, avrei (t--iu'n 
beneficiare drtl'ultennre fon- 
ito del servizio mditare 'uro 
a! compimento rie! ventiseie¬ 
simo anno di età 

Ma al Disfreno militare fin 
ottenuto questa singolare ri¬ 
sposta: secondo un nuovo re¬ 
golamento. non aurora pub¬ 
blicato nè entrato In vigo¬ 
re. ma di citi si t sono 'iva¬ 
te voci > r che torse verrà po¬ 
sto alta conoscenza dei citta¬ 
dini verso gli ultimi giorni ili 
dicembre. non si conceder in¬ 
no più rinvìi ver seconde lau¬ 
ree. 

Questa ancora r nuova >■ di 

snnsizim;e si arwiichereb.be 
però anche a colino -he ' in 
no richiesta entro li V direni 
bre di quest'anno Per cui ’a 
mia domanda, 'presentata ter 
esempio ii 5 dicembre, ’-cr 
rebbr respinta perché -ansi- 
derata alia luce di un re.go 
lamento che forse uscirà al¬ 
ta ine di dicembre 

Sarei arato se. potessi r tce 
vere dagli interessati dehici 
dazioni precise, anche perché 
non saprei a chi rivolgermi 
fai Distretto militare mi han 
no consigliato di rivolgermi 
al ministro’). 

Distinti saluti 


MICHELE SALATONE 
( Roma) 


Alla studentessa de¬ 
lti sa di .Mosca con¬ 
siglia una vi«it:i aulì 
ospedali torinesi 


Signor direttore. 

ho soccorso con la mia nwc 
china una donna con frittura 
all omero, per non sottrarre 
un'ambulanza riservata a rasi 
ben più gravi. Il Centro tran 
rn.itolog’co di co r so PoUvpa 
era ir. sciopero ,Vegli osDeda¬ 
li Mohnelte. Maunziano. ,U:i- 
r-a Adelaide Marta Yitfoua. 
.'. T :: Vecchie' e Sunti) S v 

Cini anni compreso, era tut’ii 
esaurito A j-aqamerto. -e’ro. 
moltissimi tMisti liberi' 

Le senio questo. :*i mem 
mento aiU: lettera di uni: , 

dentess: — comparsa mila 
Stampa — delusa dopo un 
Vpeggio a Mosca, per ’r :o.j» 

(2* T’Jf'/rò rittfp,*2(1*'. * nerrtl* fi *■ 

C':: olt r e car :. 

comprarsi l'c'.tnmribd.e .* M s 
rivolgo a questa studentessa, 
acutissima osservatrice, ter 
chiederle se per caso, a scooo 
di studio, si e veduta do n 
mentore svlTr.ssistcnzn sociale 

C O c T.‘ ?CÌCll'.2 fiI Qht?l P.I 

Se fossero !;v-\dg!: al nostro 
piano, r.on solo mi unisco sua 
sua delusione, schierando: u 
rfaìùa sua parte, ma - inuncio 
ai -'.aggio g:a in program'-:.: 


sca accaar a: vo.r.re su ma 
.con 'e T ::o a bora.) n 
eme.-on ’ .'.giovante Ve-- due 
Ore e i* rnim.t:. toccn-e -dio 
oso-vi :'i e sentirsi iwe <r Vii- 
tua O p.gamt r.to? ». Qui uc. 
noi. <: Lo -asso d,acume-.: ire 
come e quando vuole ! hi,s> 
lì suo lunga viaggio, -m ito 
studentessa a farne uno vii. 
breve, i '.sitando *.’ .ager di r a 
(ho!itti e rendere, conto de.- 
l'efficienza ospedaliere, che o‘- 
•~e ques‘1 beila fta’ia do-e m 
•ondo, dire sempre la stue.en 
tessa, usi sta bene » Vi. si sta 
bene, ma tra pagamento » e s: 
può regolarmente morire ir. 
macchina alla ricerca <1: un 
posto letto. E tutto questo con 
liberta' e che è un bene nel 
ricco e de! parerò ». come ha 
scritto lei' 

Per rimanere a Torino, ser. 
za andare a Mosca, è dovero¬ 
so puntualizzare che sono ita¬ 
ti spedito daite Ma'mette il 
San Giovanni Vecchio ir per 
competenza » perché tl medi 
co d: guardia era ginecologo ' 

Distintamente, passo e rh:v- 
do. 

UN LETTORE 
(Torino) 
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l'Unità / martedì 16 dicembre 1969 


PAG. 7 / pra^arrìsi dei giorno 


CASA FITTI URBANISTICA 


Inchiesta nei diversi paesi d’Europa su un problema scottante per l’Italia 

_ I .. ■■■■■■■ .- .. . . . M i ■ . . . . . 


Dopo il terremoto dei 1966 
che aveva raso al suolo la 
città, la ricostruzione si è 
svolta con ritmi impressio¬ 
nanti: in due anni sono sor¬ 
te case per quattrocentomila 
persone 

La vecchia città aveva sol¬ 
tanto costruzioni antisismi¬ 
che in canna: sono state so¬ 
stituite con l’applicazione 
dei più avanzati ritrovati ar¬ 
chitettonici e con i più mo¬ 
derni criteri urbanistici 
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Dopo le polemiche sul caso Tolin 



Violento rigurgito reazionario - Giudici « rei » di 
volere l’attuazione della Costituzione 
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Sulle rovine è nato un cantiere grande due volte e mezzo Torino e una città satellite che ha le dimensioni di Bologna — Nessuno 
deve percorrere più di cinquecento metri per trovare Basilo infantile — La prima linea metropolitana e la conservazione del verde 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre 

Chiunque, credo, s'irritereb¬ 
be se, giunto in una città ed 
essendo sceso nel migliore al¬ 
bergo, scoprisse, una colta co 
ricatosi, che proprio sotto le 
finestre della sua camera bat¬ 
te rumorosamente e senza so¬ 
sta il motore di un gruppo 
elettrogeno. Nella cassa di ri¬ 
sonanza della notte, ogni col¬ 
po del motore sembra trasfor¬ 
marsi in un pugno personal¬ 
mente indirizzato a te. Que¬ 
sto mi è capitato a Tashkent, 
capitale dell'Uzbekistan, e 
quando la mattina dopo i cor¬ 
tesi compagni della t< Pravda 
dell'Est » mi chiesero come 
avessi dormito, riferii la spia¬ 
cevole circostanza. Risposta: 
« Ma questo è il suono di tut¬ 
te le nostre notti, in qualun¬ 
que punto della città, da tre 
anni. E lo sarà per qualche 
anno ancora. Ci abbiamo fat¬ 
to l'orecchio così come 1 mo¬ 
scoviti lo hanno fatto al pas¬ 
saggio delle auto o al fruscia¬ 
re dei filobus ». 

Le notti di Tashkent non so¬ 
no solo rumorose, ma intensa¬ 
mente illuminate e, per una 
jxirte cospicua di adulti, in¬ 
sonni. Spesso sulla città — 
esattamente, 140 volte l'anno 
— si abbattono tempeste di 
sabbia: poi ci sono tem¬ 
porali, nevicate, gelate. .-1 
seconda delle circostanze si 
veste il pellicciotto di imbot¬ 
tita di cotone, o l’impermea¬ 
bile, o gli occhiali ermetici e 
si rimane al proprio posto nel¬ 
l'immenso cantiere: un cantic- 
re più vasto di Leningrado, 
diciamo due volte e mezzo To¬ 
rino. E' così dal maggio l<‘f>h. 
qualche settimana 'dopo un 
ennesimo ma spaventoso ter¬ 
remoto che di speciale ebbe, 
allo stesso tempo l'immensità 
delle distruzioni c un basso 
numero di vittime (Quando 
seppe che erano andati di¬ 
strutti 36 00') immobili, ne.jyig 
appartamenti. Itti scuole. 6S9 
negozi. 240 aziende fu diffici¬ 
le credere che i morti fossero 
stati non numerosi. Riapri) 
o-a questo discorso anche per¬ 
chè serve a far capire cos’era 
Tashkent e come è risorta. 


Abitazioni 
« clastiche » 

Questa gran le a’tn mille¬ 
naria si c r a cn-iata riprodu¬ 
cendo nei secoli secondo uni 
tecnica costrutti:- ; sostanze;!- 
mente immutata, una tecnici 
ir; parte dovuti ai T.m ’i <‘ r u- 


late 
opr~'‘ 


mentali tassenza 
ài ferro, ecc ) ma 
all ineluttabile ripetersi h te- 
remoti. Siccome era :mpx>ssi- 
bde costruire case piu 'orti 
del sisma, si pensò 'di ricor¬ 
rere a immobili, p-^r cosi d: 
re. elastici, in primo luogo, 
niente costruzioni a più pan¬ 
ni ,• m secondo lungo distribu¬ 
zione estensiva degli immobili: 
in<ir.e. un'orignncle strutturi 
delle case, vale a dire ebe 
le mura, e le cop-->rturp 
formate da un t'iUccir > o car¬ 
cassa che * amara » una ri. 
vestitura di argilla Quandi ve¬ 
niva terremoto. TargiRc s: 
decomponeva crollando m 

Zi 7*1 “ € /•* ' C'I r C 1 c ■ 

li, liberata dal reso, rimane¬ 
va in piedi Quindi sudi gen¬ 
te cad-T-a solo un po' di cal¬ 
cinaccio. Questo tipo di rasi 
era molto »\ì’: le. rispetto 
ella circostanze, oltre c4:c 
estremamente economici M: 
n può dire che quelle losse’o 
vere case e il loro scombina¬ 
to npro-.iu.rsi elesse luogo ni 
una città, così come s’è abi¬ 
tuati a cons:1e~irla’ 

Oggi di questi sreci'ica tra 
dizione * urbmist-ci » ; 

ben cuoco Sarebbe certo mor. 
ta per iorza di progresso so 
Cime e tecnico ma s-.'-'bbe 
ro 'or-e occorsi decenni Con 
la catisfo'f del ?-' ip'.'r 
ka invece ricevuto un unico 
colpo liquilli-ire II terremo 
tc, è il punto di partenza di 
una storii nuora, m cui si 
intrecciane fattori non sem¬ 
pre facilmente armonizzabili 
l’esigenza di dare con estremi 
rapidità una casa moderna 
a più di un milione di abitan¬ 
ti, il ricorso ad una estetica 
ttruttiva che sia allo stes¬ 


so temjK) funzionale e non 
ostile al costume e alle pro¬ 
nunciate sensibilità culturali 
della popolazione, una strut¬ 
tura urbana omogenea sia al¬ 
le esigenze dell industrializza¬ 
zione che a quelle di un vive¬ 
re umano confortevole e evo¬ 
luto, una disponibilità ottima 
di ambiente naturale laddove 
scarsegytu il verde spontaneo 
ed e difficile preservare quel¬ 
lo procurato. 

Quando il governo uzbeko a 
il Soviet cittadino si ritrova¬ 
rono, da un'ora all’altra, una 
metropoli quasi ridotta m poi¬ 
vere, naturalmente tutto l'im¬ 
pegno fu indirizzato alle esi¬ 
genze di emergenza. Sarebbe 
questa una storia da raccon¬ 
tare e molto istruttiva: la sto¬ 
na di come una città .si au¬ 
togoverna nel disastro, ritrova 
ordine nell’emergenza; la sto¬ 
ria di come si organizza in ore 
un gigantesco soccorso, si ela¬ 
borano c divengono subito ope¬ 
rative misure di ricostruzione 
su vasta scala. La terra tre¬ 
mula ancora quando, presenti 
il segretario del PCL’S e il ca 
po del governo del!'URSS, st 
riunirono il Soviet cittadino e 
il Comitato di partito per fis¬ 
sare i piani immediati e di 
prospettiva. Ventisei giorni do 
po, nso’Ji : problemi d'emer¬ 
genza. iniziava ’.j ricostruzione 
su vasta scala, secondo un pia¬ 
no regolatore che, con poche 
varianti, è quello tuttora ope¬ 
rante. Le altre quattordici re¬ 
pubbliche sovietiche si accolla¬ 
rono la costruzione della città 
satellite di Celanzar. a 15 km. 
dal centro, e l'esercito si oc¬ 
cupò di costruire la città sa¬ 
tellite di Sergfielé: con tre tur¬ 
ni iil Piro'o al giorno e l'impie¬ 
go ih migliaia di macchine e 
milioni di tonnellate di mate¬ 
riale ir. un paio di anni una 
casa e vera » è stata assicura¬ 
ta a 4v0.f/<‘ r / persone e già ades¬ 
so la su peri ice abitabile supe¬ 
ra il; jqit/ioo metri quadrati 
quella precedente il terremoto. 

ilo visitato Celanzar, a cui 
Si arriva su uva larga auto¬ 
strada che quattro anni fa era 
una jxT-ude (li casette di argil¬ 
la E' una citta grande quan¬ 
to Bologna, a caseggiati di dif- 
*create stile. Subito si prospet¬ 
ta ur.a sorta di progressione 
nella qualità delle cosf-uziOn: 
e nel loro aspetto' ria via che 
ci si allontana, nel tempo, dai 
giorni immediatamente susse¬ 
guenti il sisma, le case diven¬ 
tano più belle, crinite, meglio 
attrezzate m seri izi. fino a!- 
! " ultima generazione » — la 
stessa che adesso sfa invaden¬ 
do :! vecchio centro metro - 
poi Ha no — che nei j.edzzzi pub¬ 
blici nette :r n,,; t - 7r ,a anche ne¬ 
gli cùi’iei residenziali reca il 
st gnu de"no di un'alta ci¬ 

viltà n’-nkit-pitonica (quella di 
San ;rkanda e di Khiva) * al¬ 
lo stesso tempo t caratteri de’- 
l eguaglianza sociale Lì nella 
citta satellite ed ancor piu nel 
cenilo storico, quella svolta 
tecnologica nell'arte della co¬ 
struzione che è incipiente in 
tutta l URSS, è già esplosa 

Lo stato de: servizi è sod- 
à:s‘acen:e. : negozi còbast mzi 
numerosi .4.' centro di Cetrri- 
z cè un bel complesso com¬ 
merciale m cemento, vetro e 
alluminio con magazzino uni- 
i-ert vie. laboratori i- ssb.ri; 
calzature e r : pj.-~.z:uni ia r :c. 
post-:, telegrafo, te Ulani, agen¬ 
ti v;:gg:o D:ier<v è la si¬ 
tuazione pela zona storica, coi 
ccnt'O del sisma Qui. acconta 
ad alcun: grandi magazzini sus¬ 
sistono anco r a lunghe teorie di 
negozi m prefabbricato, con 
uni certi cren provvisoria ma 
ben forniti e cosi .numerosi che 
non rc~.<:r.j quel'.-. rii 

Client; che c ccr ttu'istica del¬ 
le zone centrali di quasi tutte 
le citta sovietiche Ce poi un 
dato soggettivo che colpisce 
chi provenga da Mosca gli 
uzb-• : .S'i-.i, .e: ver. itori nati, 
hanno la giova del camme" 
ciò e questo si esp-.me in una 
grande co-tesin re r so tacqui- 
rente ? nell'inventivo per ren 
dere piu attraente il negoziò. 

Selle nuove zone ricostrui¬ 
te vi sono ancora troppa po¬ 
chi alberi Ita gente si ingegna 
à far sorgere tutto il verde 
possibile dinanzi alle case II 
Soviet cittadino è preoccupa- 
io c impegnatissimo. Subito 
dopo il terremoto si fece ad¬ 
dirittura un censimento delle 


piante c i ricostruttori non le 
poterono abbattere ma solo 
trapiantare. L’aspirazione al 
verde c un dato primario (iel¬ 
la vita cittadina, tenendo con¬ 
to di quanto abbiamo detto 
sulle tempeste di polvere. Sul 
hi piazza centrale ho control¬ 
lato tre ixissaggi ogni ora di 
autoannafflatrici, ed ovunque 
è la stessa cosa a uffmchù — 
come mi è stato detto — la 
.sabbia scorra nei rivo!: d'ac¬ 
qua lungo i marciapiedi e non 
j nei polmoni delle persone». 

Norme 

obbligatorie 

Cosa sta diventando, dunque 
questa città? Il comjxigno T. 
Abdulajev, vice-sindaco mi ha 
illustrato il piano regolatore, 
che sarebbe piu giusto chiama¬ 
re piano di ricostruzione. Es¬ 
so è anzitutto vincolato ad una 
sene di « norme » cioè furarne- 
tri minimi obbligatori. Eccone 
alcuni. Ogni cittadino ha dirit¬ 
to a t) metri quadrati di su- 
fierficie abitabile, esclusi i ser¬ 
vizi e Teventuale stanza di la¬ 
voro. Ogni bambino ha diritto 
al posto nel nido o nel giar- 
dina d'infanzia, ogni rugazzo al¬ 
la scuola in turno circo, non 
si dovrà percorrere piu di 
500 metri per portarsi all'asi¬ 
lo o alla scuola. Ogni edificio, 
residenziale e no, viene co¬ 
struito cori criteri antisismici, 
il che comporta un aumento 
di spesa del 25'c. Iu disponi¬ 
bilità di verde dovrà attestar¬ 
si sui 40-15 metri a persona. 
I trasf/orti urbani dovranno 
sviluppare una velocita di CO 
km orari. Alcune di queste 
« norme » stanno per esse¬ 
re raggiunte, altre lo sarari- 
no entro il 1975: cioè vale so 
prattutto per i trasporti, per 
i quali sta per avere inizio 
la costruzione di uria prima 
linea metropolitana di 22 chi¬ 
lometri. 

Questo dei trasporti di lun¬ 
go percorso è un aspetto es¬ 
senziale. se si tiene conto del¬ 
la struttura che la città va as¬ 
sumendo. Quello che fu il cen¬ 
tro dell’abitato, il quartiere di 
Kcscgamka, epicentro di tutti 
i più distruttivi terremòti, con¬ 
terrà solo edifici di servizio e 
di lavoro nessuno, si dice, 
dovrà passare le sue notti in 
questa zona La fascia resi¬ 
denziale si sviluppa su linee 
radiali e ne.le citta satelliti in¬ 
tensive. all'interno delle quali 
possono trovarsi solo le azien¬ 
de necessarie alla vita corren¬ 
te degli abitanti e i altre non 
inquinanti. 

Ài confini della fascia resi¬ 
denziale. s: sriluf/pi la zona 
amministrativi. A sé stante e. 
invece, il complesso di Aka- 
demgorodok che similmente a 
altre città soviet-che. racchiu¬ 
derà in un lutto organico e 
cutosuffidente gli istituti di 
ricerca scicnti'ica e le resi¬ 
denze degli scienziati e dcli'cl- 
tro personale Egualmente a 
sè stante è lo Città universi¬ 
taria. compresi : collegi cd m- 



l,.i violenta [vilcmica sorta 
tra i magistrati dopo 1 .me¬ 
sto . la condanna de! diret¬ 
tore di Tatcre operaio Fraiun'- 
Ho Toìin. si sta risolami.) 
sempre più un fatto essen/.ial 
menti' [Mlltico Klel Dell! i IilloS'i. 
eoine il richiamo fatto da ‘vi- 
raant, don,) Tori-end > ntVnta’o 
d: Milano, all'aut na'.'i aiudi/ia 
ria «: davanti alla quale t!!nc- 
viono numero -e ilemm. v per 
i-.lista/ione ad atti di terrori¬ 
smo > . le |)iese dì |> isi/io- 
iie dei din bis i delle vano cor¬ 
renti delTA-sneii/loiie na/io 
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SAN DIEGO (California) — Lunghe e violente ondate battono la costa californiana dinanzi alla citta di San Dieyo: lo ha prò 
vocale una tempesta artica scatenatasi ai largo del Pacifico. Le autorità municipali hanno ordinato l'interruzione del traffico 
sulla strada sopraelevata che si vede nella foto, flagellala dalle onde. 


Un preoccupato discorso di Paolo VI 


« 


« 


Malanni e pericoli» nella Chiesa 

Defezione di alcuni sacerdoti e religiosi » — Un augurio ai profughi 
palestinesi — Monsignor Luciani arcivescovo di Venezia 


itale inaiti-’ rat ■. le dieltiar (/in¬ 
ni dei d irnienti deTlaTuue 
mai'is'r.vi. hanmt infatti d.m> 
un volta previ-.i alla polemica, 
sfruttata da marnali di destra 
per attaccare l'um'à dell'ANM 
e per richiedere che ai magi¬ 
strati pr<> 'ressidi non siano 
affidati processi p >!q u i. 

Ricapitoliamo in hrev,- i fat 
ti. 1).i|m Tarre-to ili dada. !a 
cori-ente di -i M.utistratura de¬ 
mocratica riunita a Ho', iena 
aveva sti , _ma!i//ato il provi ,• 
dimeiitn, lesivo, si diceva, di 
lui diritto sancito dalla (’ost - 
tw/ionc. la libertà di stampa. 
Non c’era nel deliberato di Ho 
loHna alcun accenno al inaiti 
strato clic aveva firmato il 
provvedimento, e il discorso 
aveva un caratteri' generale: 
nonostante ciò il dottor Vit¬ 
torio Occorsili riteneva di rav ¬ 
visare in questo documento un 
attacco .dia sua (v.-rsona e r.i- 
seitnava le dimissioni dalTAs- 
soria/ione mr/ioo do m'eih'tra 
ti. Sono verniti' poi le pre-e di 
posizione del presidente del 
l'oritani-mo Mario Harem*, del 
n-i'retnrio venerale 1.ilici IV 
Marco e del direttore di lui 
magistratura Antonio Chia¬ 
velli. i quali, in una limita 
dichiarazione, hanno approvato 
le tesi di s M.utistratura demo- 
eratiea ». sostenendo che Oe- 
corsio aveva travisato il conte¬ 
nuto del documento. 

Ci sono state le dichiarazioni 
di esponenti della corrente di 
* Terzo potere » sul tema del¬ 
l'indipendenza del magistrato 
e alcune dimissioni dall'asso- 
ci.izione: infine il duro attacco 
di eMaitistrutura indipendente? 
(la corrente più conservatrice) 
che ora cerea di sfruttare le 
divergenze in seno aedi altri 
gruppi por tentare di assume¬ 
re il controllo dell'As-ociu- 
zione. In questo quadro si sono 
inseriti prima il Messaggero 
e poi il Tempo con una serie 
di articoli pieni di improperi 
e di immiti aH'indirizzo di al 
cimi esponenti di ? Magistratu¬ 
ra democratica ». In particola¬ 
re il primo ha pubblicato urna 
-■erie di commenti in cui si de¬ 
finiscono alcuni magistrati 
- cospiratori in servizio per¬ 
manente effettivo ». * strumen¬ 
ti ciechi » e via di questo pas- 
>. 

Cn gruppi di magistrati. O*- 
•orim Pesce. Giovanni Piar 
io. Massimo Cirtgìione. Frane > 
Marrone. Corrado Cast r:. a.i. 
P.isqualo I.anadura. Luigi Sn- 
ruotii ho srilato un d'ieumen- 
to iri cui -i mCono a fioco 
i ruotili che lugno ispirato 
quos’.o violenta campagna di 
stampo -t !>' necu-e formulate 
iena pubblicate sul 


attuazione ibi pria, ip: c mitu- 
zionali, specie m un m >m, n'o 
in cui qiie-ti appaiono grave¬ 
mente messi in pencolo d ì una 
serie di preoccupami fonarne 
ni di involu/.iuuv o'.i'-iri'oria *. 
r La p>.-iz.ione de! Messaggero 
— concimi ino i mog : -q-- ; ti -- 
è di estremi gravità, pitch/ 
si ris >lve in un att.-Toto d 
principio eo-.ti‘.o/;onaie dol a 
preco-tituziene <!••! eiuduo, ni- 
turale, laddove si affermo 
che alcuni prm'i-dimenti ne 
cessarlo non »: ino giudica’! da 
ri agi stridi adercn’ : alUi cor 
rende" cui appar , *- , i i .mv>. inveì 
con ! > in sa-i.m/o il t> -rn.-'u ir¬ 
si dell! pra»-‘-i ih Tonn".': lo 

*'*‘11 *.lIl;»/• '>»>*' i r v A'» 1 -’!. 


dai noi semp-e 


i _ 


negli n: 


I te¬ 


lo e t complessi sportivi ! 


i 


la zona industriale ir,: d ■»- j 
centrata su tutta ia’ev este- j 
n.'. ma non Poppo distante j 
da: centri s ttelhti S: tenga I 
presente che il potenzi ite p"> i 
datino rii Tashkent è notc-o 
le e diversz’icatn- da'.Tindu.stria | 
.'ess.'/e c quella aeronautica, 
dalla metalmeccanica agricola 
all'elettronica 

Con una simile struttura, il 
cui dato effettuale risulta una 
bassa intensità della popolazio¬ 
ne che però supe-a il milione 
rii unità, è rilevante il p-oble- 
ma de; trasporti di lungo per¬ 
corso D-a qui la decisione di 
fa-e la metrnp/olitana nono¬ 
stante le notevoli difficoltà 
tecniche derivanti dal terreno 
e. naturalmente, dai 
Il ritmo di costru¬ 
zione del raeirò non s;r, : :r .- 
ifrvjre ni 4 chilometri annui 
I/a ricostruzione della città è 
gestita dal Soviet cittadino e 
da * Solici di rione che con¬ 
trollano e. per quanto di loro 
competenza, eseguono i piani 
della cui elaborazione sono in¬ 
vestiti tutti i livelli dell’Am¬ 
ministrazione, dal quartiere al 
fforcrrio della Repubblica. 


Enzo Roggi 


5 V < 

s-g.ia 

*.L> 

»r, m 

. 

i 1:o 

pre 

va.ente del.e 

cor.t:r.j 

enti 

, dvr;van;N)no 

’o 

sag 

w rj 

0 d/-.o.n:. 

tal 

.;r.i 

ia 

smania rielle 

0 

.n a. 

• tri 

la paura del. 

rn*. 

? >. . 

\d ■ 

;n p. ira.i-n.o 


IT: in 4 .;.et.rene (iella Chie¬ 
sa» d: fronte a: « segn; rie. 
tempi » e stato Targomc-ntó ere 
Paolo VI ha affroritato ne. d.- 
scorso rivolto a-r; a; membri 
co. sacro colle?.o. :n occasio¬ 
ne de; '.rad z.c.nah aogjr, na¬ 
ta. .z.. Rispondendo alia domar, 
da «come va (>zz\ la Ch.t- 
s a ? > :1 Papa ha detto che il 
recente Concilio ha prodotta 
-ano stato di attenzione e. 
to certi aspe'.:., d. tensione sp:- 
r.t.iale. « I-a d.fhc.le i.nterpre- 
t sZ.o.oe ne. segni dei tempi ha 

nuovo 
reai'a 
non so¬ 
ma n 
novità 
e r.fer¬ 
ri. idee 

e di f..rme che sembra minac¬ 
ciare Tirò.ma armonia on.tar.a 
de..a Cn e sa cattolica so accorr, 
paga a un accresciuto propos.m 
di r.cerca teologica « un p..; 
attivo bisogno ri. organici rap¬ 
porti comari tar.; a un cedimen¬ 
to verso la secolarizzazione, che- 
tutto tenta ri; ri.sacrare, se 
fatto pararielo un mas?.or sen¬ 
so -oc;a.e -i. responsabilità cr.- 
stana 

* Come s; v-ie - ha conti¬ 
nuato Paolo VI — questa m 
qu.etod ne pr-sonta fenom» ni 
contr 3 c *»»r.*:. jv>s.!.vi o 
vi »: fra i pr.mi l'operosità pa¬ 
storale dell'episcopato, il rin¬ 
novamento interiore delle fa¬ 
miglie religiose e la multifor¬ 
me attività del laicato cattoli¬ 
co. Afa « non si può negare che 
vi s.ano oggi nella C.n.tsa nw- 


la.nn:. perii<»it. Disegni. Ciò che 
per no; s gmtlca grand; dove¬ 
ri. i. primo dovere: la vig.ian 
za ». Qua.; osservazioni princi¬ 
pali — h.t ch.esto il Papa — 
ci >ffre la v.gnanza sulle- con- 
riiz.on; ri- ..a Chiesa? « La pri¬ 
ma osservazione è s il clero » 
cne. nella sua magg.oranza. «• 
•r ottimo l r 'r virtù rei.g.ose •• 
m >ra.: ». Ma una parte di esso 
risente di f- nonteni negativi 
ri. cu. i.re e T.ncertezza del 
saceruov s g propr.o stato. 
< ..oc-ertezza cne investe la fé- 
de r.eila natura stessa dei sa- 
cerdoz.o »: occorre qjinJi in¬ 
fondergli coasarx-volez/a nella 
sua ir^iispcn-abile attivntà. 

< ITaT.ro fenomeno è la de¬ 
fezione- <ri'una parte minima, ma 
pur sempre troppo sensiòi.eu di 
alcuni sacerdoti e relia.os; dai 
sacri impe-gm » in cu, erano im 
pegnat.. < IT ques-a — ha af¬ 
fermato Paolo VI — la nostra 
corona d. spine. Comprt-nd.a- 
mo quanto sia compì.cato e 
dramm.at.co. in ogni suo caso. 
<l lesto fenomeno; e come s.a 
v.etato z. u rimare l'mtcrno d: 
quest: cuor: infelici, anche so 
TeTemo ri. slmili diserz.on; re¬ 
chi tarda amarezza e tanto 
«carnialo al popolo d: Dio e 
mer.t: per s«- grave rìeplora- 
z.or.e >. 

Il Pana ha cor,' r. iato r.te¬ 
nendo « opportuno confermare, 
anche in questa occasione » il 
proposito vii ce,riservare nella 
s sua inbatta bellezza la legge 
del sacro celibato ». esprimen 
do la r vivissima speranza » che 
; sacerdoti, g.ovani e vccch., 


ine sapranno sempre compren¬ 
dere, ri.ferriere, hi mirare T.n- 
tv,m;,.,rabTe valore -p.r.taule ». 

loop» cssers. occupalo Cei 
problemi dei g.ov ani. f’ao’o \ i 
ha a:?r. utato rj rie.la pace 
nel ni-,uio. 'Ieri.ca.nrio atteni.c,- 
ne arie guerre n N.geria. nei 
V'-.-tnarr» e n- 1 Me d.o Or.ente. 
Mentre I* - “ cno r..c i.-.r■ 

do la N gena ha det'o cr.-. con 
t.r. i.i . ,ntere.ssau.er,to vai.cono 
alio r:cvrea ■ ielia pace, pr 
Metmì.m non è molto d.sgo 
stato ri ii t->n. del sua recente 
iin.-ssugg •> .n ore,-.- ore de..a 
t g oro.,:.t rr.oriri. ■ per la pa¬ 
ce »; inlir.e. su'. Meri o Oriente, 
ha detto che r a quanti per il 
cc-nf litio s<>fTrono qu-y.id.ara¬ 
rne nte. ai profughi r.masti s<.u- 
za casa e senza patr.a va :. 
nv-tro ;» risiere, il nastro a ì- 
g :-:o ». 

Prm de! discorso papale s; 
era r.un.to il C*vnr.stor.o secre¬ 
to nei corso del quale Paolo 
VI ha comunicato ai cardinali 
la canon.zzazione d: tre beai: 
ed alcune nuove r.om ne. tra 
cui quella d: mor.s Ab no Li 
ciani, vescovo ri. V.ttono Ve¬ 
neto. a patr.am ri. Vene-zia 
• • • 

HO\N. là 

I„o Suedde:. ft che Zedung. q..>- 
• diano liberale d. Monaco di 
Baviera, ded ca tutta la terza 
pagina a un articolo del suo 
corr.spondente romano. Albert 
Wucher. sull'arcivescovo di Ra¬ 
venna. mnns Salvatore Bahias- 
sarri. definito, nel titolo. < Ve¬ 
scovo per cattolici e comuni- 
iti ». I. giornale scrive tra l'al¬ 


tro che la noi .ti de. 

cardinale I-erearo a Bologna Ti 
critica ma.v.,cu «i .I.d 
sopr r.tutto cent:<) Tarciva scovo 
d: Bavenna. che e c-,n- rierato 
<.,:r.e una sorti di c i;?<a-_n--; 
di sinistro rie.i'epi-scopato ita¬ 
liano e che è h ccno-g ,-er.za 


og*.-tt.,. non :. rario. deiia agi¬ 
ta/; ,nc- an- coni un s’a ». 

Dopo av«-r r.cordato i-.r. i *u i 
interv :-t.i a un pero ri.co comu 
ntsta t Kir.asci.'a. nd r ). il gior¬ 
no e r; - ".a a'c ine i.cm.-.raz:,; 
n: h nii-ra Baidoss ,rr.. «Dob¬ 
biamo <■ mmciare a «tabiltrt- ri. 
.-.uovo contatto. s-.;.r. t :;-if.» coti 
il marni-, de! lavoro » per t in¬ 
dicare a: lavora!, r che «.aro 
vie.ni a loro?. 

I-a Sueddcuf-ch-' Zeiluna r - 
corda anche le crii.che di mon¬ 
signor Balrias.varr, alia guerra 
a! \ .etnam. e r.t-rt.a po: a'cu- 
| r.i s.; >i g.ud.z. «uria s.tuaz.ene 
nella C'n:e=a M-'.tohneanrio 'r.i 
l’altro che l'arcivescovo d; Ha 
ven.na ha appvigg.ato ia prono 
sta del primate belga card S.h- 
ner.s su'.','elezione rie’. Pontefic- 
da parte dei coì’eg.o de: ve- 
scsno o d: una rappresentanza 
rieil'ep «ce-sato. «Ognuno sa — 
ha de"o :*.a l'a'-'-a Mal lassar 
ri — che lV.r.imamento l'ionw 
ricM.a Ch esa è ancora determi¬ 
nato 'toppo dalia burocrazia 
piuttosto che da una reciproca 
fiducia ». I gruppi spontanei e 
i « preti ribèlli » non Io pre-sc- 
cupano « dopo una così lunga 
stagnazione »t « le inqu.etudmi 
sono una dim,astrazione de! fat¬ 
to che il Concilio ha colpito nel 
se gr,o » 


Messaggero a firma Fabrizi') 
Mcpt’hini. infarciti di insù!': 
e privi d. fondamento, toccano 
anche n*ù in c.tinnto .oppar')-- 
r.c-nti alla corrente di "M.ogi- 
s'r.itura denvx-ratic.i". oggetto 
degli attacchi. Non facciamo 
;>cr ora questione- «il querela 
— dice il d-Ko:mento — r.on.o- 
s : it,‘,e et e il Met.ghir.i. nbb in¬ 
dinomi ) il terreno (i< 1 dirlfo 
ii: cronaca *• d; cr.'ica che 
r.ol lauti r.- ghi.,rr. , alla stam¬ 
pa. di-'- anzi f-Trinmer.'. pr«- 
rrigniamo da teme-/), sia se e. o 

sargemtnte 5-ul terreno della 
diffamazione ». 

< N’-vp ci ir,fer< s-sì — o.nti- 
ncuar.p i magi.-* - ati — dinae 
strare che non siamo "tini mi- 
ncronca ci agi’.vari da stra¬ 
pazza t quali non p/enào 
emergere per qualità intelletti¬ 
ve. prnfir.ii’à di studia, senza 
della giustizia e indipendenza 
murale ce r cana di emergere a 
t-.’ti i va'ti, f fendasi vai adi¬ 
rà di principi ca.-’i’uziangl• che 
ersi riessi it-v-r e calve-’ zn-a 
con il laro igammissi'die c"m- 
pririamer.ta”. Sé che è infon¬ 
dato il suo allarmo r- r il pre¬ 
teso "in^nimmento di una mi¬ 
noranza della mjgis’rn’ura 
ipudor.vara ente a-raceata su 
pasiziani ràdiche costiere 
avanzate, usurpatrici di att ; - 
r’.tà e prerogative ri: compe¬ 
tenza esclusiva del potere le¬ 
gislativo" ». 

«Ci interessa invece coglie¬ 
re nelle parole del Messa one¬ 
ra. ladri uve afferra.a c u e "nel 
l’attesa, le manovre dcllh l’usa 
.anche se loquace mnaranza 
di Magistralnr : derruarr.aiic a 
rììvr.anna essere si; ;cm.:::c : 
mente denunciate cosi da t> 
ciiere a questa c arreni e mi no- 
maria ogni velleità di attenta¬ 
re all’indipendenza della ma¬ 
gistratura italiana" il tentati¬ 
vo. anzi l’invito a reprimere 
le manifestazioni di libertà da 
porte della magistratura, in¬ 
tese alla riaffs rmazione e alla 


a. 




N^>!ì • r* t r > '' 

,-i ;•, c)iiu•'«-rat»» mig'.’urc =n o- 
g i/ionc a qiie-! > ' ; ’ r 

gitf'i'o reazionario di certa 
stampa cnn'r > i m utis'rat: de 
iliaci'.iti-zi. 

Paolo Gam^°scia 


Una iniziativa 


dell'Alitalia 


7. m r» 


ì ni i.- 2 •! ni 

Se 

eterea 9 


Nuovi prezzi sulle linee 
del Nord Atlantico - Ne 
cessarlo mettere ordine 
nell'attuale sistema ta¬ 
riffario 


Le nuove tariffe aeree i>er 
le lince del nord Atlantico, sta¬ 
bilite dalTAlìtalia. sono -tate 
approvate dalla IAT\ (l'.isso- 
eiazione elle riunisce le coni 
pagine aeree internnrlnnali ' e -1 
entreranno in vigore dal 1 . 
marzo prossimo. Le tariffe r - 
guardano viaggi promozionali 
tra l’Italia. New York e Mon¬ 
treal. p«T escursioni che van¬ 
no da un mimmo di ?9 a un 
massimo di -F> giorni, e si ag¬ 
girano intorno ai HO) dollari 
'circa I.'tJ mila lirt-4 per viag¬ 
gi di andata e ritorno. C’i sono 
anche coinhina/iom rii IMO dol¬ 
lari riris-.i stagione) ]>or viag¬ 
gi in gruppi rii almeno HO pas¬ 
seggeri ciascuno. Le tariffo 
variano, ovviamente, a sezon'ia 
• Iella città italiana di partenza : 
i prezzi più bassi riguardano 
Torino e Milano 
Iw nuove tariffe che TA1.ta¬ 
li. i ha praticamente imposto al¬ 
le altre compagna- rienuncian.in 
Raccordi) LATA. r-ono state au 
.covate ne! corso della con¬ 
ferenza straordinaria tenuta i 
Carica- ran giorni «.corsi I ter 
nani ri-rii 'accordo raggiun'o 
li,-ria e.ip.ta.,- i ore/.a-In.n.i e I 
pr.,gr.in!’- a rii-lT Mi'.iha ;,--r r - 
veder.- t i'te le 'ar-ff- m’er-ia 
zain.ili. sodo -‘ìt- lilu-Tot: :e 
--i .i ' r : ri ) ra-l (orso ri: una con- 

! i! ,!• -t* 


.1 (! il 


■‘ercn/.i -t.i.-r.pa :,-n' 

:- .ri)r:/:o Sei, n i. rimetter,? miar 
Va ting » (iella compagni , ri.: 
bau i era 

- L’Alitalia — ha detta fra 1-, 
aTro il rio!'. Serena — ruppe 
ri. patto {.recedente stab.ht.a rial- 


• a 

• * t ' 


IATA, allorché :I 
a ‘'tati 


Coi err, , 


l'ni': m.r-' 
restrizioni e (torio ris» rve a ; 
■.r.a, (toga eà-rr.er.’i f -r.-.iana-r' i 
ii rie’ p ree eder.'.e accorri? ta- 
r ffano i pre.-z; tufo com.pr-- 
-»). L’.azior.e d-.-ÌT Mitalia f : 
ispirata ria tre oba-ttiv : f -nda 
mentali: 

1 ) ’: ess :à ,i: pcrvenr * 

a un.» «.-mpiiliciiz., : e ri--l> -z 
riffe; 2 > rit-s;,:-. rio :: in. en' - 
vare i traffici a, r-ri in v-.sta ce; 
It maggare offerta i. ;••«- 


>v 1 


a gra- 


( re -.'..a ria: 
rie capacità (fin particolare ne 
la b.a.sva st.ag.or.e); 3) la ere-- 
mipaz-or,e d: rtp rtare sv:,i fi 
ce r.tPrii.a ri-elle cixittwgr,'*'* ae¬ 
re-? ti traffico che. conv pp- 
(Vitto ri- veni te, cava s-empr-' 
piu sfuggendo ale compagna' 
stesse p.-z essere asserb to ri? 
una re*e .il ben pvo s-rrup-'-ies. 
or.sil.ù-vn ». 

Ma Tcba-ttiv a pr.rv.paie pvr 
seguito da.TAIita.i.a con la rie 
nunci.a rieri accr-rdia IATA è. co 
me s: intuisce cal e parve -A 
ri >f. Serena. Li totale re visio¬ 
ne de"e uanffe norma?, su: via* 
ci :ntem.az:cr..aù. TT tempo n 
fatti che le compagnie aers-r» 
;::ef.)oi un p?’ a. crime in 
qus'sto sette-re. Basti r«-r.s.are. 
come ha recentemente r.veTfo 
un evrna’e teieso? che su v-er 
te linee del Nord Atlantico esi¬ 
stono. ocre alia tariffa norma 
le. altre Pt» caxr.binazior.i t.ir f- 
farie che ps-s te essere appìi- 
cate a piacimento Ogg. la ta 
riffa individuale normale è ar- 
plica'-a s.z’.o re! Lì per cento 
rie: viaggi mte.-razionai: L’A..- 
taha — è stato detto — si bat 
torà r* z mettere erri ne ir. que¬ 
sto se::ctv. unificando e abb.as 
•Siindo lo tar.ffc. Questo sarà 
il programma che la compagnia 
italiana svilupperà nella pròss 
ma conferenza internar ornale 
che 'i terrà ne! sette mire IATO 
a Honolulu 1. oz.or.e che T Vo¬ 
ta ha sta svolger..io per abbsas 
sane le tariffe ris»! rs. rd Atlan¬ 
tico ha già ottenuto un ragionar 
rievole successo fra i viaggi*- 
tori: i.n mesi si è avuto 

un incremento di circa il 5ò 
per cento. 


t. c. 
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Unanime sdegno per i vili attentati dinamitardi 


| i tentativi autoritari i 

6 A 

o Le dichiarazioni del presidente Mechelli e del compagno Di Giulio J 
I Stasera manifestazione unitaria in via Monte Zebio - La sinistra • 
J democristiana per l’unità antifascista - Questa mattina nei merca- • 
© tini sospensione di mezz'ora delle vendite in segno di lutto l 

I 

Audio il Confinilo provinciale dopo (picllo comunale 1 ha espresso, a nome I 
dei romani, il proprio sdegno e una ferina condanna per i vili attentati rii .Mi- | 
lami e di Roma. Nella seduta di ieri sera il prendente Mechelli ha letto una I 

breve (lu lu.ir.i/iune di fiorite .iII'.ism oiIiI-m in piedi « l.'.ssiml.i tropt fini roiiMimuta < ori 1 I 
balbutì attentati <|i Ruma e di Milano — Ini detto fin l'alno MkIhUi — ha pittato nel do | 
loie e nel ludo l'nitno F.u'(•. Ni smiiio può soppoit.ue die pii ideali di libello, di palle I 


Orrenda sciagura stradale ieri mattina, alle 10, al 20 0 Km della Cassia 



La « GT >• ha sbandato, entrando in una curva stretta, sull'asfalto viscido — Un ammasso di rottami e uno 
spettacolo agghiacciante — Ancora uno scontro all'incrocio tra via Quattro Fontane e via Nazionale 




Do ieri 
vietato 
olle auto 


l l> i/ioiii i n rie e Pi pelati/! i 
Sin i.ue I Ile ,011111,11 (MIO t so ■ 
I ( *»M' m lo '.pii,t<i di ilo Iti -.l'M n 
7,i ‘i.iiui Ohi onn memento la 
IH miti ( lie (|oe-0> .nini di di • 
ino, i i/i.i e di t otiio .i i h ioti ii 
/'oin Mono .i-.'.ied,oin riti ',o i, 
Ih .iti Miir.dt.u e (li un i puoi o- i 
tris ohi/urne dii homi u-'i : dille il 
P il m sotti, il pinco iif solite d. 
un i diti.itili’.i i 

Mtdielli, dopo aver iicoidulo 
chi- tuli'i .orni fu « nn.i .-itu.i 
/ione di paio.i dii.i'op.i .ill.i p'( 


Campidoglio 

Stasera il 
volo sul 
bilancio? 


Q Venerdì mv’did- 
mento dei « mini- 
coiìsiqlicri >» 

Q l,i X Circoscrizione 
chiedo provvede 
menti per i barac¬ 
cati di via Prati di 
Papa 

Sta-i r.i il ( oii-ufil o i o 
noni,de si iloniio olle o. e 
IH pi i lonetudeie. Iinaliuen 
ti . il dibattito -.olle (In Ino 
r moni pi opl oiiiin.it ielle del 
siiid.n o e su) bd,un io di 
pi (-visione Se 1 bandii del 
la i mappiman/a - s.u.iiiiui 
completi si dovrebbe avere 
alitilo il voto: Imo o (pie 
sto momento sombr.i die 
tutti 1 loiisiplicn dei crup 
pi (he sostengono la piunta 
Danila si siano ristabiliti 
dall'mfluen/o 

Con la ripiesa (lei lavo 
ri del consiplio. tiu nera a 
riprende !u anche la vita ini 
htna del t’nmpidopho. Ve 
tinnii mattina, alle oro 11. 
nella sala Orari e (’uria/i si 
terrà una solenne cenino 
ma per rmsediomento dei 
dodici consipli di cinoseri 
7iotie Alla atteso e sipmfi 
catna manifesta/ uno saran 
no pre-enti le m.is-imi' au¬ 
torità del Comune — snida 
co. prosindaco, assessori — 
p ì rappresentatiti (li tutti i 
gruppi consiliari 

Nella X Circo-cri/ uno 
(Ostiense) si è tenuta in 
tanto 1'altro plorilo una rm 
mone di tutti ì consiglieri 
per esaminare il problema 
del pala/./.o di via Prati d 
Paini occupato da Ulti fa 
m'pl e che abitavano nei tu 
puri. Tutti i consipluri si 
sono trovati (Canonie nel- 
l'intervemre presso il sm 
rìaco jht sollecitare urpen'i 
mi/iative a favore dello fa 
miphe di baraci ati che v> 
iva si;pe costrette a ocevi 
pare I edificio 


Protesta 

per le denunce 

I giornalai 
chiudono 
le edicole? 


I fi.orna'ai. nudo probab 1- 
nH’.r.e. chiuderanno le e-i ; - 
i , i e ne! mc~ b fi > i * 
Tempi e mola!.:à dell afi:- 
t azione de; ~ rn.la urico 
.atri, ,*.a ìan, .saranno .*■ .o- 

(<■".. amen*t 'tab l.L >!a! 

i n i «calo naz ou.t e di Ila 
cappona (SINVGI) l.o ha 
(od meato 'eri Or a--io da 
..i T-fire'ar." na/.via 
V -u ! SIN \Gl i!' (-tran io i 
rr->’.v ì delia pri/ud 
! por.a! c.. (cu !.. sc.o 
».. — Ini ’a'c. r>i o. ad 
a . :.e ore de. porno 
ure.nriono proV-uir,- cvi’n 
:.'erp-/-:u7. one data di.li 
m i Pi 'tra* ira aù arf ÓJa 
ca/,nl e SH-tta»o. 
Ose,;) c 7_ri> Coti-tk reto -li 
se' d.sepn. o a tri ogg»:- 
• < entrar. a!!a p ibr> ca ric¬ 
ce-.za) d-1 coi ce pena e, 
c-e !i r.t.ere rf-'pn.aa. ì 
«re cornea .«o de.'e p,buli¬ 
ca/ un poste ir. coivi. va I 
tn-i.to-: n. p orna i !a 
u.cr.'aao da anni <r. , s-ere 
a .toma', carrello ai coni ,na- 
t. a: f.m pena.;, a .Pontere 
« -a -e' 'ore re.sponsan e e 
SViUtc'ii’c Cele priunl.cA- 
7 >- ’. tome e accad Po r.on 
rr ».'•, temp-i fa a Geno. a. 
Cir. t :! ìr.n.na e ra :r.f..t- 
t., /V.n, n>-'i a: rev'.s.one 
a ,r: r.a oe.'-iTimfnaa ad 
*• -’i nvir.nto.-i acou'it. 
c a , or p. i ' ’ o i n ., ri ì . ta 
« p . >r» ,c.-.7.ou. o-ci-ne » 
n» (|. >c - 1,1 ..no r ; »r. 
e. . e norme del c »uce p* - 
r - e re. confront. d-n fi.or- 
r. ron Mr«i rrxfi \-L.itei. 
/, .• 'ti cio.rc-bbe-ro. (.gru rr.a'- 
t ■ controllare prur, i ri. 
( :--'e !e p ibb! ca/.on: n 
e -. cci!,. te q jeste s.>no o no 
c j'.forir.. a'.a pabbl.ca de 
( c n7a 

S- si considera < he si! 
c nctfo d. « pubnl.ca oe- 
ct-n/a » !a stessa m'i^i 4 tra- 
’ .ra non è concoide r.el 
c-i-n- una in’erpretaz.one 
-.oca non .'i capisco ol¬ 
mo ?!i ed.c.Vanti pfXrc-bbero 
e do. rebrx-ro arrogarsi il 
dm.“-a d. ceri.' j. are pre.e.u- 
tJ.am.e-‘e contcna.a ù. p-u- 
Wtcaz.oru. 


a n'e, ( i (h Ite vcuti anni di dit 
t.rima i. ha (olitili .ti alleimall'lo 
(he -t il disi uno ( i mimmo di ( <> 
loi o ( he v mtliono ( ailt filai e la 
liostia deiiHK i a/i,i deve esst-ie 
ai 11 slato ( un Ioi /a e drr i 
.sanie s. 

Ade p.uo'e d: Mi chelli si 
•so io o^ai’inle |»o. (jut 1!-. fi] 1 
( O’II.) Itili) Di (. uho, a :. Im .‘e 1 
rii uppo coiiumist.i Di (. uho, 
dopo av ei dichiarato di ( <■ uh 
viridi- (piaiiti) aveva (h Ito il 
pi esiliente 'iella l'n.v iik la. h i 
ni ornato (he spetta a’Ie fui/e 
siili ei .unente riemoi i atiche n 
stale v itii!i m (piesto momento 
per l ('spinitele oam ti-nt.itno 
c oitm manovra auto’ itaria 
Hanno siicci-ssii .mielite pallaio 
l i appi esentanti ili tutti 1 m'iipp- 
(he iompomio'io r.isserub'i'o rii 
l’ala//o \'.dentini. 1. i seduto e 
stata poi sos|)es.i in scolio di 
lutto. 

In tutta !,i citta si sviluppa m 
tarilo r.i/'one imitai la delle lui 
/e (leilioci aticlie iH'i dare una 
risposta valida alle piovoea/.o 
ni fasciste e rea/ion.u le, Uue 
sia scia, come si e detto, ima 
mamlestn/ione unitari.i si terni 
nei locali di via .Monte /.ehm 11; 
parleranno l compattili ){en/o 
Tnvolli. Paiola del PSIPP, De 
Felice del PSI. per le AtT.l 
parlerà Toitoia Domani, ilici 
colerii. alle me 17 1(1 a ('.uopo 
de' Fimi parleranno Paris 
Dell’t’iito del P.Sl. Silvia Buho 
del PS11JP c la plori.iitlia dolo 
(li-Ma Hesistcn/a Parla Capponi 
del PCI: un’allia inamfesta/m 
ne unitaria avi a luodo alle o’e 


1)1 a San 
p.ulerà il 
chitti \ 

fl'st, 1/10111“ 


Masilio: per il PCI 
(■onip.mno Mai.o Po 
Fiumicino una mani 
saia indetta dal P('I, 


e vi 1.1 
• i a;> ir<• 
’ >>• r *ia 




lìv.’ «1 • V 
A (Il ? %*•<! 


n ii n 
i*Tt>i ’o n • e 
i! <i 'oc-ss de i !>>’ 
p'.nerare !v c ■ nr.i ,c 
s.v .ale ;,ro\ a 

c r s«-rr, m’e 


fili iricali di liheita, (li palle 

Assemblea operaia 
in Federazione 

Giovedì alle 18 presso II tea 
tro delia Federazione, via dei 
Frentani 4, avra luoijo un'as 
seinblea di operai comunisti 
delle industrie manifatturiere 
privale e delle alienile pubbli 
che e municipaliizete sul tema: 
•ri compili politici e organizza¬ 
tivi del Partito sui luoc/ti i di 
lavoro ». La relazione sarò svol 
tn dal compagno Mario Pochet¬ 
ti. Tutti i compagni delle cel 
Itile di azienda sono Inviati a 
partecipare. 


il partito 


C.F. e C.F.C. — Domani al¬ 
le 18 In Federazione sono con¬ 
vocali il C.F. e C.F.C. 0.(1.g.: 
« Situazione politica c varie ». 

CIVITAVECCHIA, 18, conf. 
d'organ. (Rodano); PALESTRI- 
NA, 19, conf. d'org. (Ccsaroni); 
MORICONE, 18,30, assemblea 
(Frcdduzzi); SALARIO, 20,30, 
assemblea (D'Aversa); MARI¬ 
NO, 19, Comit. Comunale (Vel- 
lelri); TESTACCIO, 20, CD, 
MONTESPACCATO, 19, C.D ; 
TOR DE' CENCI, 19,30, C.D., 
(Cima ). 

Segretari di Sez.one deha Cir¬ 
coscrizione Casilina Sud alle 19 
in Federazione con Bischi. COR 
SO Ostiense, 19, riunione prepa¬ 
ratoria con Qualtrucci. 




'A 

V* fiVi's/j, 




r< 


1,*’ ^ 

yk&M 

fra* 

feV. ' ii\ 
A',l>r ../li* 


: -'vN.-ri* . 


team 


■ /.'rt - S 

"W 

'lÈÀ 0* 

- m 



'r 5<J ? j '' iÉ? 

.5t\ f' 













éSìé 




g WMi 


La Giulia spezzala in due contro l'albero. Nel riquadro: 
ucciso con l'amico. 


Mario Meconi, il guidatore rimasto 


PSI e PSIPP. 

(iiovcdi. inoltri 1 , presso la si¬ 
ile (Ielle ACI.l. m Ma I,,lineami, 
avia luofiu. alle ore PI. una ma 
mfesta/mne indetta rial comit.i 
to rii quartiere di im fanno par 
te PCI. PSI. PSIl P e le 
ACI.l : lo ste.sso comitato, an 
nuncianrio la rnaiufcsta/ione. 
Ila votato una energica presa 
rii posizione conilo uh attentat: 
rii Mi'.ilio e (il Roma, l'ila fel¬ 
ina presa rii posi/m-ie è stata 
Iiresa con mi manifesto diretto 
alla cittadinanza dei quartieii 
Cmivittn. Nuova Tingo!.ma e 
Qnudru-o dalle se/miii del PCI. 
del PSI. rie”,. DP e del l’SIFP 

(Ja(‘sta s t . r ,i. nella serie del 
PSI rii Monti 1 !orde, si svolijera 
un'assemblea comune Ira le 
sezioni locali rie' PSI, PCI e I>C 
.sul tema - • Difesa delle istitu¬ 
zioni <lemiKT.it ielle r. 

Intanto una firanrie munire 
sta/mne popo'ui e che t'Sii .m.i 
lo srieano (le'lu citta per U ! 
attacchi terro’ist,ci e la sui fer¬ 
ma v o'ontri ri: (hfeilrieie Li ile 
min ra/'a t 1 ’e istituzioni r t . 
pubhl.cane. è m programma jh r 
i prossimi giorni, ha rievismne 
è sfati |Ih-s,i. ionie s r,i or 
rie-à. l'altra mattina nel torso 
della r limone rielle sefirtcì e 
reZiO'.la'l e provinciali del PCI. 
PSIl P e PSI. 

Li .socstra rieli i IX' - Rase 
e movimento e ovaiole - heco-o 
(il espi ai secretare» Com 

ta'o Hi'iHlm 1 a \!n r (> i, .1 p u 
, muovei e -i/iut.ve mi-tu’.e un 
' k' 1 1 altri pait'ti .i-it-f.iM-'st: p- r 
<i ire -mi i s|H>Ma ' Caia a. e 
provoca/ un. (ielle f<>-/e rea/o 
luir e. vie* dimostrano — d e- 
j mi t ourm.cato — * rii no-i :-i<| e 
t’e«tfi are ueiiimeu » ri. fronV i 
I s-.s'tnni p il harbiri p ir ri- ,if 
i fermare la propr.a prese:)/ ì m- 
! Pai 1 '» 1 ». 

V:re pr. se »i. p>- / ».:u- ;»■: 

I o> iii.nn.ire ivi, .ìt'eutat- t- p-- _ 

! [H)’r»- ra‘'en/ <>ne s o p-r.mi il. 
.,uv»> a/-.,* it- rea/ o nri i. s; so-,,» 
avi.te .invile nella fi orzi ita u 
<-r Fu n’ri ne fiv. v o’uo c 
SMto app-o, i’»i ria, lavora'ari 
ili-ila sejj-ia e* i a 't’ari.Ce ,h- 
( • ►-zi.i- 1 -- it ii’oiii .n-.eren': al 
Pv I. PM. Ph'. P-s.lt P e VI.! 
t *i «l.c :ni»--i'e » s-,[*,i ap»;., 

In'" .1 Iril-r- ri ('li :»si-Ta ’ ->• e U.l 

.- -ni'i' »b-fi'i art '■ vier,-- 1 
a a ('DII 

L \\\ \I) ass.»- i/ o e P’k 
v :k‘ a • v»nri 'eri ami)., .e • ) 
:. i ni , ss»i ,-i i •> n ,n »'Ve» 0 s,i,-- 
c-i-> e», to c -, .v'»-i; e.-, ann ,n 
< :.vi 1 ) ch»s ,n =»v-o <ì t P'o t\ »■ 
'•a r-»’''a : r:v»-vi t'Tet 

tu» r.vino u:e// ..ra ri. s.r-ji---,.. o 

In* <!»* ♦“ » ♦ '"XI ** 

I. :isv, :.*» r«> 

runa, ha .nrief.) pt-r orz ;*■> 
me’ fifi o al t- le in'.iM.'irV, i 
r.el! aula niazni e.t -1 Hc”..-,ini 
;» r ri -svii’er.- sifi » ri s«nr ».» r» i 
z ola* »« -n afo v'C a‘o ,! f-.i 
C.: a 11 .-- ‘a:’ a, R.nvi o M ..vo 
-- v'-i'ih- ( »cr fio .n :n vo.n 
* 's» - »' .lev .dere s ( forrre 

d .vta ne. .a so.;.» i p u .i.vx-e 
fvr riv -rneiaro e Cavar. 1 Ce 
tranovra» di' orma .'baro -- 
are ancora :! vo'av-o cht' c 
s’-'o cul-vs’'.ito ,n -n ;'..n ci 
<.r;>e »' »: .'r b i ni n 1 .*•• e 
se io'e — il d s.vsv ri » 1 i !.»- 
cnes.v (Superare li vm-.i.e 
;■ » • o.i »-■ s.v .ale ..»n pr«v..sa 
7 oni sa-c.^.v-v 1 |* r s«-rr, ni’e 
: panico e .i <i'.»r »'-nm er.tu 
’e'. a pT*’’ i/ ve. c.»nv ncc’e li 
<>p none p ih > :ra ”am ;e ctl: »v- 
fiin. ti :nf»-)r:na/-.v e v he l n»'- 
p»-\»)!i sii,) da r.v»Tcars r.-u 
v*rs a,ietti es’rerrus 1 .. (i- s n.s'ra. 
ut. 1 . 7 /aro tutta q.H 'ta s 1 i.i/ .» 
ne i>-r fil ]'• f care repress (l -i. 
j <i massi e p-i ;n fieiMra'e mi 
j c.inv,*vrt im» - ni .vi 1 »»* 'ar »v »' 
dum de fit>.errni e de'lL’.ter»-» 
apvir.Vo risp’.sss\o ts>rfih»ss» 
contro la classe .-rer.i: i e 1 »' 
masso pip» .in : 

Ieri sera al Tufello un grup¬ 
po di teppiiti fame isti ha ten 
tato una provocazione davanti 
alla tede della sezione comuni- 
ila del quartiere. Subito sono 
accorsi decine di compagni che 
hanno metto in fuga le ca¬ 
naglia. 


Domani durante lo sciopero: parleranno Lama, Storti e Ravenna 

Gli statali manifestano al Bramatelo 
Con i tram fermi anche i bus Zeppimi 

■ Picchettati giorno e notte i depositi SMA, Upim e Rinascente — Prosegue la lotta alla Pozzo: 
combattiva assemblea mentre si annuncia una vasta solidarietà — Sottoscrizione lanciata dal¬ 
la FGCI — Successo dei florovivaisti — Alla Veguastampa preparano nuove azioni di lotta 


Dilli m 1 . dinante lo si ìnpcro 
li.t/Hinu!» 1 dei (ii|K-iiricnti rie! pulì 
bhin imp.i-fio. (he a Ruma ri¬ 
fili. u ria dei me (li mutilala ili la 
voratori, della .scuola, dello fer 
rovi» 1 , dtu ministeri, defili ulTici 
pisti IcfirafouK ì. deirAnai e dei 
m(itio|H)h ili Stato, avià luofio 
la manifestazione, prevedente 
mente profiramm.ita. al teatro 
Rr.me.u i io Lo hanno confer¬ 
mato ieri sera lo s t .fiie!er.e prò 
\ iiic-i.il: »h i.itofionu l'Cdb. FU. 

<• FISI. I.'uppun'.imento e ii'- 
s.tlo p-r le 10- pi elidei .imi») la 
parola : tr» 1 sofiu-tuii n.i/ionuli 
Lama i»r la CtiIL. Storti p-r ! 
la FISI, e Ravennt per 1 l IL 
La fi oro.ila rii In” ì .tu- p-T la | 
firiV»- t»-spi;is l!) i.t.l ilei finver - 

r.o. parah/z.-ra n»-l Fu» se. »»>m»- 
.1 Roma. s,.-tori vitali riellu vita 
'oi a'»-, r .. I f * im» ’.i .» -, o'ou'.i 

mi tana »> oimti.i'.ev.i ri» 1 ! lavo 
raion (Fri patibili.) -mp.efio per 
mia profoi-ria ri'tr Pturaz .ine 
ileira.iKii-n.straz-e'H 1 st.it. Ce. 

t 

SMA — I iavor.Co’i »i»u firanrii » 
mafia//.ni SM I IMM e R.tia 
s». nte. in .otta pr :! rumo.») 
mi leiitr.iito a/.-no Ce p.cchet 
ta-io rii ,»-n. fi.orno v 1 ixttc ì 
ivi- u'ili »!»■: rii-fHis »; eenT.fi 7 
/a’: ri: via Viierto Polo, a Fa 
'.il HiT'one. per ’eM’ nfiere rii- 
1 .s.m fira.i e io:- - n :»■ 

prò-, ,h az.iin. a/ » uri fi . mine 
q .--ria »i. far 1 ; t»-ri» a r»- la p> 

! ’a e»-.- si or 1 ire 1 cani. 0:1 il'»’ 
'•tfii'-o a pr» 1 '.»'! are la mer.»' 
ai :» p»s t: . 11 iv .mt. a. 

v.r...!ii 1 luotaMn hi:,! 1 » m 


Indetta dalla C.d.L. 

Alle ore 18 
al Centrale 
manifestazione 
sul diritto 
allo studio 


Oggi alle ore 13 al Teatro 
Centrale in piazza del Ge¬ 
sù si terrà uVassemblea 
pubblica indetta dalla Ca 
riera del Lavoro sud tema: 
• Il ruolo del movimento dei 
lavoratori nella battaglia 
per il diritlu allo studio e 
per la riforma generale del¬ 
la scuola ». Sono invitati al¬ 
la manifestazione i docenti, 
il personale della scuola, i 
gruppi studenteschi, i comi¬ 
tali di iniziativa di quar¬ 
tiere. 

Introdurrà la discussione 
Agostino Marianelli, segre¬ 
tario della CdL, ed inter¬ 
verrà tra gli altri Aldo Bo- 
nacini della segreteria na¬ 
zionale della CGIL. All'as¬ 
semblea di oggi prenderan¬ 
no parte anche le segrete¬ 
rie dei sindacati di catego¬ 
ria e 1 membri delle sezio¬ 
ni sindacali aziendali. 


diruto uni bii.i.vM p r p’utefi 
ficisi rii! fn-ririii :■ dalla p.ufifiia. 
In seiilpt 1 »► ihc m piiitrac ur 
mai da tfinp) m forma .lituo 
lata o die si impenna sulla ri 
(■Illesi.: (il un aumento salariale 
rii riti mila hit 1 uifiuah 1 p-r tutti 
i dipendenti) sulla riduzione del 
l'orario (il lavom a 1(1 ore 'Ci 
limonali e sul diritto (li assem 
h'ea neli'a/ onda, e proscfimto 
allibo ieri voli siu cosso ma! 
firario le (on’inue telefonate iti i 
umiliato! e ai I ivoratoi i. t-IT» t j 
luate dille rimi/nm a/.ondali. 

FLOROVIVAISTI — Sih.oss,, 

| dt 1 !! i Ni:!a dei flor.iv iv .usti, m 

piovine;.) 1 lavoratori dio bau 
no dato vita mi filoni, soorsi .ni 
. ima Ui la-, ì o isiii a b.piacila 
I -i.-i pai impirt.oiti vivai (lolla 1 
e.'ta. h inno otti n ilo notevoli j 
in,film' ani. ufi .ho prevedono j 
o’mo a io:i(|ii’s!e ri. carattere ' 
normativo, un aumento salarale ) 
no! I( pT ionio e la r.riuz.ono 
rio'l orar.o rii lavoro a 4J oro | 
■ sott ma') ih , 

AUTOFERROTRANVIERI — Ì 

R prendo la ’oi’a defili a..io | 
ft-rro'.r.inv ot per il riiiiiovo do i 
lontrati.' naz m.i'o rii lavoro 
1 serv i/i nella Roma Nord del 
1\T\F e della STF.FKR sj fer 
ii-.t.o p-r -.ima la c.ornala d. 
domani pr r prendilo fi ove i 1 . 1 
1 'ir.;/ :i (Turni non Lai/nin 
rati o : o'.'m ihi; 1 » ira ofifii o do l 
a i.i 

ZEPPiERI — Doni-»-),, p-r ’m 

'* ' ! "■•v’d'ptVi r.ìiri»» 1 .«i 

\ *»r.ì *t >r’ 11 * ! ! i Y* i r» i r, j 

aria ’o”a uiiov anienv. i't r Fan , 
u.isii pro-t » ma (iti !» m:> ri p r- j 
i ..irron/v !• trafi.v-ve -n m ni 1 
j -* rr-»”.- jh r ;* r li,fio (li i. a/.on | 
' ria il; nifiaro ai propr ii pe-i 
i e.» tri ore ri; lavoro oiT. tinaie j 
! o non loii-etJ.iV ai tini dii 1 
. »o-np .'o eolia fi-omv.i lavora i 
i.va ! 

VEGUASTAMPA — Nuova ,is i 
' vi nin t-.i s- imap- p-r i lavora | 
ior. v he iHiup.mo uà s.roa ri..» | 

:i »'. ’o ''..-bi'-.ns aio '.-uMfirabio 
. rii l’ivnia/.a ri »i fesa de! pi'in [ 
: 0 , lavoro, .saranno [ire-t-r.!, s-n 

• o.ioal't: provi’c.a.i ri: eai.'fio I 
, r a. il eo:n ia*o ri'afiiazone e j 
i C eoa p.mr.o R.is-, de 1 .'. i ('a- • 
i mera di! luo-o Ne', corso de’ ! 

Las . nC> ea ~aranrsi i!iy:si’ :n. ! 

t ^ 'b -'■•'a p r o nross.mo 

I f, " v j 

, POZZO — Q ì.iui).' non ei *o: «» ! 
1 i '(dp.s'i pr» zzo'a:-. arr.va la 1 
j p>..7.a a * a.fondere » : capelli I 
I della Pozzo ( i-M .er: niait na 
| davanti .filo s’.ib hmti.'o d v.a | 
T b..ri.na. 1 dom.H rafia o e ei i 
I v le pievhc’io. i stavano dan 
j !lo v.ia le fiovam o.» ra.e. m 
i da oli;, ..a mi 'O cotiiro 

l snprus e le r.lppri-s.ifilpa- 

* droa.Ci m.s onte a sm.daoal-.'!.. 
fi.ova-u della FFiFR e a ~en i 
'ore M meri h;. e st,»io interro; 

■o d ih un.i ne. q.ian’o provo 

, latore) inierven'o d. nvii;,-rosi 
| afi.r.t., .ivsompafirvati dal oom- 
ni.".ir.o u. Quari i. .»> o, , ;,e t on 
spintoni e ìntimida/ami liann.) 
voluto .incoia una volta hnu 
tare il d r.tt») d; se op ro, s.m 
e’o .libi FO't "i7 .eie 

P.u tu vi. .e IrtViVdtr.ci :n i 
ler.m.a.a. hanno raffi.unto il 


e i. "lo U'LI di Si tt( » amim ri" 
ve hanno (lato vi'a. insieme a 
s urial.ili't; i Pannilo secretar.o 
riolla Crii., Di Giacomo e Sirn: 
si fin tari») della FILTKLL ai 
membri delle commissioni in 
telivi 1 delle fabbriihe della zoili 
Tiburtina iSelema. RCA. Poh 
fiiom. Prototolor, lainl Rrum- 
luci e \pollon» e a dirifietiti 
delle AFLI a ima vivace , 1 'sem 
l)!ea F.‘ stata ribadita la vo 
Ionia di pro'efiuire la lotta a 
ti mpu indeterminato 

Intanto si allarfia il fronte 
ri. sohri.ir-t ta staili ine ;! .o 

lutato direttivo prov in, la e rie. 
la Fll.TF, \ FCrIL rieviri.-ra s,. 


i le.miai o .din m "poi " trito o 
fabbrii in' dt i s, tini i . im '.t o 
u: una miei polìan/a i -inalili 
Marieriii. e Mammut.u: t Ila- 
dono un lutti\olito finvornutii" 
por una sol.i/ione ixi'it.va (it-ll.i 
verten/.i e p-i' colpirò li 1 inizi i 
tive fasciste di Pozzo Domale 
pu. le operaie tri tortisi si r» • 
elieranno .il mimstoro del Li- 
voio. r!' stata laudata mimo 
dalla FGF romana una Mino 
sori/iotie (hi- ila fini ra. » n'’" 
numeroso adt-s-oni. Le siimme 
ohe ì i.mip.ifiin. i deuiov rat.c . 
; l.ivo’uton vorrinno -iifon r, 
vere po’ranno t-s-ere vti',ite .il 
Feder.i/'one uni ilei Frontan ). 
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grandi magazzini, davanti ai 
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Il picchetto degli operai dei 
depositi di Casalbertone 


Pn’orreriria senifiiira v 1 ;:: 
(LiD- e av venuta ieri mn’Mna 
sulla Cassia Due uomini so 
no molti, 1 loro corpi sono 
rimasti incastrati tra le la 
nuore ati artocciate dell-au'o 
sulla (piale vnififiiavano una 
« finfila » GT. che e rimasta 
spezzina m due tronconi Non 
e stato facile m un pruno 
momento ricostruire la dina 
mica dell'incidente, nessun'ul¬ 
tra auto era rimasta umivulM 
nello scontro, quindi si e 
pensato ad una violenta soan 
da'a, probabilmente ( ausa'a 
dall'asfalto, reso vistavo per 
la piofifiia Ifi» « Giulia » si e 
sr liiurit ita contro un albero a 
fiume deUa cui rinfilata, l'ur¬ 
lo (■ av venuto con enorme vio¬ 
lenza. data la foltissima ve 
lecita alla (piale viafifiiava la 
« GT » 

I,c vittime, tra le lamiere 
contorte, sono sia*e ori ernia 
merde mutilate 1 diradimeli 
accorsi sul luogo dell'inciden 
te, soltanto in un secondo 
momento sono riusciti ad 
identificarle Si "ratta di Ma¬ 
no Meconi. -ri anni, abitante 
a Roma in via Marino Ifii 
,-iaie 47, che era alla guida 
della vettura, e del suo com¬ 
pagno di viaggio Vladimiro 
Bartolomei, là anni, anch'egli 
temano, via dei Gelsi 14. a 
Fintocene, ciie e rimasto orri- 
o'imente decapitato La « Giu¬ 
ba,) RÌDO G T. veloce, e tui- 
fi.i'a Macinata srifi'jT ed appar¬ 
sene a Luigi Procioni, riri ari 
ni. di Rei aliati Tr.i i rottami 
e sta 1 1 > trovato fi libretto di 
oiioola/ione intestato, appun¬ 
to. al Frugami 

L'incidente è avvenuto at¬ 
torno alle 10 di ieri mattina 
La i (infila )i stava viaggiando 
sulla Cassia ad alta velocita 
u-trea Ini) chilometri all'ora, 
come e stato poi ai-cercato I 
pioveniente dii Viterbo e di¬ 
retta a Roma. Giunta al- 
Puìte/za del ventesimo chilo¬ 
metro, ini affrontato una cur¬ 
va, senonche, a ( ausa delfici • 
eessiva velocita ha commi ia¬ 
to il sbandare sulla strada ba¬ 
gnata Il Meconi. nel tenta¬ 
rvi) di riprendere fi control¬ 
lo dell'amo, lia effettuato una 
« controsterzata » (sull'asfalto 
sono rimaste le tracce dei 
pneumatici, in base alle quali 
e stato poi possibile rivo 
striare tutte le evoluzioni 
compiute dalla vettura». Pur¬ 
troppo, ogni tentativo e stn'o 
mutile; l'auto, come un boli¬ 
de. e «schizzata» fuori stru 
eia. ed e finita prima sulla cu- 
ne'ta, poi. con la fiancata, 
si e schiantata contro un al¬ 
bero La violenza dell'urto ha 
spezzato la « Giuba » in due 
•ronconi, fi muso e .stato lan- 
ci.fio contro un cartellone 
pubblicitario a due o tre me¬ 
tri di d:staii7;i. mentre hi 
parie posteriore e rimasta 
accartocciata al tronco de! 
l'albero I due uomini che 
erano a bordo, sono mori 
sul colon. 

Quando sono accorsi, i ca¬ 
rabinieri delia s’a/ione « 
Storta » hanno trova'o uno 
spettacolo allucinante Un am¬ 
masso informe di lamiere a 
stento si riusciva a capire di 
che modello si franasse I>-n- 
tro. orrendamen'c martoria': 
e mutilati, i corpi del Meconi 
e d"l Bartolomei Con niofia 
difficolta è av veniva '.'iden'i- 
fn azione delie due vinini" 
Prima sono s-at: trova - : : do¬ 
cumenti del Meconi. dopo la¬ 
boriose ricerche infine i ca 
rabimen hanno trovato *ra . 
rottami ; documenti anche di 
Vladimiro Bartolomei. En¬ 
trambi gl: uomini lavoravano 
alle dipendenza delia dira 
« Elte » Le salme sono s-ate 
estratte dalle lanv.ere e tra¬ 
sportate alfiistitutn di medi¬ 
cina legale. 

Pn a’riro spettacolare ine;- 
rien’e. sempre provocano da! 

'a pioggia, e awenu'o :er: 
ma''ma a'fomo alle fi in v.a 
Nazionale For*una'am r rrie. 
q testa vo’.'a non è s-a-o mor 
‘ale T’r.a « Bianchina »>. '.ir 
g,Fa Roni i .sfiriTRO. s-ava a"ra 
versando v.a Naziona'". nro- 
vi'n'i'n'p ria v.a Qu.Vro Fon 
'.ine. e s; e sron'm'a con ir. 
au'ob'.is me o-Teorreva l'a. 
Ta a feria 

Li « Bianchina ». ri orno un 
b’cve *os-a Ci»ria --ri aver n 
ratnbol.ro con'ro ■.;n'a*’i 
au'o. s; e rovesc.a'a I ri ri- 
ri-ovari: ( r.o erano a-T.To = » 

rimas-; fer:". S: t.i''.i ri: ur.) 
-'uden'e congolese rii rifi anni. 
Bonb.i.'tar \ i LT.i..o. a..crig'.i- 
■o pressi fi, fir-s'er.a rie. M‘- 
r s‘ero ri-'g : E"(-r e rii "ira 
ragazza vcn'.qua-Tf’.r.e. s.»-. , 
*:m:a Recch:a ri: R:ar.o ~a 
mimo residence nr,-ss,. ura 
ntns-.cir.e in va Pf.r.c-.ne E-: 

g»:-.-,) 'Ri ' I 

Er.Tamb: s ,no c.it: aerom 
pagr.a". a. Po'.:c'..n:eo Io '■ , 
dome, cr.-- 1 era a! vMarre dei- 
,a ve'".:ra ha r.nor'ato se;,-» 
'.-evi ferve eri e s'a’o grià: 
carni gTir.bne ir. 4 evern: La 
ragazza, invece, e s-.va rico¬ 
vera *a ir. i (Spedale cor. .na 
prognosi rii - ren*a giorni 
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Il giorno 
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Cifre della città 

!t-r, s.,:io nati loì ui.iscli: »■ 
',<»'> fe rimine Nv.i») ircrc. 18 
tu i - vii . 8 :» .rni.iH 1 . ri. c . ! 

n. tvr» c». -te .i.in.. M itr. 
irotii àfi. 

Vini a 
« Natale Oggi » 

F«-r ucfii è .n programma t.el- 
’ \ i a Magni !a g»irna - a rie: 
V n: ila-in: mdc'ta ria.!' \M1RE 
» \s-,v:az one mi.tr.-s .-.i.ut. 
r.s - oranu o bergli:). Le case 


piccola cronaca 


v.n-.ioc pance, pinti fararwi 
\\ z :r«' «i.i *r**t r\ t «i jt i . ì 
l»iro in g .tc pr.Hl.i7 .hu- 


Furto 


Li compiuti.» (.'aria Fas'tl'.a 
ni lie.ia so/.o:» 1 F-s,j,i lavi e s-.» 
ta (Xruhata «ioiiit n.ca scorsa a 
(’astc!gan.1«)'.fii rie'.!.) tiorMUta 
Li Kirstgti l'iitinu ii.vurn. n 
t. e la '• "--.-ra rie'. l-.)70 ri 1 '. 
Ffil n *.2»Vf702 c oc.'a Fri" I 
n 12LÓ06. Ch.unque la rinven¬ 


ni o pr» ga'o d. portar a ali 
nostri rediz.o-n 1 > riff rii 
v hu.rnj -t rt.ì.» '..vì.v ^ re. 

Mostra 

Ofig. rs-l Rover e.-, i .ra-ma 
M g->»n n Ess,ii (v.a \ .:«-rr»i. 
Ssira inaugurata, vvto fi.i a».'P. 

(iella Al \CE. una n'.i'tri 
pe’so-va e c»-’. p"o-v Miro 
ilrev: La tros'-i r» s-era ap.'r 
ta fino al 80 àicecnr»:*. 
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L'isola pedonale « natalizia » al centro si sta allar¬ 
gando. Dopo via Fraltina. da ieri, è la volta di un'altra 
nota strada, via Borgognona: anche qui il traffico sa¬ 
rà vietato, fino al 24 prossimo, dalle 10 alle 20 di ogni 
giorno. Nei prossimi giorni « off limits » alle auto an¬ 
che in via della Vite e via del Gambero. Inottre l'as¬ 
sessore al traffico Rosalo ha deciso di vietare il traf¬ 
fico nelle vie Mario de' Fiori, Belsiana e Bocca di 
Leone, nei traiti compresi tra via Condotti e via della 
Vite. Il divieto non riguarda il traffico locale. 

Questi provvedimenti avranno termine il 24 dicem 
bre, e tutto ritornerà come prima. Intanto le misure 
prese dall'assessore per alleggerire, in qualche modo 
il cenlro durante il periodo delle feste natilizie, hanno 
risolto solo parzialmente il problema del traffico, che 
ormai sta paralizzando le vie del centro storico. 

Ni Ila ìd'n; via Borgognona ieri mattina 


Dal quarto piano 

Nel vuoto fialia 


di an generale 

E’ gravissima - Il marito parla di 
disgrazia — La P.S.: è un suicidio 
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Donna muore: 
collasso durante 
l'influenza 
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» :a - "a al a .u-i e . r » aeo -t 
p..g‘.-.'i -- 1 cis,viarie. Fj-T.in-u 
» --a:.* : r - " m a >: la g r. 

. r - a r. a” a” ri" ' - 
L 3 u n) ver’à i i ri 

-. .U). -s " 


Commemorati 
lo scultore 
Basatdella 
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c..c.) nv. nos'.’,, Fae-e Li 
Muvnnar-vi o. M.rko che è 
s;.iu. .i.,uve ri. .a canee.."'.a 
rie'e r\rv» V’.ieatme. ’i 
v.a .i vi,..'o -’ci)'-' an [-e 

ne mvio .I» 1 lare .tAliazM» 
ee. :nte.Ti3Z-,ona^ 


> 











l'Unità / martedì 16 dicembre 1969 

Bugiardi f fi/ms presentati alla Mostra di Porretta 

ma sinceri 


a Cesena 
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Fine d dii.iu a Lmu j> i 
Gino Ceni, Lauta \dam Può 
lo Carlini e Cìra/H.11 1 Grana 
ta. I quattio attori li 1 ino ^cel 
to la citta romagnola pt_r il 
debutto della Compagnia ila 
loro formata e uie sotto 1 i 
regia di Mano Ferrerò r ij» 
presenterà Sinceramente f ni 
yiardi del commediografo in 
glese 41an Ajckboum nella 
versione italiana di Luigi Lu 
nari. 

c E’ una commedia dogli e 
quivoci — ha detto il regista 
— in cui una ragazza delizio¬ 
samente. spudoratamente bu 
giarda coinvolge tutti gli altri 
personaggi Le sue bugie — 
aggiunge Ferrerò — riguarda¬ 
no la sua vita amorosa » 

Precisato, comunque, che è 
impossibile mrrire li ucci 
ria della comminila. Ferrerò 
interviene an-ora jxr rat con 
tare che S'nceramenlc hunmr 
di (il t to’o originale è Reietti 


itia jjt iit uuj i Di /G la tu a 
mente parlando) hi uuiu 1 > a 
L'india clitiche c ddisMim , 
niLiitrc il Times li i add 11 t i 
la {tarlato del « piu gto-, o 
gioco dt gli equivoci dn{h> Sii t 
kcsjxare > 

.Sinceramente biu/inrd i m 
una 1 esordio m tca'ro di Gri 
ziella Granata L’i'uontro e 
stato un po’ casuale la giov ì 
ne attnct. aveva li.orato s i 
con Carlini sia con Ceivi in 
cinema e m tv e ntinendo - 
sono sue parole — indispensa 
bile l’esperienza teatrale ha 
accettato volentieri il ruolo 
offertole 

Dono Cesena la Compagn i 
si trasferirà a Bologna. Fi 
renze Forino Milano e infine 
approderà al Quirino di Roma 
in aprile 

NELL \ FOTO i quattro afa 
ri che prc aiteranno Sincera 
mento bugiardi 


Continuano gli « scambi d'opinione » 


deciso per 
Sanremo 

Divergenti orientamenti di Radaelli 
e Ravera sulla formula competitiva 


MILANO. 15 

Ancora nuda di deciso e di 
definitilo circa la fisionomia 
d^l prossimo Fedii al ai San 
remo, la > enfe-i^o eri :w e, 
la più imprei edili e e tor 
mentala Nei pior'-i -aero i 
due organizzatori aella ma 
n'fedazione. Fzi 0 Ha medi e 
Gianni Rai era. si oio n 
emirati a Milano con i ian 
discografici per mi mimo son 
aaggio e c -cariò o d opinio¬ 
ni » Ma nulla e sta'o decido 
anche se u-a dccmiore terra 
presa nel giro di pochissimi 
giorni, dato che ormai il lem 
po a disposizione per orgamz 
lare la mamfedazione (in ca 
1 rndar.o negli ultimi tre girmi 
di febbraio) e esiguo 

La principale decisione do¬ 
vrà riguardare la formula 
s'es'a del ventesimo /estuai' 
compefiziore oppure d alerei 
la pla'omca 7 

.\ei giorni sco'^i sembrata 
ormai sicuro 1 orientamento 
terso la formula tradtz.cma 
le della competizione, merire 
adesco tutto sembra rimesso 
n disvi s ione incora u 7 'a 
volta, i d scog'afici mossi da 
ci*ererti m’e^e^s: stentano a 
trovare il punto d accora > 
Favorevoli alla formala ce ì 
21 cantanti non impegniti nei 
r.schio di una classifica e 
qu'ndi d una elicer. ìzione « no 
quei discografi'i che pen 
sano di ooter t re iare a San 
remo cantanti di grossi r.jme, 
gli altri mi ece propend ,no per 
la formula dei 4 5 cantanti, 
ere la formula della g^ra 

La ste.-sa an v ione che reg-a 
fra i discograla si npresen'a 
fra t aus oroin’zzat jri uno. 
Gianni Rii era propcr.oe, mi 
tura.mente ver li pr.m.a 1 ir 
mula da lui l’esso pubblica 
mente prcponfa la p-imntcra 
«corsa anche se rie ro^ce che. 
Oggi. C fim v d fole an, ' r.» 
itone, perù ne lì g^rebbe m .g 


gì ir tempo per organizzare la 
mamfestazume degnamente, 
l’altro Rodatili sembra che 
si a piu favorei ole alla corro 0 
tizi me Fra t due oppiti cam 
pi si pine. poi. il Sindaca'o 
dei cantan'i, che, anpo ai er 
chic-fa ch° i <~an‘an‘i r fran.r , n 
fossero limitati a 6 non ne 
l orrebbe più uno 
Probabilmente, que t idtma 
posizione è stata assunta p°r 
QVincer° a un compromesso 
chr> gnran’tsca la minor per¬ 
centuale Dossihilp di strar, eri 
nsve'to agii i tal ani E fame 
q'ies' ) e’ermn'o parrebbe gio¬ 
care a latore delui uttor.a 
dadi formula competitra ,n 
quanto allargandosi a 4i ti 
numero dei cantanti comples 
sui la presenza de ’ coiteti 
stranieri sarebbe dt Con. c 
guerci m.aggiore 

Daniele Ionio 


Opere del nuovo 
cinemc ungherese 
al Filmstudio 

» ri n 1 ii .0 p -1 r a r, t 
-'a 'l~.i p. e o'e gl Ho -e a 
-i a. \.a atg Oc ^ \ 

1 . n ni ( fj-st’ co-to'o q i r. ' e 
ri (« Le «nc »; a : J . ZliIo-i, 
I.i p-,>czone. l ne :t ’n n 
^n b-e.e me o c. opere d- r ^i 
va c Tema r rui a~o re<-. zz.-'o 
d a^oo-da cui .. ( i grò cu ' i" i 
e I a. a Lrrit ria, vra soci 
li lìmi' a e da 3<J da q .. . 
„i a Li. ts uve .1 co . r_, a 
*. r Ilc-o e c.iv* .. i o .) i,i 

/ ".uri a. \ i luiì ho.acì *-v 

pr i u mt <ì zo-l^i sro n.n 
c. di un i* un M ,i. qo i e 
in—ec pni a , r ez< ' c*. 
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PARIGI — Mimsy Farrrer (r.c! *i lolo? e una nuova giovane 
attrice della quale e in corso in Francia un lancio in grande 
stile Mimsy sta interpretando attualmente t La route de 
Salina » di George Lautner, nel quale interpreta la parte di 
una ragazza presa da una folle passione per un giovanotto 
che ella crede suo fratello; invece si scoprirà che tra i due 
non esistono legami di parentela, cosicché essi potranno abban 
donarsi ad un amore non proibito II protagonista maschile è 
Robert Walter, mentre il ruolo della signora mitomane respon¬ 
sabile dell'equivoco e sostenuto da Rita Hayv.orth. 
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la fiamma di 
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Un intervento del professor Franco Fornari sugli scritti 
psicanalitici dedicati alla ricerca estetica e al linguaggio 






La domanda di istruzione 
e l’espansione scolastica nel 
«Rapporto sulla situazione sociale» 

Aumentano 
le ripetenze 


La funzione del rapporto tra creatore e fruitore - Una ipotesi 
di lavoro per la questione del realismo - Arte, lutto e nevrosi 




Abbiamo chiesto al professor Franco Fornari. ilo 
ccnte (J i psicologia citrina all’Umversità rii Trento, 
un interi culo a gtoposilo ilei ,ai;m ih Su/muntl /• remi 
Mitrarle. lo (olteinliua e il hnmtiuirno cititi m quegli 
tiiorm ila Bonnghieri, che s unno lieti ih pubblicale 


La ni>iil)l)lira/iom\ ria par¬ 
ie dell'editore ISoringhien, 
della * Gradiva • di .lensen 
interpretata piicuaiin li tira¬ 
mento da Sigmund Fremi e 
con la pro.senta'/ione di Mu 
salti, assieme ad altri scritti 
freudiani che vanno dal sag¬ 
gio sul Mosò di Michelangelo 
a rpiello su Dostoevskij (1), 
e probabile sia destinata a 
pioinimvero in Italia l'ap 
profondimento del discoi so 
1 elativo alla psicanalisi del 
l'arte clic è stato (inora ac¬ 
colto con diffidenza se non 
addirittura apertamente ri¬ 
fiutato. 

A mio parere, pero, se 1 
contributi psicoanalitici alla 
conoscenza dei prodotti let¬ 
terari, o artistici in genere, 
hanno sempre avuto un ca¬ 
rattere di « titubanza », qua¬ 
si direi Patteggiamento un 
po’ colpevole di chi vuol 
occuparsi di cose che non 
sono di sua competenza, lo 
si deve allo stesso Freud. 
Frasi come questa: « Premet¬ 
to che in fatto di arte non 
sono un intenditore, ina un 
profano » che incontriamo 
aH’inizio del saggio sul Mo¬ 
sò di Michelangelo, dimo¬ 
strano molto bene come 
Freud sembri scusarsi ogni 
volta che si occupa di arte. 

Quando affronta il pro¬ 
blema dell’arte in termini 
di contenuti di un oggetto 
artistico, Freud dimostra 
una motivazione profonda¬ 
mente coinvolgente. Parlan¬ 
do di come fosse preso dal 
problema di decifrare il mi¬ 
stero della « terribilità » del 
Mosè di Michelangelo, cosi 
si esprime: « Tutti i giorni, 
durante tre solitarie settima¬ 
ne del settembre 1913, sono 
stato in chiesa davanti alia 
statua, l’ho studiata, misu¬ 
rata, disegnata, finché giun¬ 
si a quella comprensione di 
essa che osai esprimere in 
modo solo anonimo, net mio 
lavoro. Solo più tardi legit¬ 
timai questo mio figlio non 
analitico ». 

Se si riflette a questa con¬ 
fessione di Freud si può 
quindi pensare che la sua 
titubanza non dipenda solo 
da modestia. A meno che la 
modestia dei geni sia da in¬ 
tendersi come una reazione 
di difesa di fronte agli at¬ 
tacchi invidiosi che gli uo¬ 
mini in genere hanno pro¬ 
prio verso le persone piu 
creative. A mio modo di ve¬ 
dere si deve a questo la ra¬ 
gione per cui, pur avendo 
Freud create le premesse 
per un singolare approfon 
dimenio della conoscenza 
del processo artistico creati- 
\o. egli abbia dato ai suol 
contributi il carattere di una 
esercitazione psicoanaiitica 
applicata, proibendosi di fa¬ 
re della psicoanalisi stessa 
uno specifico strumento di 
ricerca nel campo dell'este¬ 
tica. Una posizione tipica di 
Freud, a questo proposito, 
e quella che si ricava da una 
sua breve nota su Finteres¬ 
te estetico della psicoanali- 
ti ». « Essa (la psicoanalisi) 
riconosce anche all’esercizio 
dell'arte un'attività che si 
propone di temperare desi¬ 
deri irrisolti, o precisamen¬ 
te in primo luogo nello stes¬ 
so artista creatore e in se 
guito nell’ascoltare e nello 
spettatore. Le forze motrici 
dell'arte sono gli stessi con 
filiti che spingono altri in¬ 
dù idui alla ne\rosi e che 
hanno indotto la società a 
fondare le sue istituzioni ». 
Poi subito aggiunge: « Don¬ 
de venga all'artista la sua 
capacità creativa non è pro¬ 
blema della psicologia ». In 
altri termini, molto spesso, 
Freud, proprio mentre si ac¬ 
cinge a penetrare il mistero 
dell’arte, arriva prima o poi 
a « cedere le armi » di fron¬ 
te a tale mistero. Se si pen¬ 
sa, per esempio, alla sua 
mancanza di esitazione nel- 
l'adoperarc lo strumento 
psicoanahtico per « penetra¬ 
re » nel mistero religioso, 
Mene da pensare che la ti¬ 
pica vocazione di Freud co¬ 
me dissacratore si .sia for¬ 
mata di fronte all'enigma 
della « creatività » riell'arti- 
sta. Ciò fa sorgere il so¬ 
spetto che una vaga impres¬ 
sione di « profanazione * noi 
penetrare la « sacralità » del 
mistero dell’arte abbia co¬ 
stituito per Freud una spe¬ 
cie di fantasia di inaccessi¬ 
bilità della scena primaria, 
come se avesse sentito il bi¬ 
sogno di affermare l'impe¬ 
netrabilità nello stesso mo¬ 
mento in cui la penetrava. 

A mio parere, però, lo 
strumento psicoanalitico è 
forse destinato a portare un 
contributo alla conoscenza 
dell'arte più importante di 
quanto Freud stesso non 


pensasse Si pilo infatti es 
.scie d’accordo nel i Mencio 
che i saggi di Fi end sull’ar¬ 
te sono saggi di psico.inali 
si e non saggi di ci Mica let¬ 
teraria Ma il profondo col- 
letjaineiilo che Firmi ha 
messo tra /Vote e lì destile 
ito semina destinato a por¬ 
tare a conoscenze profonda¬ 
mente uimo\ atnci nella stes¬ 
sa critica letteraria. Ter 
Freud in in 11 1 il desiderio na 
see, originariamente, in fol¬ 
lila allucinatoria, in fot ma 
cioè di rappresentazione au¬ 
toplastica. L'aver poi stabi¬ 
lito che il fenomeno artisti¬ 
co è una specie di legame 
misterioso tra ì desideri na¬ 
scosti dell’artista e i deside¬ 
ri nascosti dei fruitori del- 
l’opera d’arte, toglie all’este¬ 
tica, istituzionalizzata come 
studio del bello, la preroga¬ 
tiva di istanza normativa nei 
riguardi della fruizione este¬ 
tica stessa. 

Tutto questo può sembra¬ 
re molto eretico, ma a mio 
parere non esiste arte al di 
fuori di queU’aecoppiamen- 
to, inteso come transazione 
tra i desideri dell’artista e i 
desideri dei fruitori dell’o¬ 
pera d’arie. L’esperienza e- 
stelica quindi, se sviluppata 
nel solco segnato da Freud, 
dovrebbe essere orientata 
verso la csplieitazione di 
tutti i significati emergenti 
in tutti gli accoppiamenti 
possibili nella molteplice in¬ 
tersoggettività dell’atto di 
fruizione. Da questa impo¬ 
stazione data al fenomeno 
artistico come funzione de¬ 
gli accoppiamenti (nella 
fruizione dell’oggetto arti¬ 
stico) dei desideri, l’un l’al¬ 
tro ricercantisi, del creatore 
e del fruitore di arte, na¬ 
scerebbe pertanto una me¬ 
todologia di ricerca sincro¬ 
nica e diacronica. In essa 
dovrebbero poter essere rac¬ 
colti molti più significati di 
quanto non siano nelle men¬ 
ti dei cultori di estetica, in 
quanto si tratterebbe di rac¬ 
cogliere i significati emer¬ 
genti in tutti i fruitori di 
qualsiasi opera (l’arte. Fino¬ 
ra cioè, noi avremmo avuto 
i significati emersi in alcu¬ 
ni fruitori privilegiati, e so¬ 
fisticati, (clic sono i critici 
di professione), ma ci è sfug¬ 
gita la possibilità dì raccol¬ 
ta delfiniiuità di atti crea¬ 
tivi emergenti all’ interno 
della totalità degli accoppia¬ 
menti tra creatori e fruitori. 

Forse questa realtà si ri¬ 
specchia maggiormente nei 
creatori. Si può dire cioè 
che la storia della lettera¬ 
tura contiene in parte que¬ 
sto processo, in quanto ogni 
nuova generazione di crea¬ 
tori arriva all'innovazione 
creativa attraverso l’accop¬ 
piamento con altri creatori. 
Ma la storia delia letteratu¬ 
ra c Io stesso problema del¬ 
la innovazione sono trombi 
morti se distaccati dalla to¬ 
talità della fruizione. (For¬ 
se è in questa direzione che 
va visto il cosiddetto pro¬ 
blema del realismo sociali¬ 
sta in arte). 

Con il problema dcM'inno- 
vazmne crc.itna torchiamo 
un altro aspetto dell.irte 
clic Freud si è come proibì 
to di affrontare Ma e prò 
prio sulla traccia di Freud 
elle Itanna Segai ha all roti 
tato il problema della crea¬ 
zione artistica ilei termini 
della elaborazione del lutto 
e io stesso ho cercato di de 
finire l'arte una elaborazio¬ 
ne surnormalc del lutto 
Nello scritto solfi >t*-tìc.i ma 
citato, Freud afferma rhe 
« l'arte costitui-ee un regno 
intermedio tra la re.-.lta • he 
frustra ì desideri e il meni 
do della fantasia che li ap 
paga, un dominio in cui sis 
no rimaste per co-ì dire vi- j 
ve lo aspirazioni clfonmpo- . 
tenza dell'umanità prinuti 
va ». L'ancor.iggio dell'arte 
al mondo dei dt .-ideri e | 
dunque lun saldo por frenò. ! 
Ma l'interpretazione dell'ar- | 
te in termini di elaborano } 
ne del lutto, che del re-to 
può troiare il suo punto di 
riferimento nella teoria freu¬ 
diana degli istinti di morte, 
non pone l'arte come un 
compromesso. Le origini fu¬ 
nerarie e apotropaiche dt l- 
l’arte nei popoli primitivi 
sembrano confermare l'ipo¬ 
tesi che l’arto sia legata al- 
Ft-speric-nza del lutto. Poi¬ 
ché la funziono del lutto è 
quella di ricuperare dentro 
al soggetto l'oggetto d'amo¬ 
re perduto, il mondo dei de¬ 
sideri è coinvolto nella sua 
funzione di creazione auto- 
plastica degli oggetti perdu¬ 
ti. Ma tale funzione specifi¬ 
camente creativa del desi¬ 
derio, anziché essere (come 
nella nevrosi) un « compro¬ 


messo » tra soddisfazione e 
non soddisfazione, nell’ope 
la (l’arte è rtco‘ tifinone del 
l'oggetto distrutto In (pian 
to neostitu/ione dell’ogget 
to distrutto la rrea/ioue ar 
listici! passa quindi attraici’ 
so la depressione, non solo, 
ma ne esprime anche un su 
peramento * suruormalc » 
La lievi o-u e la psicosi, invi* 
ce, possono ( ssero console 
rate M risultalo de) talli 
mento della capacita di eia 
boia/ome del lutto 

Vista io questa piuspctti 
va la riduzione ai simboli in 
consci die Freud fa dei con 
leriuti delFopcrn d’arte, può 
diventare il punto di par¬ 
tenza per una ricerca più 
specificamente estetica mi¬ 
rante ad individuare il gra¬ 
do di invenzione, di innova¬ 
zione, di ricchezza, di ambi 
guità polivalente, eco., che 
i significanti dell’opera d’ar¬ 
te hanno rispetto ai conte¬ 
nuti inconsci assunti come 
* significati » dinamici pri¬ 
mari. A questo punto, cioè, 
la psicanalisi, può, a mio 
parere, diventare una pre¬ 
cisa metodologia e uno stru¬ 
mento specifico di indagine 
estetica 

Franco Fornati 


(1) SIGMUND FKKtJD, Sai) 
(Il sull'arte, la letteratura e il 
linguaggio, 2 voli (1, Sofocle 
Leonardo - Michelangelo Sh<« 
kespoare - Goethe - UofTmao 
Dostoevskij - Itiseli, pp. .'Wl 
L. It.SUf); II, Gradiva, pp. 2111, 
L. 2.500). Hormghieri editore, 
Torino. IWi!). 
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Virgilio Guidi: <i Donna che si leva », 1921 



Mostre 


Un omaggio a Guidi 


I quadri scelti dalla galle¬ 
ria Zaninl (Babuino, 41a) per 
l’omaggio a Virgilio Guidi so¬ 
no tutti tipici dei periodi di 
piu fertile ricerca luministi¬ 
ca e costruttiva e fanno lina 
antologia della sua pittura 
quale non si vedeva a Roma 
da anni Si tratta di una ven¬ 
timi di opere, da quelle pri¬ 
mitive realiste a ciucile elio 
tentano una scrittura astrat¬ 
ta di luce, dipinte tra il 1021 
e il 1997 e la cui chiave poe¬ 
tica. che e anche la chiave di 
tutto il percorso pittorico del 
Guidi, va qui cercata in ni 
curii quadri degli anni roma¬ 
ni: Donna che si leva (PJ21), 
l-c zattere e Figura del 1927, 
Figura in un paesaggio (1930) 
e Figura (1932). 

Voglio sottolineare che la 
maniera luministica del Gui¬ 
di, die a pirtiro dal paesag¬ 
gio Le zattere per decenni non 


sarà piu pensabile separata- 
mente dalla luce dagli spazi 
a dalle pietre di Venezia, s’era 
sostanzialmente costruita 1 
mezzi del dare forma a Roma 
negli anni venti. E’ quasi cer¬ 
to clie una mostra completa 
della pittura del Guidi tra 
il 1915 e il 1940 metterebbe 
in chiaro quale alternativa es¬ 
sa sia stata alla Metafisica o 
ali’epigomsmo moderato e na¬ 
turalistico della Metafisica. 

Il capolavoro Donna che $1 
leva e già una pittura molto 
originale e diversa nel clima 
romano tra la Metafisica e 
« Valori Plastici »; originale e 
diversa rispetto a Melli; ri¬ 
spetto alta moderazione neona- 
turalistu’a della Metafisica fat¬ 
ta da Franealancia, Don 
glu. Tromhadon. Socrate, In 
Do nna ehe si leva (il primo 
d'una serie formidabile fino 
al ’23 die ha i suoi « pezzi » 


forti in La madre che si leva. 
La donna delle uova e In 
tram) la luce scorre a rivo¬ 
li sulla carne che piglia cosi 
evidenza di forma nascente 
dall’ombra, ed è tutta grumi 
perlacei di materia come in 
quadro di un caravaggesco 
rivisitato (maga i dietro pro¬ 
vocazione degli studi di Ro¬ 
berto Longhi che nei caravng- 
geschl si direbbe aver trova¬ 
to la scorciatoia per Piero del¬ 
la Francesca). 

In questo nudo il naturali¬ 
smo da fotogramma, l’istanta¬ 
nea di luce così concreta e 
tattile, 6 già una maniera nuo¬ 
va di organizzare pittoricamen¬ 
te la visiono e di « sentire » 
la vita quotidiana come una 
scrittura di luce molto armo¬ 
niosa ed equilibrata sempre 
dalla presenza umana simile 
a una forma architettonica. 

Dario Micacchi 


Il Petrarca di Mattioli 


i’re^eni.ii.ii.i .» Roma la ra¬ 
ra edizione dei « Canzoniere » 
di fr.mceseo l’ttr.irea illustra¬ 
to con dvri litografie a colori 
da Carlo Mattioli nel ’f3 per 
fi Muore frogola di Torino, la 
galleria Aldina (via dei Gre¬ 
ci 4(1) ha pescato nelle cartel 
le del pittore anche ì disegni 
prepir.itori per l'illustrazione 
e altri a i>ezzi n in gran parte 


ve osst salvamente la figura del 
Petrarca rincorre un ramo 
d’alluro (Mario Luzi, presen¬ 
tando le illustrazioni, sottoli¬ 
nea la felicita plastica di que¬ 
sta inveri/ ormi. E. forse, nel 
iibro li litografia non «tradu¬ 
ce » tutta la complessità del 
to grosso In qualche foglio 
il vecchio (e il pittore si è 
mrs'O al nosro dei poetai vor- 
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Carlo Mattioli: « Nudo 

nudi femminili, datati dal '59 rebbe incenerire qucua fron- 

ìn qua E’ proprio in rela/io- da verde, ridurla al bronzo 

ne v*s;va con questi nudi ebe della s„a maschera funebre, 

meglio si intende fillustrazio- alla lapide della sua giona. 

ne del « Canzoniere »: tanto Ma, alla fine, è proprio lo 

sono 1 nudi sanguigni, erotici, sterminato spazio dell’espe- 


pient e rosseggiami di matto¬ 
ne emiliano dentro l’ombra 
gTande della sera: quanto so¬ 
no secchi, melanconici, medi¬ 
tativi, e fantomatici i fogli do¬ 


ri en/a della vita a fargli per¬ 
diselo. Alcuni disegni poi, e 
sono i più affascinanti, sono 
costruiti con un tale trava¬ 
glio di strati eh coloro, secon¬ 


do ia maniera informale che 
fu cara in pittura a Mattioli 
prima che desse principio al¬ 
le variazioni sul famoso ca¬ 
nestro del Caravaggio, che fi¬ 
niscono per essere pittura lon¬ 
tana dalia primitiva ragione il¬ 
lustrativa. 

Attraverso le rime del a Can¬ 
zoniere » mi sembra, Mattioli 
ha sentito la giovinezza come 
una ferita lontana che si ri¬ 
mettesse a sanguinare. Aveva 
pensato l’illustrazione quasi 
come una natura morta mo- 
randiana: quella ironda sfug¬ 
gente e quel poeta un po’ ci¬ 
nese a fare gioco plastico in 
un grande spazio tormenta¬ 
to di colori calcinati come di 
un vecchio muro slavato con 
amichi segni. 

Un vecchio e fiero Petrar¬ 
ca, così l’ha sentito Mattioli, 
monumento di se stesso che 
si volta a guardare la propria 
giovinezza come fosse scali¬ 
no di una sua possente costru¬ 
zione e non si aspettava la ver¬ 
terne. il battito del cuore e 
il flusso del sangue e il fia- 
cepire poeticamente la follia 
dei monumento e a disporgli 
a poco a poco l’animo alla 
naturalezza e la sensibilità tut¬ 
ta alla giovinezza degli altri 
sconoscimi. Ed ecco che Pe¬ 
trarca Matiioli si distende nel- 
13 natura e gode del tenero 
germoglio tra la cenere dell’al¬ 
loro e quasi ne sembra con¬ 
fortato. C’è un foglio con un 
Petrarca pingue e cinese, fe¬ 
lice si direbbe dei colon nuo¬ 
vi della vita, che sconfina nel¬ 
la sensualità dei nudi, si n- 
mette nel potente flusso della 
vita quotidiana. Nel libro si è 
detto, non c’è il travaglio vi¬ 
tale dei disegni e prevale la 
immagine secca e funebre; 
una immagine m qualche pun¬ 
to retrodatabTe quasi a certi 
pensieri informali di un Fau- 
tner negli anni quaranta. 

da. mi. 


Il « Rapporto sulla situazio¬ 
ne sociale del paese » pre¬ 
disposto dal Centro Studi In¬ 
vestimenti Sociali (Ccnsis) 
per conto del Consiglio Na¬ 
zionale dell" Economia e del 
Lavoro (C'nel) contiene un 
dingo capitolo (HI iHigme dat 
tiloscnttc) dedicato ai proce s 
si formativi (dopo alcune 
premesse generali, gli altri 
capitoli sono dedicati alla si¬ 
tuazione demografica con par¬ 
ticolare riferimento alle for¬ 
ze di lavoro, ai rapporti di 
lai oro, alla sicurezza soci ale 
ed alla edilizia residenziale; 
un secondo volume consiste 
ut un rapporto monografico 
sugli aspetti sociali delle ri¬ 
strutturazioni industriali) 

Il capitolo sui processi for¬ 
mativi contiene un riesame 
della situazione scolastica ehe 
può essere utile tenere pre¬ 
sente, mentre risulta piutto¬ 
sto vago nell'esame dell'istru¬ 
zione extra-scolastica (nel '67 
i giovani non studentt tra gli 
Il e i 26 anni di età che, 
una volta abbandonata la 
scuola vera e propria, hanno 
intrapreso degli studi sotto 
gualstasi forma risultano 
477 VOI) su un totale dt 
7.371.000, jxiri quindi al 5,7%; 
di questo quasi mezzo milio¬ 
ne il 5,5% ha seguito corsi 
per corrispondenza: sempre 
nello stesso gruppo di giova¬ 
ni, passando a una suddivi¬ 
sione per categorie professio¬ 
nali, continua o ricomincia a 
studiare eitrascotasticumente 
il 17,1% degli « imprenditori, 
professionisti, dirigenti e im¬ 
piegati » e solo il 6,2% dei 
a lavoratori dipendenti ». nel 
settore dei corsi di istruzio¬ 
ne tecnica e professionale con¬ 
tinuano a prevalere costituen¬ 
do il 50% circa di tutto tl 
settore, i « corsi preparatori 
o di primo addestramento », 
e cioè una azione rivolta al¬ 
l'avvio all'occupazione di gio¬ 
vani che hanno abbandonato 
precocemente gli studi, rispet¬ 
to ai a corsi di qualificazio¬ 
ne o aggiornamento » e ai 
a corsi di specializzazione o 
perfezionamento »: questa si¬ 
tuazione è confermata dal fatto 
che per più del 75% si trat¬ 
ta di frequentanti senza li¬ 
cenza della scuola obbligato¬ 
ria, con punte del 100% ne¬ 
gli indirizzi agrari c deH’85% 
negli indirizzi industriali, ed 
Inoltre anche dalla scarsa in¬ 
cidenza ed anzi dalla flessio¬ 
ne dei frequentanti ultradt- 
ciottcnnl che dal 1962 al 1967 
passano dal 39% al 37% e del 
corsi serali che nello stesso 
periodo sono passati dal 25% 
al 20% del totale di corsi esi¬ 
stenti; ancora l'incertezza o 
comunque il procedere in sor¬ 
dina, si direbbe di sottoban¬ 
co. nella creazione di corsi 
per super-periti, frutto delle 
più smaccate esigenze priva¬ 
tistiche). 

Im. situazione scolastica ri¬ 
sulta caratterizzata da una 
forte e crescente domanda so¬ 
ciale di istruzione: con t suoi 
oltre 8 milioni e 277 mila uni¬ 
tà nel 19S7-6S, la popolazione 
scolastica costituisce tl 15.3% 
della popolazione complessi¬ 
va mentre la popolazione 
attiva è circa fi 48% della 
popolazione complessiva, per 
cui si ha un rapporto tra po¬ 
polazione scolastica e popola¬ 
zione attiva dì 2 a 5; se si 
considera che il 75% della o- 
polazicme attualmente occupa¬ 
ta possiede al massimo la li¬ 
cenza elementare, si rileva 
immediatamente un processo 
che sta portando ad una no¬ 
tevole disparità nei livelli di 
istruzione delle diverse gene¬ 
razioni: il fenomeno è marca¬ 
to soprattutto ai livelli supe¬ 
riori con un tasso dt aumen¬ 
to annuale delle iscrizioni al 
primo anno di università che 
supera tl 10% (il 75% dei di¬ 
plomati prosegue gli studi a 
livello universitario, e cioè in 
una percentuale maggiore dei 
licenziati della scuola dell’ob- 
bligo che proseguono gli stu¬ 
di secondari). Questa espansio¬ 
ne scolastica che va avanti 
malgrado l'assenza dt una po¬ 
litica di dintto allo studio 
non può non essere contras- 
segnata da alti costi indivi¬ 
duali e sociali, nella scuola 
dell obbligo aumenta tl nume¬ 
ro dei ripetenti (nella prima 
media, si passa da una per¬ 
centuale di ripetenti del 13,7% 
nel 1965-66 al 15% r.el 1966-67) 
anche se al contempo vi è 
una lieve diminuzione delle 
usate premature (semvre m 
prima media nello stesso pe¬ 
riodo. dal 13% al 12.3%; miglio¬ 
rato anche tl tasso di passag¬ 
gio dalla scuola elementare al¬ 
la scuola media, che passa 
dalI'fS.2% del 1956-67 a!l'iS.7% 
del I967-6S). l’aumento sia del¬ 
le ripetenze che degli abban¬ 
doni div-enta voi clamoroso 
m tutti i tipi dt scuola secon¬ 
dano superio r e ila situazio- 
ne più drammatica n ha ne¬ 
gli istituti industriali- nel pri¬ 
mo anno si ha il 17,7% di 
ripetenti dall'anno 1964 al 1965 
ed il 18.7% dal 1966 al 1967. 
e il 13,4% di abbandoni dal 
1964 a! 1965 ed tl 22.5% dal 
1566 al 1967); come valvola 
di sfogo di questo sistema 
scolastico si hanno gh istitu¬ 
ti professionali che sopravvi¬ 
vono per la loro * (unzione 
di recupero »; nel 1967 gli 
iscritti al primo anno m re¬ 
gola con gli studi sono so¬ 
lo il 29.7%, mentre tl 27.9% è 
in ritardo di un anno e ben 
tl 42.4% è in ritardo di due 
o più anni. 


Televisione 1* 

9,30 LEZIONI 

Inglese, sloria, educazione civica, storia, letlernlura latina 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

La lerra nostra dimora, 4. puntata 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Dalla foresta allo zoo (film culturale cinese) 

18.45 LA FEDE, OGGI e Conversazione di Padra Mariano 

19.15 SAPERE 

La vita in USA, 5. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL SORRISO DELLA GIOCONDA 

Commedia di Aldous Huxley. Regia di Enrico Colosimo. Tra 
gli interpreti: Nando Gazzolo, Anna Miserocchì. La vicenda, 
narrata nello stile classico del « giallo », è quella di un 
uomo che viene imputalo della morto della moglie inferma 
e rischia di essere impiccato perché, amato da due diverse 
donne, avrebbe avuto almeno due motivi per sopprimere la 
legittima consorte. Ci sono, nel lavoro, tracce di disquisi¬ 
zioni filosofiche, di misticismo, dell'ironico snobismo propri 
di Huxley ma ciò che regge meglio è ancora la trama. 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2“ 

19,00 CORSO DI TEDESCO 
21,CO TELEGIORNALE 

21.15 UOPO HIROSHIMA 

La quinta puntala dell’inchiesta documentaria di Leandro 
Castellani sull'era atomica ci porta sino alle soglie della 
attuale trattativa di Helsinki tra URSS e USA. Nella pun¬ 
tata si parla anche del processo attraverso il quale si è 
giunti alla atomica cinese. 

22,05 COME FARE LE REGIONI 

Il dibattito intende dare ai telespettatori una visione ana¬ 
litica delle funzioni e delle prospettive dell'Istituto regionale 


Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; Ore 6: Corso di 
lingua inglese; 6,30: Mattutina 
musicale; 7,10: Musica stop; 
7,30: Le canzoni del mattino; 
8,10: Aida, musica di G. Ver¬ 
di; 10,05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10.35: ■ Le ore della musica; 
11,30: Colonna musicale; 12,05 
Contrappunto; 13,15: Quante don¬ 
ne, poveruomo!; 14,45: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: Slamo 
fatti cosi; 17,05: Per voi gio¬ 
vani; 19,13: Pamela, dt Samuel 
Richardson; 19,30: Luna-park; 
21: Concerto sinfonico, diretto 
da Claudio Abbado. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30, 7,30, 8,30. 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15.30, 16,30: 17,30, 18,30, 

19.30, 22, 24; Ore 6: Pri¬ 

ma di cominciare: 7,43: Biliar- 
dlno a tempo di musica; 9,15: 
Romantica; 10: Giungla d'asfal¬ 
to; 10,40: Chiamate Roma 3131 ; 
13: Poco, abbastanza, mollo. 


mollissimo; 13,35; Segnadlsco; 
14,45: Ribalta di successi; 15,18: 

I bis del concertista; 15,35: E' 
in partenza...; 16: Pomeridiana; 
17,35: Classe unica; 18: Aperi¬ 
tivo In musica; 19: Ping-Pong; 
20,01: Ferma la musica; 21: Ita¬ 
lia che lavora; 21,30: L'onoma¬ 
stico; 22,10: Poco, abbastanza, 
molto, moltissimo; 22,40: Un 
certo ritmo... 

TERZO 

Ore 9,30: La Radio per te 
Scuole; 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Musiche per strumen¬ 
ti a fiato; 11,35: Liriche da ca¬ 
mera francesi; 12,20: Il dram¬ 
ma di Giulietta e Romeo; 13: 
Intermezzo; 13,55: Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 14,30: tl disco in 
vetrina; 15,30: Concerto sinfoni¬ 
co, diretto da Vittorio Gui; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,10: 
Corso di lingua Inglese; 17,35: 
Corso di storia del Teatro; 18: 
Notizie del Terzo; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Il diritto di 
autore; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: I virtuosi dì Roma; 
21: Musica fuori schema; 22: 
tl giornale del Terzo. 


VI SEGNALIAMO: Teatro elisabettiano e teatro del Siglo de Oro 
(Radio 3, ore 17,35> — Nuovo ciclo del corso di storia del 
teatro. Introduzione di Mario Praz. 


conlrocanale 

SOLO OPINIONI — .4nrhe ,1 
culo ih dibattiti I 1 mondo \e _ - 
*-ii il '7U (['ultimo w è oeeupa , D 
delle prospt'tu e thll F-t t uro 
peo) n sembra sottra del con- 
-Ui'to limita ih qui-Oo ;eo di 
b<iwn’\'NtO!ir al pubblico i enno- 
iii, offerte solo le opinioni per 
tieniti dei ijioriuih-ti invitati a 
il.-cutere La nonta ih guedo 
culo e riippre-ri.nita dm tirivi 
'ilrim!' intrndiitte r ma nuche 
quelli filmati inducono ai coir, 
menti e alte ini, rpi < tarmili. un 
ciche fornire don e informacio 
in aipae i ih co-tituire utili eie 
meni- ih confronto e di verifica 

hKNZ \ ’lhNblONK — A ma 
no a mano che la narrazione 
procede e qh avvenimenti .si 
accumulano, i riassunti intro 
duttivi delie puntate del tele¬ 
romanzo I irult-lli K.ii-anu/ov 
m fanno più densi e insieme 
caotici: ci piacerebbe proprio 
capire a che cosa servano, or¬ 
mai. Chi non ha risto le pun¬ 
tate iniziali, è de linato a non 
capire quasi nulla della storia 
complessa a, a questo punto: 
e questi riassunti non gli gio 
vano ceito D'altra parte, lo 
abbiamo qui scritto, questa ri¬ 
duzione del romanzo di Do- 
stojeeski va aranti come nna 
ontologici di racconti 

Forse, mm è tutta respon¬ 
sabilità di Fabbri e di Balchi - 
in questo caso, fini che in al¬ 
tri, la ripartnione in puntato 
risulta decisamente dannosa 
fierchc, nonostante il suo an¬ 
damento che lo assomiglia a 
imi romanzo ({‘appendice, I fra¬ 
telli Kar.nn.izov ha una ten¬ 
sione interna che non tollera 
pause. Sta di fatto che in 
questa versione televisiva quel 
che manca è proprio la tetisin 
ne: e, si badi, non la leu siano 
del < giallo t, ma la tensione 
razionale ed emotiva insieme 
dei destini umani che dialetti¬ 
camente si scontrano e si in 
trecciano in un unico flusso 
nel quale ogni storia finisco 
per prendere senso dalle altro. 

Sul video, le cose varino in 
ben altro modo. Anche la quin¬ 
ta puntata, dedicata per gran 
parte nlf episodio della Gru 
srenka e del suo seduttore, fn 
cera caso o s‘*: e tra l’altro, 
ri (* parso, nudava aranti cin¬ 
cischiando le situazioni. L'in¬ 
tiera puntata avrebbe dovuto 
essere dominata dall’incubo 
dell'aggressione iniziale di Di 
mitri, sicché l’arresto 6nnle 
sarebbe dovuto giungere come 
l'inevitabile col no- e. ra-pcr. 
aggressione e arresto -ovo ap 
parsi come parti staccate ri 
spetto a tutto il resto, anche 
perché tutta la sequenza ini 
zialc risultava, in buona mi¬ 
sura. gratuita. All'interno del 
la puntata, efficace e misura¬ 
ta ci é parsa la recitazione di 
(rancarlo Vettori, che era il 
seduttore: mentre Lea Classa 
ri. che aveva finora portato 
avanti bene il suo personaggio, 
ha finito, secondo noi. per ri 
petere se stessa. 

g. c. 






Una litografia originale a colori e numerata da 1 a 200 che corre¬ 
derà l'edizione speciale in pelle del volume « Trent’anni » di Renato 
Guttuso per coloro che sottoscriveranno l'abbonamento straordinari^ 
di 150.000 lire. v 
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1 Unità / martedì 16 dicembre 1969 


La sconfitta di Palermo propone un grosso interrogativo 
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L'esult.anza di ALTAFIN' dopo il secondo goal a Bologna Uno 
esultanza legittima perché non solo la doppietta di Jose ha 
dato la vittoria al Napoli ma ha confermato il completo recu 
pero dell'attaccante brasiliano dn tempo discusso e oggetto 
di vivaci polemiche 


Nelle «24 ore» di nuoto 


e ® 


trionfano a Santa Fé 

Il duo italiano si è imposto alla formidabile 
coppia egiziano-argentina Islesias-Heif 


SA.MA Frv. -j 

I -i sq ladro l’au.inj forti.>'a 
da Olii.io iruvjolio e Ange u 
i'ol.ogiiim lia c unqu.a'.at j un 

^.[UkbU bllCLtbaO 111 L.l’llflO 1 . 
'.emozionu e. co.ilc-riu.iinio la 
forza del nuoto di fondo fa¬ 
llano. da anni in evidenza ton 

10 stesso travaglio nclie a.g .e 
di lutto il mondo 

!i foimidadde duo ita.) ino da 

sbaraglialo il campo nel. i d 1 - 

r. bulina v enuguatli o oie .nv.- 
I.az.oliale di .santa le, m.po¬ 
tendosi ad altre nove squille 
naz.oliali molto ageuerrile la- 

andò il traguaidi so’to a 
bandiera a m.i.cIii di un i.u- 
zionale direttore di gaia. .1 ta 
vinoso - iarz.ni - dello i>. tigni, j. 

.1 obiiny V. eismul'cl. uno il-, p u 
glandi nuotatori di tufi 
tempi 

lravagUo. con un u.'.nio 
sprint per 1 ilal.a, ba tag..atu 
ì. traguardo davanti a tutti con 
tre giri di v intacgio. avena > 
coperto nelle v ent.quattro o'c 
di gara -5v giri del pgrcot-o 
natatorio nello specchio d uvq a 
dei Rio Parami che bagna .~>,iii 
ta fé Al «tiumlo poco ball i- 

11 dagli italiani d>po una .u"a 
a tratti ver.ui.cn. e stupenda 
soprattutto nel.e pr.me ore il 
gora, ina forintU.ib e »q .aiii.. 
utficl.'u i.. nle argen.* na ma m 
re rlta mi.‘a formata da. ea: i- 
p.one nazionale ìlor mo .s v- 
a. is e d i.l eg z.at.o .\lojt He ! 
uno de. fan.uà. loccodr.i.i de. 
N no 

i-i iol'a f-a e d le -q 
di les’a s. t sv..up,u‘a d'ai", 
n.at , i rei e pr. i t », .a"ro c 
q .e ore d. Cura con i rappre¬ 
sentanti ttab ino e arunt .o r.- 

s. et'iVjP erre a co.' aralo i e' 

.e pr.n e tra ore g . ra un 
damo do n : a'o t ‘Ut. "ì-rre 1 ì 
*■ er.s. costr neer.d > .- ei a* e 

He.f a tal.onar u .ns’ar.cib . . 
n.a incapaci d: reggere .i rT",o 
forsennato impo^'o da 1 rav i- 
gi.o e Follogr. ni. per '".ro' Lare 
ie vebe.ta deg i avversari 

Alla quarta ora di gara neo 
g ì argentini -mo r i-c.m a 
P". odere la ’e*' i r:.*oTe gì. 
ra iati rrar.'<”.evaoo :1 d *• <r- 
co io poi • ragior.cv o i ->:*a 
a.cesare f.es'ioui d. seri i .et¬ 
to 'a **«*a ora di gara rii • i 
1 ani ba. no sub 'o .-a f r«. o- 
r* p'uttos'o fcr.i.fi 'e aai-m 
do’ p.io'o d’ v.«ta de: r « i "ai 
cedendo anche la f<' ooda pcs - 
» noe Ma Sg.i Ov h. dcg.. e-per- 

t. apparsa eh.ve che .. dn 

capeee a'o da fim-n d.h e e\ 
« p-. t ij rao ’e’-r.o 'bava *a- 

tso‘o co"-eoe-.1 os. '.ira ;i.o 
.r. v.='a de •* ;ef bill c,-» d me. 
ta perco-so 

Isi lotta «t fecavo a q^»-:o 

r ."‘o inpt.i o-^r'.e Ist'.ii e 
_.ef ri" accc""a .«"0 a cede¬ 
re " •-■'te a r*-ne ce’ ’ i > 
d m»T sec iva"- : fr r— ’« 
b o itl»s Jc»-a-o e '-d'b 
De Nr» ’a niraTfe ebe ’an- 
tn fpe's-o c i e d.s’ "’.a bv’er.- 
d--- « tu p-- ' i con l p u lo¬ 
co.'echi rra'Cb' aoch* in ga"» 
r i«rrar.ti Iravag. o r Fo- 
lego ni r p'er.ccvan.o io r in 
in cara con uno «or "• 1 - - 

avo sba dod.ces.rr.a ora Mc'- 
•evauo fra ce e c • sar-.r. 
d is'cb» decida d n-e-r poi .o 
con' 'aio •"cre'"e" , ardo co 
»‘a"'*o-»r’e " va-'acg o » - i 

a ’a f "e v r-e"do da o- 'a- 
tori 

Tr—e era «*a'o a~nla"-e"'e 
prev -io le ore r.-ri irre >1 ir- 
ra provo-ava" o ur. re'to «*on- 
va g.r-erdo I-a De Nl;s aec i- 
»iva re'ti«r"er‘.e un rut'es=e'e 
c 1 -» ’a portava q tas’ n'1 n- o 
del r—l"o r-.-« cm conce o e 


LEGGETE 

Rinascita 


grandi* tow* » d a.wijo .1 ri 10. 
t.tix u l* 01 «ini» 1 *''< i\ *t e 1 t «* 1 111 - 
L!it» \ eli ii* t ni’» d 1 .irri\ ire 
al tr«u # nirdo f.nie ( nn un ter* 
zo pO'ot f» t * ,r ì -< Udn 
hu| n.u’, ird j I it/m ^ in¬ 
cidi li v u; or 1 ili 1 Mi 1 ’i o e 
Po’los’iU'ii inn i o kiii iìi\anl* 
a o o Ms-llt 1 » on ili i * e 
>tl. Itb-Uf \lls ( 0*1 M t'Ml 
^r.i imm tori ’li t 1 »r 1 Per 1 ! 
qu irto i) h’o 1 1 **;> m'tiv 1 con 

u'i.i cera c 1 \o e 1 .1 

( » « m * ' 1 ' m ul *• * d i at* ’ 

l!m’i ,i'OM ti i il\ Lor** v >r\ » 0:1 

I.<t lm, il i\ t’.ei .il* . aif-'n’ *a 

V> dr o ( » » 1 ' • 1 < 1 - ‘ 1 i » i r*u r o 

mi tati .1 e* ni \n »* da ;i ih- 
b’i o \! c e ’ 1 fi p»e » .n iiira 
coppi ì « 1 * » i* ' 1 ot p )-*a d 1 

0**\ a do “ 1 i.t 1 T b r e «fall is’r in- 

d»* \*f r » dn ( r’ 1 • r > I ' d «_n 
t’cito nrn’.iL’orav 1 di grandi 
unprc j e 


Coppa dei Campioni 

Il Celtic 
accetta le date 
proposte dalla 
Fiorentina 

GLASGOW, 15 
La sqjadra di calcio del 
Celtic di Glasgow chiede¬ 
rà il rinvio di un incontro 
della lega scozzese per 
aderire ad un desiderio 
espresso dalla Fiorentina 
Celtic e Fiorentina si de¬ 
vono affrontare nei quarti 
di finale de'la Coppa Euro¬ 
pea dei Campioni Dovreb¬ 
bero incontrarsi a Glasogw 
il 4 marzo e successivamen 
le a Firenze il 1E marzo 
Ma la Fiorentina ha chie 
sio che l'incontro di ritorno 
si svolga il 19 marzo, g or¬ 
nata festiva in Italia. 

Un portavoce del Celtic 
ha dichiarato in proposi¬ 
to: « da parte nostra nes 
suna obiezione a giocare il 
19 marzo, tranne che per 
il fatto che per il 21 mar¬ 
zo abbiamo in calendario 
una partita con lo Ayr 
United a casa per il cam¬ 
pionato della lega scozze 
se Potremmo andare in¬ 
contro a difficolta nel 
viaggio d 1 ritorno e tro¬ 
varci in una situazione dif 
ficile Pertanto abbiamo 
deciso di chiedere alla le¬ 
ga scozzese se è possibile 
ottenere un rinvio del no¬ 
stro incontro con >o Ayr. 
Se il permesso sarà dato e 
se la nostra federazione è 
d'accordo, siamo pronti a 
giocare a Firenze un gior¬ 
no dopo a quello fissato ». 

Jock Stein, un dirigente 
del Celtic, e stato in Ita¬ 
lia per conferire con I di¬ 
rigenti della Fiorentina. 
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Nel recupero di ieri a San Siro 




VIBRI un bruì | 
to scontro lo li.i 
costretto a In 
sciare il campo 
prima del tempo 


Dissensi con l’allenatore alla base della bruttissima partita dei neraz¬ 
zurri? - Comunque sia l’Inter attuale è una squadra tutta sbagliata, da 
cima a fondo - Il « penalty » realizzato da Bertini - Infortunato Vieri 




Si vedrà torse domenica a Ba¬ 
ri - Intanto risorge il Milan e 
continua a volare la Juventus 


Per poterlo trasmettere in TV 


f,” '■tuta iirm durnenua ;>b* 

Tia di imprcrish i> rii n-u!tdti 

a stirpiteli vili noi. ii t tildi 
bio clic la sorpresa più i/nesa 
(> costituita (Idilli sconfitta del 
Capitari a Palermo ìik.’ip «se 
sa sapci ti infatti (he il l'alt" 
tno eia tri npitea (tedi i tre 
yoals rifilati la domerai a [ire 
cedente alla ''ampdnrtn) un 
che -e era noto che d ('a diari 
al pari di r o'h- idtie squadre 
eia tartassato dalla s spa:ia 
le t> aure wm v pensiti a mai 
che pntt-ssp essere si editto 
Fppuie e aeeadu' < luche 
l'unno punto fermo d’ questo 
camp onato e i adulo ,-d ora 
e Iodico i he l'attt'irio’ e si 
tei mi tidta siti ( miliari è 
latina ‘he si pronoiiiiaho m- 
t-’i roaata t e dubbi sul fiduro 
di ’hi s<niutlra sarda 

l’crt h> •’ i ta o ( he le atte 
muniti d’ cui sopì a potrebbero 
indurre a miei pretore la scoti 
fitta solo come il frutto di 
una (pomata nera (coire <a 
pitti nelle migliori farnu/'ie > 
ma e anche i ero che non può 

escludersi l'ipotesi i ontraria, 
noe che la sconfitta di l’a 
termo sia il primo intorno 
di una erra e propria crisi 
\m he i'antio t or o Mirtilli 
e proprio di questi tempi, se 
non andiamo errati, (posto a 
l’atermn si apri per il 1 at/lia 
ri una serie neqattra (tn coiti 
ciden y a con un periodo di 
« magra i di linai che si con 
eluse con la perdita dello sin 
detto la ‘tona potrebbe ri 
petersì dunque (limite sfai ritta 
tanto piu che si sa come Rn a 
giochi ni condizioni fisiche 
menomati’ a causa rh'lla tori 
stilile (he lo affigge da di 

versi mesi 

Speriamo di no sì capisce: 
ma intanto l 'interroqntn a 
dei e essere proposto, nitan 
in bisor/na attendere a 1 meno 
.'mio a domenica quando il Ca 
(pian sarà eh,a'nato (dia con 
troproia sul camp'i dd Rari 
E hisnqna pure sottolineare 
come alle s-jmlfc tM Caiihari 
.si stia eeriftra’.d > una specie 
di < serrate 1 deV.> in-equitri 
ci Innanzitutto c'e sempre 
la Fiorentina che ha mancato 
la vittoria con la Roma solo 
per un errore di presunzione 
e che dei e considerars’ p'ù 
che mai in corsa (ha portato 
il distacco a tre punti) non 
essioido concepibile una * ri 
caduta » a breve distanza 
Poi p : ù che il Virernra r< 
l't’lazione (che ha affiancato 
la Fiorentina ma che non do 
t rebbe nutrire grosse ambi 
ziorn) ci "ono da sottolineare 
i sirdnru di ripresa (RI Vilan. 
or.dato a vinrere sul campo 
del Tonno por c'sendo prn a 
di Cambra, Prati e Malafrasi. 
e la remi a c , rJo' r ma della 
ha enlus che i incendo anche 
a Rrr-r:a si e posta all'tnse 
gnir-e’,t > delle prime, sia 
pare cor. qn certo ritardo te 
senza u irlnre de'1'ìnter che 
ha disputato ieri il 'eriwero 
: con Bari) 

Yale a dme che ci ?zreb* e 
ro tut'e le premes-e per una 
naccensiont de'la I dta. sem 
pre che il Caq'ian corra m 
nume baff’fe d'arrp<t > altri 
menti re d Caa’inn fio»* cr n 
—cVera snh-to -r rirreaiiatn 
gli prp’oi; del'e r.-egn ‘rici 
resteranno senza r.sulh'i con 
crei i In conzln*io r e cime s-, 
i coni ’P'e a £r"i o’i ef 
fet ’• rim lare il d’t'or.o 'h 

Per il v\ ff o-' ■> 
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’ n e l'i 

che la sT-.az’o 

a r -l.p I 0 rr.e -j 

che -I P ì’pr- 


a s', f o.men^e 
r e s’a mo f indi 
nn solo ver 
:o basendo •; 


scici (lasc laudagli il fanalino 
di coda) ma anche perche 
sono prci qu 'lite sempre p ni in 
basso la Sa’iipdoria e la I a 
zio Ambed'ie piissimo arnhe 
prendersela con la sfoltir.a. 
la Sanqidoria per il littore ih e 
ha dato la i ittoria al \ i, en 
za ( ed ha gei rness > a \ fall 
di rafforzare il sito pi multo 
'iella tlassifi-a dei cannarne 
il > la I a'i > i eu hi' d >po ai er 
a'tmuitu mi atio per tre giuir 
*i della (pira e stata battuta 
dall’mura azione di i intronie 
de del \ i r ma j 

Ila a! di la della -lai mia 
c\ ani he il fatto che u Irai 
ta di due siptadre in crisi la 
Samp da un fiala di dome 
ria he li la-io ormai da più j 
di un me e | 

Risoiiua aggiungi /e subito ! 
pero t he la I azio fi ire sulla 
ini de.’hi ripresa almeno dal 
ferito di i ista terni, o dei e 
tra e-u ritrai ah’ ani ora il m a 
ride e la < amp ittezza dei fri I 
ni ti’mpi, nn rinata dalle ni J 
fitte poh-miche -arie a causa I 
(l‘-!!( i cvMom di < nei hi Pi 
s fa’ » Pagiori pi r cui eh- da ' 
credete che presto la sqi,a | 
(ira h’iineo azzurra r netta a j 
rimettersi in carrellami a Fin ( 
ehi' «e d ime tura e mqieiinata | 
in una difficile trasfer'a a 1 
Tonno in i asa della In i enft/v ) j 
allontanandovi dalla z-ma mi 
nata in cui e pi capitata nel 
(prò di fintile settimane 

I o stt’ss i e ae< ad ito ìmat l 
ca'ncrite alla Por i die do 
i rebbe ai ere interrotti/ < nn il 
pareggio di F’ren-e la spirale 
negatila (he ai eia afferrati) 
hi squadra ed ìlerrcra dopo 
la si (infitta (h (Tnilmri que 
.sto pareggio prezioso specie 
silfo il prò ffo p ìrnloqwn do 
i reh'ie infatti ai c- ricaricalo 
la squadra che s(ohene con 
'inni a tnnnifedare definen-e 
alfa'lanvi fare s'or >i su un 
die • ma'urn ; e- ’’ rifo-no 
alla Milana (potrebbe mie 
aire già (himemra v e'irmi 
(lenza con la i mia dd P i 
lenirò all'Olimpico) 

Per concludere d i -'f ' d 
neare come un altro fattore 
pisitn o l abbraccio e la rhia 
nficazione tra ìlerrcra e 
Varchivi che hanno posto fine 
al'e p ilemir’ic alimentate nn 
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S' batte li ehi indo tavlglie e 
lliin'i i In poi — visto che, tra 
i piedi ulne al baresi ha sem¬ 
ini l'orso Hedm llertlnl Svia¬ 
le/ e persino I. indilli — deci¬ 
ti. di lite.t usi sul ceiltlo-Ciun- 
p i c di godersi la f irsa da 
iu il ini) tanto (di) thè > retini >■ i 
dilli .spizlale» J tir e Houln- 
st'i'n i ivi ebbero Insogno di 
spi ho n v In elle con il gioco 
di II. iibe to (busi ino per in¬ 
dile incorino ì a magie» umi¬ 
li uni ti Iloni » -I bitte lavo.a 
di geniti neii s'arrende t‘ 

! 1 n 1 ( ■ l Igi il (' ig'l li 1 di Uiv i 
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Rodolfo Pagnini 


Dalla nostra redazione > £' saltato il « fattore campo 
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La villoria dell'lnter sul Bari (1 0) ha risollevalo, sin 
pure di poco, le azioni delle squadre di casa: infatti con 
l'Inter sono solo due le squadre che hanno vìnto tra le 
mura amiche nella dodicesima giornata (l'altra è il Pa¬ 
lermo) mentre cinque hanno perso ed una ha pareggiato. 
Cosi le viaggianti hanno conquistato 11 punti sui 16 in 
palio, eguagliando il primato che fu stabilito nel '35-'36 e 
poi eguagliato nel '39 '40. Se l'Inter non avesse vinto, il 
primato sarebbe stato addirittura battuto 

Vitali e Chiarugi staccano Riva 

Nonostante il recupero di Ieri, il numero dei goal se 
gnali nella dodicesima giornata, è sempre basso: solo 13 
in totale. Da notate che tra i maggiori cannonieri hanno 
segnato Vitali (sempre primo a quota 10), Chiarugi (se 
condo a quota 9) mentre è rimasto a bocca asciutta Riva 
(6 reti), che è stato raggiunto dn Altafini. Vale la pena 
di ricordare ciré è tornato a segnare anche Amariido, 
dopo circa un anno di digiuno. Bertini invece ha tirato il 
quinto rigore, facendo il quinto centro: e veramente un 
rigorista implacabile. 

Cinque campi ancora inviolati 

Con la sconfitta del Cagliari non ci sono piu squadre 
imbattute nel campionato di serie A. Inoltre sono sparili 
altri « zero » dalle statistiche: così il Verona ha ottenuto 
la prima vittoria fuori casa, il Bologna e la Sanip invece 
hanno subito la prima sconfitta interna. Ora restano im 
battuti i campi di Roma, Cagliari, Inter, Bari e Verona, 
poi c'e il Brescia che deve ancora ottenere la prima vit 
torta in casa e ci sono Palermo, Sampdorin, Lazio e Bolo 
gna ciré devono ottenere la prima vittoria in trasferta 


Al <* Moderno » di Rieti 



ZURLO affronta domani Ben Ali 


cara una vn'ta da chi tenta J n tea tl d *’ 
ad nani rosta di s f rapp ire j tu. l'o'J-i'ib 
ìlerrcra 'dia Roma per r’ C(M'> ai <■ 
portarla in un club del \ord a 'iinm . 
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Offerte favolose 
per Clay-Frazier 
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Cagliari ha --iialcaU il B r e 

Il portiere 
del Siena 
guarirà presfo 

SIENA la 

Le comi zi,>n. i--l po-..r-re gel 
ia sq^iara ,i c.i cn ile, sena 
RiiTasn Ton t.-a* port^'i er. 
a.. O'.'n :i.e m s-s- to ai ." n 
o Jer/.- ,i g oco <ar o m gl.urav 
to il co a'ore fntro p 1 * h*. g or 
.". d.i."> aSt- 'a-z-uire 1 osp^da t 
Il lo",, r.e 1 corv-i dell .neon*ro 
Sena Dei D .ca \<-co, s. era 
s.o'i'rz’o con i.n jf.ocat-ce de. 
.a sr, jalri ?.vv,r3.ar.a r.mane.n 
do frr'.i a.l.i t»-s'.i 1 med.c; fi i 
-oUraro'O «n ini cran 
co con cotitioz tane cerebra.e e 
io ricoverarono m o.sjervaz.or.e. 
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Due organizzatori, uno a c<vo J una cooperativa, 
hanno offerto cifre fortissime a Cassius Cla/ e Joe Frazier 
per organizzare il loro inconlro per il titolo mondiale dei 
massimi Billy Herndon, che fa una fortuna con le corse 
di « drag car », ha offerto 7CO 000 dollari (440 milioni 
di lire) come sola borsa da dividersi fra i due pugiti, 
piu tutti i diritti televisivi e via dicendo L'incontro si 
farebbe in uno dei suoi autodromi per le drag car o in 
uno stadio di Orlando in Florida 

Un altro fortissimo candidato entrato in lizza è Jack 
Laurence, noto organizzatore, che ha offerto un milione 
di dollari solo di borsa piu tutto il resto. Laurence intende 
fare il match a Sydney, nel grande stadio del Cricket, 
il 27 febbraio 1970. E* convinto di ottenere la firma entro 
Un paio di giorni. N\I!,r foto in allo’ CASSIUS CLAY 
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| La classifica 

i Erco la classifica del cam 
pionatii di sene «A » dopo il 
1 « recupero « di lnler Bari 


■\ab .it, i i«.' :*./ » - r r ’.e ’t tt>> 

> Cagliari 

12 

7 

4 

1 

13 

5 

18 

la a miro eh.-a. >r «nel.--. 

' L Vicenza 

12 

6 

3 

3 

18 

10 

li 

e- .ràz..>',e cnt- '<• .Ciste’, 

1 lnler 

12 

6 

3 

3 

16 

10 

15 

te"’ - z_' II. tìi'. 1 - ' », r t.u" a r 

Fiorentina 

1? 

6 

3 

3 

15 

13 

15 

• -, .'f tiir To ui'lf ■>■. » Tu a 1 ‘ 

1 Milan 

12 

5 

1 

3 

12 

8 

14 

U. r,/a. Ma t..b‘)M a, :i abb i 

Juventus 

12 

5 3 4 

14 

9 

13 

no r.cev -‘o a.e iru r 'pu<;.i 

Verona 

12 

5 

3 

4 

12 

Iu 

13 

.il.c.ale » I-a .or.!, mia er,e b 

Napoli 

12 

4 

4 

4 

9 

8 

12 

Marocco ron .ncor.'.rt.-a Israele 

Torino 

12 

4 

4 

4 

9 

11 

12 

e v > n ,’a pt ro jmvO dopo da ,o 

Roma 

12 

4 

4 

4 

13 

16 

12 

por'avr>ce ull.e.a »• de-ia f'C.ie 

Bologna 

12 

2 

7 

3 

11 

11 

11 

raz one marocchina 

Bari 

12 

3 

5 

4 

S 

10 

11 

No' è esc .so eh" ia F1F > 

Lazio 

12 

4 

2 

6 

11 

13 

10 

p-e-’ la in co-isidor.iz me t'opprir 

Sampdoria 

12 

1 

6 

5 

7 

12 

8 

• ib.'a ,i mi'tvre lira,. e e Ma 

Palermo 

12 

2 

3 

7 

11 

20 

7 

riìcco :n gruppi separati 

Brescia 

12 

1 

4 

7 

6 

16 

6 
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Di ritorno da una visita a Hanoi 


Da stamane a Mosca 


h. 
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I dirigenti vietnamiti, dichiara l’industriale americano, hanno assunto 
un atteggiamento aperto - Nixon annuncia il ritiro di altri 50 mila uomini 
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WASHINGTON, ir» 
Con un breve discorso di 
carnltei»- inopitganriistieo ad 
uso si,prati olio interno. Nixon 
ha annunciato oggi clic ordi- 
n*'ià il ritiro di altri .5<t mila 
soldati americani dal Vietnam 
ì entro il la aprile del 1070. 
i Salila cosi a 1111 mila il nu 
I mero defili aggn-ssun nmpa 

1 (nati dal amplio scoro», ma 
' la consistenza «leli'escreito 
i che pii Stati Coiti hanno in 
j \ iato nel paese appi edilo re 
! sterd j»ur sempre massiccia : 

I Idi mila uomini. 

I 

1 Nixon ha tentato di preseti 
| tai',- te.itraliiicnic d futuro n 
tiro colile tuia sfe-eie (ìi ' sa 
; erilicio * (t Dubbiamo < orivi,- 
! (|iialelie ri-,ilio |>er la pace i), 
; ina non lui manca,o di agitare 
| contro il Vietnam demor ratieo 
i lo spauracchio d. una ripresa 
■ dei bombardamenti forse 
i peppio tri dinpcnti di Hanoi 
i sappiano iterò che, s,. le irti! 

» trazioni e le attuila belbcbe 
j del nemico dovessero alimeli 
I tare mentre noi riduciamo i 


iw.mn n 


wm 

g m 


VIETNAM DEL SUD — Ligi agli ordini degli alti comandi, che richiedono «ogni settimana » 
almeno 50 guerriglieri uccisi, i soldati USA hanno compiuto un'altra « azione » nei pressi 
di My Lai, uccidendo 53 « vietcong » tra cui due donne. Anche a Song My gli USA avevano 


« annientato una formazione vietcong » I Nella foto: soldati americani osservano 1 corpi { fatti, ha attribuito alla deli- 


lenza vita di due « guerriglieri » 


Con un programma di aperto annessionismo 


Tel Aviv: largo posto 
alla destra nel governo 

Violenti attacchi di Golda Meir all’URSS - Ribadito il rifiuto di qualsiasi 
«compromesso» - Feisal visiterà il Cairo prima del «vertice» di Rabat 


.scota 


TEL AVIV, 15. 
a destra deter- 


tepica di Hamadvn. ima venti¬ 
na di chilometri a sud del Mar 


'oiia a dai risultati dello ole- | di Galilea, e impianti israeliani 


coni dello scorso ottobre 


nella valle di Illùsati- 11 Co 


p:v.-,i» i orjH) oppi con ramimi- mando della lotta armata pale- 

ciò (iella formazione del nuovo stine.se ha annunciato clic i 

governo, nei «piale i pnippi più jKirtigiani hanno inflitto al ne- 

n;:in:i/e»:i sono ampiamente mica» pravi jteniito e danni, 

rappresentati, e con il discorso L'aviazione israeliana ha coa- 

p: « drammatici» del primo mi- t innato dal canti» suo i suoi at- 

n -tu», signora Guida Meir. tacchi in territorio piordano. 

, t '. * ■ nettamente t lattei ... 


moti ; propositi annessionistici. 

\\ pan della signora Meir, 
con , i vano i loro posti il vice 
ter Ypal Alloa, sjK'cial- 
nii nt>- incarn ato dcU'immipra- 
rionc ebraica, il ministro della 
ti:!,--a Mo-hc I ).i> an c il mini 
Mr.i riveli (■-■'cr; Ili).in. tutti 

< -:> -niì del parliti» lahunsì.i 
li : ; : ! : i ■. »!< ». (Questo partito ila la 
rappic.-t n'.an/a più ampia, con 
dodici ministri- li partito Ucrut 
(fasci -la) che in precedenza 
tra ra[H>re-ciita:o soltanto dal 
silo leader. Mciiahem Hepin 
(ministro senza portafoglio) ha 
ha ora altri due rappresentan¬ 
ti: II.din Land.ni (sviluppo) e 
K/er Weizman «.trasporti). La 
«i, -‘.ra è anche presente con 
u-i aito» suo pruf»;>». il partito 
l.boru’e. cui onuarlengom» tre 
ni ni-tri: DuLvin tministro sen¬ 
za portafogli). Yo-cf Sapir (in- 

d. r t:ia e commercio) c Rimali 
(piste). Tre portafogli, com¬ 
pre-.) «nielli» «iteli interni- sono 
a:, ioti al Partito nazionale re 

I «poso c due pisti «ii ministro 
s :,za portafogli ai .vxùal-si,mi¬ 
ri ,’el Mcipnm. 

Nel s U o di-corso, la si piloro 
Meir ha attaccato a-pramvnte 

II nlo.-.e Sovietica, che ho oc- 
cu-.,t» <ii anno re pii arabi 

< per ii:strui!cer,.- Israele», c- 
anci.e lo Gran Brctopno c lo 
Kr,mr..i. per ’c T.mit.izscn p>- 

alle foriHtar,- di arili; a! 
p-»vern,>. Ha ri.iffèrmatt» 
entrai: c Tonfica amicizia » on 
st «t: Uniti, ma ribadendo 
d recato «i,-l « piano di pois- i 
e-p >-■•) dal scai- tor.o iii Stato. 
Knpf-rs. Il premier ho dei resto 
r.b -.ci;ti> l'n.transicrntè oipisi- 
y.or e del sik» Povero,» a «jual- 
n.i soluzione d: < fxtnpromes- 
r -, ». rK-goziat.i tra !,.■ prandi 

'* ri7<*» 

A ‘ole soluzione, la s;pn >ra 
M.-.r ho <a,:.T.ipp)-t., ]o vet- 
, n;.i formi ila dei * r.epoziat. 

». da vincitore a vinti, 
tra 1-racle c pii arabi, in man¬ 
canza dei «poli, pii israeliani 
« >rt,alieranno a oltranza l’oc- 
i i.panoné (.re: territori or.ibi 
« ,n'; i:stat: e contin if-r.itino a 
t .-ediarvi c-Vome ebraiche. 

Intransigenza «itale, infine, 
r-r Ck- rasa lem me. che deve 
n-stare < unita » come capitale 

e. I-racle, c sulla questione 
c<-; r;.rutti nazionah de: pa.'e- 
st::.< si. liquidata sotto la voce 

t t- rrzirismr) >. 

óin, i < co ni man «E»> pale¬ 
si t - -i hr,nn 0 «t’aerato con i 
ra7z. la colonia agnc-sla stra¬ 


li. CAI1U), 15. 

Il governo della BAU ha di- 
scu-m» oggi i [irobleinl pmu'ip-'l- 
li (idratinoli 1 situazioni 1 medio 
orientate. Nel «ionie notizia. AI 
.Miram precisa clic sono stati 
i priiHiiialmenU 1 trattati i temi 
| riguardanti la situazione milita 
il-, l colloqui sor it tii o egiziani 
di Mosca e la posi zi* un - della 
BAU al prossimo vertice aratiti 

di Babat- 

Proprio in relazione con la 
conferenza di Babat, il re del 
l'Arabia Saudita, Feisal. si ro- 
chcrà giovedì al Uairu. su invi¬ 
to del presidente Nassa r; ì gior¬ 
nali egiziani deiinisinno «iiiesto 
ini mitro tome «un gigantesco 
fiosso in atanti verso una azio¬ 
ne di coordinamento fra i paesi 
arabi i-. In ciò in rincontro fra 
Nasscr e Feisal dotrtbbe ser¬ 
vire ad evitar, 1 un eventuale 
«scontro» a Babat. fra le for¬ 
ze conservatrici arabe e quelle 
progressisti 1 . 

Ad Amman il primo ministro 
giordano Toltomi lui ricevuto 
oggi una ddegazim.c del Comi¬ 
tato (ielle fintine sovietiche, gui¬ 
data da Valentina Ti n-shova 
11 primo ministro ha «pondi af¬ 
fermato elle «l'Unione soci,tua 
è un autentico amico dei ponoli 
aralo. I.'aiuto che l'FBSS oTre 
al popolo egiziano è <t,-» con 
! •'■•rirr.ito come un so-t, gnu alla 
! intera nazione arai),-» nella sua 
) lotta contro l'aggre--.sione israe- 
• liana ». 


Rischia di essere condannato 
a morte da un tribunale militare 

Patriota portoghese 
in pericolo di vita 

Il patriota portoghese Eduardo .bue Fon- Duerno do Urti 
/Ciro, antii.i-'fista. antuolomalista. militante del Fronte pa¬ 
triottico di lil>erazu»:ie nazionale sta per essere consegnato 
dalie autorità franchiste, nelle cui mani è detenuto, a quelle 
pirtoghos;. elio fmtrelibero condannarlo a morte f>or «i:ser- 
zione. 

Clnaniato ad adempiere agii obblighi di leva. Cru/eim fu 
inviato a far parte dell’esercito colonialista operante in Gui¬ 
nea. Per non partecipare alla guerra «li repressione e di 
sti'nmmo contro il pipilo guineano, approfittò di una licenzi 
per disertare. Ne’.l’agoM,» del l'.Yv-. di passaggio in Spagna 
per raggiungere il Portogallo, dove avrebbe ,!«>’- uf,» svolgere 
un'Importante missione inerente alla sua attività, fu ricino 
scinto ed arrestato dalia polizia franchista. Processato per 
parto abusivo (l'arma da fuoco e uso di documenti falsi, fu 
condannato da un tribunale franchista ad un anno e «iuà*.- 
tro mesi. 

Poiché le autorità di Madrid hanno accettato la domanda 
di estradizione presentata dal governo portoghese, il -0 no¬ 
vembre. giorno in cui scade la pena. Eduardo Cruzeiro do¬ 
vrebbe essere consegnato ai fascisti di Lisbona: cnm'ò noto. 
:n Portogallo, per il reato di diserzione è prevista '.a pma 
di morte. 

Per cercare di impedire questa * cortesia tra aguzzini ». 
ass,\ia7:oni «iemocraiiciie cd umanitarie di motti piesi euro¬ 
pei -tanno svolgendo un'intensa campagna volta ad ottenere 
’.a revoca del decreto di estradizione. 

Nella situazione rii Eduardo Cruze:ro. inoltre, potrebbero 
venirsi a trovare migliaia ri: nitri giovani portoghesi: 
nel lf>i>T ben ! t «HV) piovani non si sono presenta*.: a’.'.a chia¬ 
mata alfe armi. 


Dopo l'evacuazione degli inglesi 


Libia: trattative sulle basi USA 

Previsto per il 1970 un viaggic in Africa di Tito che visiterà anche 
Tripoli — Reso noto il testo di una costituzione provvisoria 


ansia «li pace. < il ba esortato 
i iior(lvi»-tnaimti <■ il GBP a 
parti-c par,- ai ncgo/iaU con 
la s « ■ s s a ' I a - ! 1 ( ' 11 a *- ) 1 

« buona volontà » <1*11 Ame¬ 

rica. 

Si «'• trattato, in sostanza 
«li un discorso rii-liuf-nto. 11 
j»robl(ma (IH Vietnam, infatti, 
non è (pi»*1 lo del llMlo. coll il 
coni.igocct-, di alc'iui- migliaia 
(il americani p-r so-titiiuli 
con iiie|( ( nari Io- ali Ila co 
_s1 1 1( 1*-r,., '! \ letnamiz/.iZDUie »- 
della guerra), ma del ritiro 
incoiidi/ionaio di tutti gli ag 
gre.ssoi i e della creazione a 
Sail'oii ,h Un a.e. i - e,i di eoa 
lizinne ( be promuov.l libe' ,- 
elezioni in mudo da peline! 
«■re al popolo \ .etnumi!a ili 
decider*- .mionomamenp- del 
proprio destino. 


| nostri effettivi militari, an 
! cb'cssi ((irrcrclibcro un ri 
; scino*). 

i 11 presidente ha quindi toc- 
i calo — Sempre in modo ten- 
j delizioso c propagandistico - 
! il problema «lei colloqui «li 
! Parigi. Innanzitutto ha riha 
! dito che Cabot laxige non 
; sarà rimpiazzato (cosa «li 
I pessimo aus|)i«-io). (Quindi. 
I travisando compì, tamente i 


gazione USA una sviscerata 


missioni rame 
I> uh Dinh o 


Mr.h 
In tri 


THIPoLl, 15. 

La rari.o bilica ha anmi.ic.a’.o 
che d presidente jugoslavo. Ti 
to. ha accettato l'invg.o a re¬ 
carsi in visita in Libia. li v.ag 
g;o dovrebbe aver luogo entro 
ì primi due mesi del prossimo 
anno. 

Intanto il Consiglio della ri¬ 
voluzione ha reso noto :! teMo 
,ii una Costituzione provii«or;a. 
Dopo un preambolo sulle origm. 
e sugli ideali del nuovo gover¬ 
no r»voluz;oaario si afferma che 
!a Libia è « una Repubblica 
araba, democratica e libera, la 
cu: sovranità appartiene al po 
quesfiiitimo cost.tu.sce 


una parte della nazione araba 
il cui obiettivo è il raggijng. 
mento dell'unità araba ». 

la» Sfato — prosegue la nuo 
va costituzione provvisoria — 
tende a realizzare il socialismo 
applicando la giustizia sociale 
e liberando altrod l'economia 
nu?.urule dall influenza stra¬ 
niera. 

Sempre a Tripoli oggi si sono 
iniziate le trattative con gli 
americani por lo smantellamen¬ 
to delia grande base militare 
USA di Wheelus. Nei giorni 
scorsi era «tato raggiunto un 
accordo con ITnehilterra per 
l'evacuazione delle busi inglesi. 


Da parte 


sotto.-noa 


In un artica:,» dedicato al 
massacro ,i: Song My *-d in- 
!ì < hwiiion 6 ispira 
f »rì », la Fra:’ ì u sottolinea sta¬ 
mane che fecondo il dir.ito 
:r.temaz.:onale et i prccedentt 
glitrisdizionaii sui crìmini di 
guerra, di q i---': ;i * mi sono 
coi;»eviVi non >.»!,» gli esecu¬ 
tori ,i re;::, ma anche e so- 
i»raf' -,t:o co’-»ro che hnr.no la 


che un rap.do sgombero degii | resp.in>ab:Ltà del comando. 


amer.cam e i unico mezzo per 
lasciare aperta la p,»r:a allo 
sviluppo delie reiaz on: con gl; 
Stati Uniti. 

Positive ripercussioni alle ini¬ 
ziative del governo i.bieo s: 
sono avute ad Algeri, dove sta 
inane FA Mu.ùbid sor.ve che 
la liquidazione delie bas; ingle¬ 
si tè un avvenimento ,i: gran¬ 
de valore che rispondo alla 
politica di indipendenza nazio¬ 
nale definita dai Consiglio rivo¬ 
luzionario libico il 1. rette m 
bre l'Dri) ». 


« Nessun tenente Uailey — 
fedivo il giamaie — che ha 
diretto il massacro ,i: Song 
My e che stato rinviato a 
giu.i.zio negli USA avrehix- 
ixyuto oiniiiifuore l'assassinio 
so non fosse stata scatenata 
'.‘aggressione contro il \iet- 
nam... chi è dunque il respon¬ 
sabile di quanto succede nel 
Vietnam?... il comando supe¬ 
riore dell’esercito dove rispon¬ 
dere de! delitto commesso da: 
torturatori ,it Song My ». 


La bandiera dei colonnelli 


% '%*£*?•■ 

: ' 



pn)j». , i)» (l,-'iii.<). 

1 Ila I rpliou uut ll ip l'U 
(-<)-,l si |)iio dirci .il il.su 
di Nixua c coig.-miiu ii,-!l, 
(lichlaiazimn fut'c .,1( > 11 o- i»r, 
pi llila a I long ló.iig il il nuli) 
indlist rial, ■ ( v ri- M,)tun. i c 

duce da un \ i.iggn» di otto 
giorni ari Hanoi dove si è in j 
«•mitrato (un tilt 1 - pt-rxinulità ! 
«Iella B|)\ . tra I* 1 «inali il i»ri- | 
tuo maustio Pban V.m Hong 
«*(1 il ministro degli Esteri 
Ngmen IJuy 'l'rinh. e ci»n espo¬ 
nenti (IH Fronte nazionale di 
liberazione. Finis Eaton lui i 
«letto eh,- il Vieto.un del Nord 
e il Governo m oliiz'onann 
provvisorio del Sud Vietnam 
sono animati da «■ abba-danza 
buona volontà s- perché si 
|x»ssa ninsidi-ra! u- j»ossibile 
un coiiipromes^o. Ha aggiunto 
che - 1 . l'ostacoli) grave s elle 
ha incontrati) n,-i suoi col j 
lo«|UÌ ad Hanoi è la conviti- j 
/ione «lei Iculrr; vii-tnamiti ' 
che Nixon voglia 'proseguire 
la guerra in un ilio,lo o nHF.il - J 
troy. Senza entrare in «letta 
gli. l'industriale, il (|Ua]e in¬ 
formerà Washington «lei ri¬ 
sultati dei suoi colloqui, lui 
precisato Hie « spetterà infine 
.t Washington porre fine alla 
guerra Dopo aver sottolinea¬ 
to l'inutilità del conflitti». Ea¬ 
ton ha aggiunto: ■» Dal punto 
i «li vista militare, è un coni 
piti» senza speranza por gli 
Stati Uniti «niello di tentare 
di vincere la guerra con le 
anni •». 

♦ •« • 

SAIGON. 15 

A mono di 21 ore dal nuovo j 
di-corso radio televisivo «I: i 
Nixon, l'ambmciatore ameri¬ 
cano a Saigon, Bunker, si è 
incontrato per 15 minuti con 
i! presidente fantoccio Ynn 
! Thieti. Secondo gli osservatori. 

! Bunker ha informato Tiiieu sul 
contenuto del messaggio pre¬ 
sidenziale. 

Per il secondo giorno con 
secativi), intanto, la polizia ha 
brutalmente aggredito monaci 
buddisti di origine cambogia¬ 
na usciti dalla loro pagoda 
per una manifestazione. La po¬ 
lizia ha usato gas lacrimoge¬ 
ni e manganelli. I monaci si 
sono difesi lanciando pietre 
contro gli agenti. Negli scon¬ 
tri. durati tre ore. IO monaci 
sono rima.-ti feri!. : . Tra ieri 
ed oggi : monaci feriti sono 
stati ad. Anche la polizia la¬ 
menta alcuni feriti. 

I bonzi sono in rivolta d.d 13 
novembre per ottenere che ai 
ut») nula vietnamiti di origine 
cambogiana, molti dei quali 
vivono nella reagitine del delta 
del Mekong. sia riconosciuto 
lo status <ii minoranza etni¬ 
ca. Van Thieu si oppone. Nel 
corso degl: scontri di ieri so¬ 
no stati malmenati e feriti 
anche un fotografo od un gior¬ 
nalista occidentali che si tro¬ 
vavano sul po>to per ragioni 
professionali. 

Le forze del FNL hanno at¬ 
taccato La scorsa notte una 
cecina ,ì: basi arti, > ,c.>i*e c ,L-, 
regime fantoccio. I portavoce 
USA. «ial canto '.oro. hanno an¬ 
nunciato una serie di piccoli 
scontri nel corso de; qual: 
avrHvbero inviso decine di 
« nemici ». I B 52 hanno com- 
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PAPADOPULOS 
ALL' ITALIA 

Oscure e maligne allusioni agli attentati di Mi¬ 
lano e Roma: « ... anarchia risultante da una to¬ 
tale libertà fra esseri umani che somigliano a 
bestie di una giungla » 


VIENE. 


'■ Pr o.,» 

p.idooiiios ha pro.iuiK a:*) 
un < ,ts,) r .i alia naz )>:,-■> 
ispirato alia nifi ÌH'lsa ri lori 
ca fa Vl'ti/.Mii:,-. e c,»-te.la’<> 
d: fra»; ;nfarc.:«• ,i. nv.nacc:»» -• 
profez., 1 m;. destini -i-'il Europa 
«■(■(-i-i,mule: fra-: Hu 1 . ,---, rH-> 
«late proni:". ,-!»,») g.t a* 

:, i.’.H; d: M.lun.) >• Boti’.», a 
cui sembrano malie:.n:i • :.*• r; 
ferir-:, assumono tir. s i.n,». t:-i 
|a'.ore. un mnifoi») parta,» 

E ea> 1 «:H fa-. ;-*.: u A*« :>' 
ha aminoli::,» ì ;»a,-s. ,i,*i:'r.ur,>- 
•aa .vciòenta'e ‘;'a;i.:-.o: • par 
•.volar.- al'.'P.ala ,- 
che «la ii-tixvr.i: a è n ;> r. 
eoo n,>; v,»-*.-; paes. ». «No; -- 
ha esclama'»» ,*»»ri ,-iìf.»s: — ir,-: 
Larno n r 1 ,•*.«» q. ••-••» ptnto 
crucia’, 1 . 1 vo-'.ri paesi s 
vano davanti a.i una te-n;;v-t » 


erucia’, 1 . 1 vo-'.ri 
vano davanti al 


... : p.n, si ore:-:* ntau tm- 

r.acciot: iii'.'.noreh.a. l'arar 
eh:a dee': appar-erer.t: alla lo¬ 
ro s,v • là. una nuova forma d. 
«ov\,rs,>re risalta:.',' da una 
f.-tale libertà fra . sseri umani 
e! -- -.'mici.aro a lv-st,e d una 
grangia >. 

Per *•-*,». vono abbiamo 

tto. g decorso ,’ -:,»'*» una 

iCw ,1 li. ^ 3'.Tì'-t.«T.ì. 

< r TI p,»p.»'o . nico ' a'to un m 

grida: v a lo marci dalia Cro¬ 
cia! ♦>. una «filza <i bug arte 
proni, s-e fermaza.r, d: part.- 
p. p-il tic : rs»n n> gl,» s.w f. va¬ 
ti. elezioni locali, eleziont ge¬ 
nerali tv»'.:t:,Tv. rvn s; sa ,,.:ar. 
do. formar ot, »;i un parlamen¬ 
to ohe seezl < rà un governo 
« di sua fiducia o. o inf-tv» una 
riconferma d,*lla linea total.ta 
ria e reazionaria: co! r,-fer, n 
dim do 1 . Y»S i greci hann.» a ;*o- 
r.zzato il reg.mv a fare quel 
],» che vuole. 

• • • 

TI Fornita!,» esecutivo del r-.ar- 
t.to delia sint'tra g'eca ED\. 
in un coniurucato stan ga cor. 1 


Il Soviet 
Supremo 
discute 
sul piano 

Altri temi: la nuova legge sanitaria, e, pro¬ 
babilmente, la politica estera — Il CC ap¬ 
prova una comunicazione di Breznev 


La « bandiera greca » e I' « ordine greco r in due disegni 
del a Democrncy for Greece Reporl » e di a Le Monde » 

Irresponsabile discorso del 
capo dei fascisti di Atene 


t Scguuto ai corri-r-'iid-uui d» ila 
, | stampa estera Aur.e. ha (!(■- 

, tàllio oggi « una v.noria deile 
forze deiiuK ruticlie 1 . FaUeggia 
mento de; (laesi del Consiglio 
e:ropo> verso la Grecia. 

« il fascismo greco — dice il 
,oii.umc do — e d;v,r.u'o il leb- 
J' 1 broso d, II Europa, dop,» (i.-ci- 
-lotìi «it i n»:t l' tri degli esteri a 
Parisi •■. ri. tratta ri; una v.tto 
-1 ria dell,- forze demi», ranelle con- 
• j tro la dittatura ali'interro e le 
[ pn .s-ie:.: auìer.cai.e dall estero. 
l1 j aggiunge la i.i ta, ei.e [>erx in 
: risalto , il ruolo mi;»or'at.:e svol 
>■ j U> dalla r, -ISt, l.za del pef.iio 
greco e dalia «oìidanetà it.ter- 
r- i i azionale radio sv:iup;xi (iell'op- 
.» I {>»«izi,*r.e a! regime ». 

-, : li «unr.na:de.Tf'.DA lar. 

.. j «vi poi un appello a tutte le 
.. j fi-rr, , he si o;-.p,»ng»no al co- 
-,i ! v, rno de: co.onr.. In. tv,-r costi- 
0 tu re un fronte cr-mune di lo: 

. j 'a allo ; ro;x» d: « reveseuare la 
! d tura, nt, ttere tu e alla 
f P-e»:dc» F,»«i.t azione dii !:-vòK. 

^ per un titorr.o alla precedente 

Fami costituzionale, nella qua 
io ,■ pr,x'lnma?o i! diritto del 
n; r-vfMlo di difendere la propria 

ia s,v. r .-,;,.:à r. 

Incarto il regime irci care ha 
inasprito oggi le peno p« r lo 
•„» .ctivc.i ,ii rt sic, r.za contro la 

a. d.Natura. Un nuovo decreto le¬ 
ni g.slativo. che reca la cala rìel- 
P.l dvembre e viene pubblica- 
to oggi dalla Garzerò uficiale. 
” prevede fra l'altro un anno di 
reehisior.e e U>1 mila dracme 
r . sdue milioni di lire) di multa 

n- ,er Io persene ncor.osriute coi¬ 
vi pevol: d: propaganda contro il 

n regime. 

•’ Un'altro decr, to. pubblicato 
n nei giorni scorsi, prevedeva la 

pena capitalo p, r le persone 
incriminate in relazione con at¬ 
tentati che abbiano provocato 
v .panie umane e lergastolo per 
\ ì casi .a csp!o«;orv. senza ut- 


Dalla nostra redazione I 

MOSCA. 15. 

Il Soviet stipiviu») si riuni¬ 
rà alle 10 di domani per di- 
scuten- il piano « coiiomici» 

|x r il l'.iTIt. la « U gge (pia¬ 
tirò » sui problemi «Iella sani¬ 
tà e altri provvedimeli 1 ! legi¬ 
slativi appiont.i'.i dalle com¬ 
missioni parlami nt.in. Non è 
escluso — comi- abbiamo scrit 
to nei giorni scur-si. nifi, udì» 
elle ai lavori (IH Su', i( t supre¬ 
mo partc('i|>era anche il re¬ 
sponsabile della (IHcuazione 
sov ietiea alle tra'.tativdi Pi- 
chino — clic i deputati sov lo¬ 
tici alfnmtuio anche proble¬ 
mi di jMlitica e-tera. 

Della nuova legge [x-r la pio- 
to/ione (Iella salute parleremo 
diffu-.-imente in una prossi¬ 
ma corrispondenza. Per «pii! 
che riguarda, invece, il mio 
vo piano annuale. Fintcres-e 
|>*t le eoiielqsioiii alle «inali 
arriverà il Soviet supremo è 
legato a! fatto clic alla line 
del 11170 si concluderà il pai¬ 
no «luitKiimntiale l!H<i 1070. per 
cui il Piano per il prossimo 
anno non può non avere la 
caratteristica «li » ponte « ver¬ 
so la prossima piotilHFn. An¬ 
che per «|Uesto il nuovo piano, 
secondo alcune anticipazioni 
fornite dalla stampa economi¬ 
ca. «lovn-blx 1 caratterizzarsi in 
particolari 1 per una svolta as¬ 
sai impirtante in direzione 
doU’aumento della produttivi¬ 
tà e della redditività delle 
aziende da conseguirò con 
rnmmodeniamcnto degli im¬ 
pianti, il rinnovamento tecno¬ 
logico e il rilancio anche (iella 
riforma economica o della po¬ 
litica della incentivazione ma¬ 
teriale. 

E’, infatti, qui. radia anco¬ 
ra scarsa produttività del la¬ 
voro e ne! relativamente basso 
ritmo dì sviluppo della prò 
duttività in vasti settori indu¬ 
striali. uno dei nodi fonda 
mentali deH'oconomia sovieti¬ 
ca di oggi e la ragione dei 
ritardi clic si registrano nella 
direzioni» sb'ssa degli obietti 
vi de! Piano. Gii esperimenti 
che hanno avido luogo in va¬ 
rie aziende ove è stato pos¬ 
sibile. applicando nuov i meto¬ 
di di lavoro, ridurre il nu¬ 
mero «lel'e maestranze e au¬ 
mentare la produzione, hanno 
dato buoni risultati e dovreb¬ 
bero ora essere generalizzati. 

N«-e!i impianti petrolchimici 
di Tsciochinn. come Wnità ha 
scritto reeentf-rnente. si è po. 
luto ad esempi»» giungere in 
tre anni, ad un aumento del¬ 
la produzione «U-H'fU.R’H della 
produttività del 1057 o dei sa¬ 
lari del 307- ( - nn mille lavora¬ 
tori in meno fseimila invece «li 
settemila). Tn pratica, i «ala¬ 
ri dei mille lavoratori * licen¬ 
ziati » frnn che hanno subito 
trovato, naturalmente, un nuo¬ 
vo lavoro «on/a perfida nè di 
salario né rii qualifica) sono 
«tati distribuiti ai seirjrln ope 
mi rimasti nella azienda. 

Risali.iti analoghi «mio sfa¬ 
ti ottenuti negli stabilimenti 
fes-ili di T va novo, ove si è 
deciso di lavorare sulla base 
di un pian,» speciale avente 
fra gli ahri nhie**i\ i anche 
«Itici!,» dell'aumento della pro¬ 
duttività. A questo scopo è sta 
to costituito uno speciale fon¬ 
do «ii incentri azione, separalo 
ria! normale si-tema dei « pre¬ 
mi 

Per quel che riguarda gli 
obiettivi produttivi il piano dei 
'70 riovrf-biv confermare le 
grandi scelte degli scorsi an¬ 
ni: riduzione del divario fra 
industria pesante e leggera, 
sviluppi della chimica, (iella 
pe f rol c h i m i ca. de 1 ' c -le : : r.»n i c a. 
dell’iralu stria autonomi sfica, 
della produzione di boni di 
consumo e de: prodotti indù 
striali per i'.igricol-itr.i. An 
cor più dei piani degli «cor-e 
anni que-llo de! '70 avrà poi 
un compito « correttivo ■> noi 
riguardi delle linee g< tirrali 
•io! « «piinquennaìe »: non «i 
tratta infatti «.»'.:.irit,i di rea¬ 
lizzare eli impegni pr,«i ne! 
'.f*'/; , a questo riguardo vi 

sono, onte abbiamo detto i 
ritardi anche gravi ia vari 
settori di primo piano) ma di 
mari, fi cu re- via via. sulla base 
del continuo rilevamento dei 
bisogni natovi, «bile muove esi¬ 
genze e anche «ielle nuove 
scoperte «iella scienza e della 
tecnica, eli obiettivi stessi de! 
p.uno generalo. 

Oggi si è riunito il Comitato 
centralo del PCUS. Il Plenum 
ha ascoltato una comunica/;,» 
re di Breznev sulla palifica 
e-tera e interna, ha approva¬ 
to l'attività dell'Ufficio piriti¬ 
co in tali settori ed ha altre¬ 
sì approvato il piano annuale 
per il '7ù che sarà illustrato 
al Soviet supremo. 

a. g. 


Dubcek 
nominato 
ambasciatore 
ad Ankara 


Pi! \G \. 1S. 

( «. ) M.-xiiiHer PiiinH: è 11 

nuovo nini) iM iiilure . i-lo-Iov no¬ 
di m T ■.il ■ ■ 111:i I.a ricmmii dii 
parli- del pnsnli-tOi- della Ilo 
piihliiiia ,* sla'-i lesi iota que¬ 
sta sera dalla FTK con un «ii 
spaccio di poi Ile righe. 

E’ stata disi eoni'emiatn Uf¬ 
ficia Iriii-.’ite la u-tc ,■ 1 1 , 1 correva 
a Praga urea.ii da parecchio 
tempo. 11 die è anche una con¬ 
fi lina della alb i ma/mne di lln 
col l'ente inaili rata atl'uitei nn 
del PUF nei confronti (h (incile 
forze clic volevano la completa 
liquidazione politica dHFcx pri¬ 
mo segretario di i par:Ho 

Alexander D ìtjeek — dopo ex 
ser stato pruno segretario del 
PUF dal » genna i) ''iti al 17 
aprile scir-n - al ph e.uni di 
se'lemhre del ('militato Fentrn- 
le era stato «-schiso ria! presi- 
dumi del partito r successiva¬ 
mente sostituito anche alla ore 
siden/a del parlamento Da (ptel 
momento sulla serti' del popola¬ 
ri» dirigenti- erano enr-e ninne- 
rosi 1 voci. Dapprima si era det¬ 
to eia- sa rebbi* divenuto sindaco 
di Bratislava nninn'e ambascia- 
toro in Finlandia. Poi si parlò 
di Dtihrek come nel più nini».'» 
bile caniìHato alia carna di 
ambasciatore in Mongolia. Ora 
lutine è stato nominato alla se 
de di Ankara. 
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nlKEZJONh KLUA/.IONt. 1.1» 
AMMIN'S I K\/.I«»M.: ( ol iò - 
li,>iu.i - Vi.» ,i,-i laurini il* - 
I eli-ioni crii:: alno» liiigUJl 
ìs.t’-sjg -..-.'u.i.'ó -l'j.Hgs: 

■tzóig.'g a.'jig».. a.c>.gj-i S'j.vii.'à 
- AIIHONA.VH N li UNITA 
( versamento mi c, c pestale 
n. ;i/jól»; intesiato a. Ammi¬ 
nistrazione He l'Umili, viale 
Fulvio Testi 7 j . 21'p.M .Mila- 
in»); AbDonamenlo sostenitore 
lire Su IS O _ 7 numeri ,con il 
lunedi), annui) rioni), .seme¬ 
stre lodai), trime-it:, 5 a,) - 
<> numeri: ani.no :J n»'. seme¬ 
stre a :>50. tr.mostre -t.H.lo 
5 numeri (senza il lum-Hi e 
senza 1» liomenica I : annuo 
là ( io, senie-sir, 7 trimi 1 - 

stre- Tgoi) - Fstero: 7 nu¬ 
meri, annuo ago semestre 
17.10»; - a nuira-ri: annuo 

2.»(««1. semestre là Z.30 - RI- 
N'ASCITA: annuo li 500. Se- I 
mt-stre a AGO - Kslrro: an¬ 
nuo :o eoo semi «irai,- 5 Hx» 

IH UNITA * 4- VIK NUO VK 

* RINASCITA: 7 numeri, 
annuo ri’ c nurr.-n an¬ 

nuo HO e,-) - RINASCITA + 
CRITICA MARMISTA, annuo 
le .Ve - ITDlll K i r vi Con¬ 
ce;--innari.» ,-fci'MVa SPI 
iSoca-la per la P ihnlicitA tn 
Ita'-iai Boni.» Piazza S. Lo¬ 
renzo ;n Lucina n 2ó e sue 
«uceursalt in Italia - T« !e- 
f->no (’-1à5;; - H- .1-1-5- 
Tanffo (millimei-r» colonna) 
('.imrr.' i rr:a:e. Cmrma I. 250: 
Domenir.He L. :a»i; fiiihhH- 
r:t» K- (iazir.na'e o d: Cro¬ 
naca t,-n;,U I. 2'se festivi 
1, : »«) Necro'u è:-’: edizion* 

Ceneri.Ir I. .'••■ [» r parola; 

ediz. Italia ?ftt-n’rir.nato i:r* 
4«<> p-'r parola, «o'.vx-diri.'nl 
Italia Setter.tricna!,' I, 20 o r-rr 
parola rad ; r.lizmr.r Cer.tr*» 
Sud L avi pa>r pa-nl»; sotto- 
edizioni C« ntro S : :. 1 t. -'Vi pet 
parola cad : partecipazioni a] 
lutto I. 25 A per p.a-riì.i - tip» 
art» diritto (Isso - r.aAciina e<t:- 
7.:on,,-. Finanziati) : Paneh# 
L 5TO: I.egal: I. ve. 

Stati Tipografie.) HAT.v fé» 135 
Roma - Via dei Tauri ti n lf 


; coni riner.t: HH F.ir.«;g'.;.» d. 
.imimn. «::az otve. :! Fu.i-'g.,. de. 
re . i-air;. c- .-.-gà:,) ,..a ( • ‘i - :*' 
eont: vi ti s-.-grettir.«> dei 
« •>:.«:? o ii. é.n.m.n-'.ràia-rv-' 
de.: E-.',- N.iz.eni, l'En^r- 

g.,i K» p.ir:ec;r..in i ) c-i~. 

pref-o-n Àx-.r- ,i‘. che hi 

colpito :ì pzes ■-Terne deiiT-rine 
.iv.. Vf - 1 Alvei ai D. Fig» per 
i.i -vm;ur -1 -i-'iii F i 


BENEDETTA DI CAGNO 

O S 5. 

Madre priora già AbbadeiM 
del monastero 
di S. Scolastica in Bari 


I. ore : loro éVT.t.o. i dire' 
torà vd.rettori. ; d.rriern. 
e tutto :i persimi e de!: En'e 
N.iza» - .rie per i rì v.'-’i.i r'.rittr.- 
c .i v'C.o r» r*. c a > .1 rn.t nto v ;. t.i 
.ii !,»ro t»res.derno ,i»v. V:to Ar- 
tor.ai D. C.ic'.o r.« i g'.i■.-.«« m-i 
finto era' io hi co'.pne con il 
perd.M della vi-eìl.» 

Doma 

BENEDETTA DI CAGNO 

O.S.B. 

Madre priora già Abbadaa— 
del monastero 
di S. Scolastica in Bari 

















